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LE  COSE 

MERAVIGLIOSE 

DELL’ALMA  CITTA 

DI  ROMA, 

DOVE  SI  TRATTA  DELLE 
Chieie  , Scationi , & Reliquie  de’corpi 
Santi , che  vi  fono. 

On  vn  trattato  de]  modo  d’acquiftar  l’indulgentie . 

La  olii  da  Romana  , che  infegna  facilmente  à’foraftieri  di  ritroua 
re  le  più  notabili  cofe  di  Roma. 

I nomi  de’.V'om.ponteficijImperatori,  & altri  principi  Chriftiani. 
£T  DI  NOVO  CORRETTO  ET  AMPLIATO  CO# 
le  cofe  notabili  fatte  da  papa  Stilo  V% 


CON  LICE  NTI A D E»S  VPERIQRI, 
InRooia,  Apprcllo  Vincendo  Accolti,  ingorgo.  $ » 
Ad  1(1  amia  d'Antonio  Tacchetti . 
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LE  SETTE  CHIESE 
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La  prima  Chiefa  è fan  Giouanni  Laterano. 

LA  prima  Chiefa  che  è fede  del 
Póteficeé  quella  di  S,  Giouanni 
Lacerano , nel  monte  Celio , che  fu 
edificata  dal  Magno  Coffantino» nel 
fuo  Palazzo, & dotata  dì  gràde  intra 
te . Elfendo  guaita  e rouìnata  da  gli 
HereticijNicoIao  Quarto  la  rifece, 
& Martino  Quinto  la  cominciò  a far 
dipingere,  & lalfticare  il  pauiméto  , 
& Eugenio  Quarto  la  finì  : & a*  tem- 
pi noltri  Pio  Quarto  i’hà  adornata 
d’vn  belliliìmo  iolaro , e ridotta  in 
piano  la  piazza  d’ella  Chiefa.  Et  fu 
confecrata  in  honore  del  Saluatore, 
di  S.  Giouan  Batti  Ita,  e deli’Euange- 
Iifta,da  S.Silueftro  Papa  ahi  ^.diNo 
uembremella  cui  confecratione  vi  apparile  quella  imagine  del 
Saluitore,che  infino  hoggidi  fi  vede  fopra  la  tribuna  dell’altar  gra 
de, la  quale  non  li  abbrufcìò,eiTendo  la  detta  Chiefa  fiata  abbru- 
ciata due  volte.Vi  è flatione  la  prima  Domenica  di  quarefima  , la 
Domenica  delle  Palmeti  giouedi  e fabbaco  Tanto,  il  fabbato  in  Al 
bis, la  vigilia  della  Pente  coffe,  nel  giorno  di  S.Gio  innanzi  la  por- 
ta Latina  vi  è la  plenaria  remiflìone  de’p.eccatì , & ialiberatione 
d’vn’anima  dal  purgatorio.E  dal  giorno  di  S. Bernardino, che  è al- 
3i  zo.di  Maggio  infino  al  primo  d’  i*  golfo,  ogni  giorno  vi  èia  remif- 
lìone  de’peccati.Et  il  giorno  della  Natiuità'di  S.  Gio.Battilfa,dcl* 
la  Trasfiguratione  del  Signore  , della  Decollatone  di  elfo  S„  Gio- 
Paptiffa,&  della  Dedicatipne  del  Saldatore  vi  è la  plenaria  remif- 
fione  de’peccati.Et  nel  giorno  di  «S'.Gio.EuageJiffa  vi  fono  ventre 
to  miia  anni  d’indulgencia,&  altre  tante  quarantene, e la  plenaria 
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jremifTìorve  de’peecati , & ogni  dì  vi  fono  anni  648.  & altre  tante 
<quaràtene  d’indulgétia,  e la  remiflìòne  delia  terza  parte  de’pecca 
zi.  Et  chi  celebrara,  ò fard  celebrare  nella  capeila,ch  e appretto  la 
Sacrittia,liberarà  vn’anima  dal  purgatorio  : ìn  detta  Chiefà  vi  Io 
mo  l’infrafcritte  reliquie  , le  quali  fì  mcflrano  il  di  di  Pafqua  dopo 
vefprc,nel  tabernacolo  che  è fopra  Pattar  della  Maddalena:  il  ca- 
po di  SiZacharia, padre  di  fan  Gìo.Batdttattl  capo  di  fan  Panerà. 
iìo  martire, dal  quale  tre  dì  coturni  vfei  (angue  quadoquetta  chie 
fa  fu  abbrufeiatada  gli  heretì ci:delle  reliquie  di  S Maria  Madda- 
!ena:vna  fpalladi  S.Lorenzc,vn  dente  di  fan  Pietro  Apoftolo:il  ca' 
Iice,nel  quale  fan  Gio. Euangelifìa per  comandamcnco  di  Domi- 
ciano Imperatore  hebbe  il  veleno, e non  gli  puote  nocere;La  cate- 
na co  laqualc  fu  legatc,quado  fu  menato  da  Efefoà  Róma:  vna  Ina 
toniceJla,laquale  ettendo  polla  fopra  tre  morti  fubito  refufeitor- 
nordella cenere,  e cilicio  di  S.Gio.Battiftarde’capegli , e veftime- 
ti  della  vergine  Mariarla  camifcia  che  lei  fece  a Giefu  diritto  : il 
pannicelIo,col  quale  il  nottro  Redentore  rafeiugò  i piedi  a’fuoi  di 
Ìcepoli:la  canna, con  la  quale  fu  percoflo  il  C2po  al  nottro  Saìuato- 
retta  vette  rotta, che  gli  mife  Pilato,tinta  del  luo  pretiofittìmo  fan 
gue:del  legno  della  Croce  : il  fudario  che  gli  fu  petto  fopra  la  fac- 
cia nel  fepolchro:de]i*acqua,e  fangue,che  gli  vfcì  da]  celiato.  So 
pra  Pattar  Papale  in  quelle  grate  di  ferro  vi  fono  le  tette  de’gìorio 
fittimi  Apofìoli  Pietro  e Paolo,  & ogni  volta  che  f inoltrano  vi  è 
jndulgentia  d’anni  tremila  àgli  habitàti  in  Roma, che  vi  fono  prs 
lenti, alli  comiicini  fei  miìa,&  à quelli  che  vengono  di  lontani  pae 
li  dodicimila, & altre  tante  quarantene, e la  remiflìooe  della  ter- 
sa parte  de’peccati:fotto  il  detto  altare  vi  c l’oratorio  di  fan  Gio. 
Euangelifìa , quando  fu  condotto  à Roma  in  pregiane  : & quelle 
quattro  colonne  di  bronzo, che  fono  alianti  al  detto  altare,  fono 
piene  di  terra  fanta  portata  da  Gierufalem;& furono  fatte  da  Au- 
gnilo detti  fproni  delle  galee,  ch’egli  prefe  nella  battaglia  nauale 
d’Egitto, & le  pofe  nel  comitio,béche  altri  dicono,  che  fiano  quel- 
le de  gli  Antiati, bora  Nettuno.  Netta  cappella  che  è appretto  la 

rotta  grande  vi  è l’altare  che  tencuaS.  Gio.  Battilla  nei  dettrto: 

Arca  fcderis:la  verga  d’Àaron  , e di  Moi fetta  tauola  fopra  la  qua- 
le il  nottro  Saluatore  fece  P vltima  cena  co  li  fuoi  difcepolitte  qua 
li  cole  furono  portate  a Roma  di  oierufalem  da  Tito.Nella  fala  di 
fopra, detta  del  Concilio, vi  fono  tre  porte  di  marmo , le  quali  era- 
«cnel  palazzo  di  Pilato  in  Gierufalem  , e dicono,  che  per  quelle 
§1  codotto  il  Saluator  nottro  à pilaco:e  la  finellreiladi  marmo  che 
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e /opra  la  porta  d’vna  capella  pretto  la  Scala  fanta  , era  nella  cafà 
di  Maria  Virgine  in  Nazareth, e dicono, che  per  quella  entrò lVh.n 
gelo  Gabriele  ad  annunciarle  l’incarnatione  del  figliuolodi  Dio: 
& quella  fcala  dì  vent’otto  fcalin!,che  è a catoalla  detta  cappella 
fu  nel  palazzo  di  pilato, & il noftro  saluatore  vi  cafcò  (opra,  & vi 
fparfe  de)  fuo  pretìofiflimo  fangue,  il  legno  del  quale  infin’ad  hog- 
gidi  fi  vede  fotto  vna  graticcila  di  ferro,  che  vi  è,&  qualuque  per- 
fona  faliràdiuotamente  inginocchioni  fopra  d’etta  cofeguirà  per 
ogni  /calino  tre  anni,&  altre  rante  quarantene  d’indulgentia,  e la 
remifììoae  della  terza  parte  de  peccati . Et  quella  colonna  in  due 
parti  diuifa,era  in  Gierufalem  , e fi  fpczzò  nella  morte  del  noftro 
Redentore.  Et  nella  capella  detta  santìa  san&orum , doue  non 
entrano  mai  Donne  , quale  fu  confecratada  Nicolao  Terzo  a fan 
Lorenzo  martire, oltre  le  altre  reliquie, vi  è l’imagiue  del  saluato- 
re d’anni  dodeci,  ornata  d’argento  e di  gemme,  c come  fi  crede  fu. 
difegnata  da  fan  Luca,  e finita  dall’Angelo, vicino  alla  detta  Chie 
fa  verfo  J’hofpidale  è ancora  in  piedi  di  forma  rotonda , e coper- 
to di  piombo, e circondato  di  colonne  di  porfido  , il  luogo  doue  fu 
battezatoil  Magne»  Coftantino.  il  quale  era  adornato  in  quello 
modo, il  faero fonte  era  di  porfido, la  parte  che  teneua l’acqua  era 
d’argento, e nel  mezo  vi  era  vna  colonna  di  porfido , fopra  la  qua- 
le era  vna  lampada  doro  di  libre  cinquanta , nella  quale  la  notre 
di  pafquain  luogo  d’oglio  fi  abbrufeiaua  balfamo  - Nell’eftremità 
della  fonte  vi  era  vn’Agnello  doro,&  vna  ftatua  d’argento  del 
saluatore  di  libre  dieci  con  l’ifcrittione, Ecco  l’Agnello  di  pio,  ec 
co  chi  leuai  peccati  del  mondo  . Vi  erano  ancora  Tetti  cerui , che 
fpargeuano  acqua,  e ciafeuno  di  loro  pefaua  libre  ottanta,  le  tre 
capelle,che  fono  vicino  al  detto  luogo, Hilario  papale  confacrò, 
vna  alla  Crcce,5;vi  raife  del  legno  della  Croce  coperto  di  gemme, 
e quelle  due  colonne  , che  fono  in  detta  capella  cancellata  di  le- 
gname,furono  nella  ca/a  della  beata  Vergine:  l’altra  nella  quale 
non  entrano  donne  , quale  fu  gii  la  camera  di  Coftantino  a la  con- 
facrò  à fan  GÌouan  Battifta,  & vi  pofe  molte  reliquie:  & la  terza  à 
fan  Giouanni  Euangelifta.L’Hofpedale  del  saluatore  , hoggi  detto 
di  fan  Giouanni  Lacerano,  fu  edificato  dairiljuftriflima  famiglia 
Colonna, & ampliato  da  diuerfi  Baioni  Roman), Cardinali,  & altri 
signori.  Furono  ancora  in  detta  Chiefa  l’infrafcritte  cofe,  che 
hoggidi  non  vi  fono  • Coftantino  Magno  vi  pofe  vn  saluatore  che 
fedeua  di  $ :}o.librc,e  dodici  apoftoli  di  cinque  piedi  l’vno , i qua- 
li pefauaio  libre  50,  ljvao  > yn’altro  saluatore  di  libre  40.  & qtar*» 
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tro  Angelici  quali  pefauano  iof.  libre , le  quali  cofc  erano  d'ar- 
gento.Vi  pofe  ancora  quattro  corone  d’oro,  con  li  delfini  di  libre 
vinti , e fette  altari  di  libre  zoo.  Et  Hormifda  pontefice  vi  offerì 
vna  corona  d’argento  di  libre  20.  & fei  vafLL  afel.memoria  di  pa- 
pa siilo  V.l’ha  ornata  d'vn  bellidimo  palazzo, & ha  ridotte  quelle 
cofe  ancìche  in  meglior  forma, come  lì  può  vedere,&  nella  piazza 
di  detta  Chi  e fa  vi  ha  drizzata  vna  Guglia  intagliata  molto  bella . 

La  feconda  Ghie  [a  è fan  "Pietro  in  Vaticane • 

LAchiefa  di  s.  pietro  in  Vatica- 
no fu  edificata , e dotata  dal  Ma- 
gno Collanti  no,  e cófecrata  da  s.sil* 
ueflro  alli  18. di  Nouembre.Vie  ira- 
rione  il  dì  dell’Epifania  , la  prima  e 
quitta  domenica  di  Quarefìma,il  fab 
batodopoia  detta  prima  domenica 
& il  lunedi  dì  pafqua,il  dì  dell’  A fcé* 
(ione  il  di  della  pentecofle,  il  fabba- 
todopo  la  pentecofle  , li  fabbatidi 
tutte  le  Quattro  tempora,  & la  ter- 
za Domenica  deli’Aduento,la  prima 
e quarta  Domenica  dell'  Aduento . 
il  giorno  del  corpo  di  chrifco,&  delle 
catedre  di  lan  pietro, vi  è indulgen- 
za plenaria, la  Domenica  della  Quia 
quagedma  vi  è indulgenti  a plenaria  , & diciotto  mila  anni , e tan- 
te quarantene. Nel  giorno  di  s.  Gregorio  vi  è induigentiaplenaria 
Nel  giorno  dell*  A nnuntiatione  di  Noftra  Dona  vi  fono  anni  mille 
d’indulgentla  . Et  dal  detto  giorno  fino  a]  primo  d’Agoflo  , vi  fono 
ogni  giorno  anni  dodicimila  8c  tante  quarantene  d’i  ndulgentia,  e 
la  re  mi  dio  ne  della  terza  parte  de’peccati.Nella  vigilia  e giorno  di 
fan  Pietro, la  feconda  Domenica  di  Luglio  j]  dì  di  ss.simone  e gìu 
da, della  dedicatione  di  detta Chiedi, di  s. Martino, & il  di  di  s. An- 
drea vie  la  plenaria  remiffione  de’peccati , & ogni  giorno  vi  fo- 
no anni  feimila  e vint’otto  d’indulgéda,e  tante  quaratene,e  la  re- 
mi dio  ne  della  terza  parte  de’peccati  : & nella  fefliuità  di  fan  pie* 
tro,  e delli  fette  altari  principali  di  detta  chiefa,edi  tintele  fede 
doppie  le  dette  indulgentie  fono  duplicate.  Nella  capella  di  Sifto 
Quarto  ogni  dì  vi  è indulgenti  plenaria . Et  chi  afcenderà  da- 
tamente 
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taraente  li  fcalini.che  fono  dinanzi'à  detta  chiefa,  e nella  eapel- 
la  dì  s.  pietro, hauerà  per  ciafcuno  fette  anni  d’indulgetia,  & nell» 
venerdì  di  Marzo  vi  fono  indulgenti  fenza  numero.Vi  fono  in  dee 
ta  chiefa,  i corpi  di  ss.simone  e Giuda  Apoftoli,di  s.Giouanchri- 
foftomo  di  s.oreg.  papa, e di  s-petronilIa*,la  tefta  di  s.  Andrea,  la 
quale  fu  portata  a Roma  dal  principe  della  Morea,  al  tempo  di  Pio 
fecondo, il  quale  gli  andò  incontro  infino  a ponte  Molle:  quella  di 
s.Luca  Euange]ifta,di  s.sebaftiano.di  s.Iacomo minore,  di  s.To- 
mafo  Vefcouo  di  Canturia  & martire, di  s.  Amando,  & vna  fpalladi 
S.Chriftofor®,e  di  S.Stefano,&  altri  corpi , e reliquie  de’fanti , il 
nome  de’quali  e fcritto  nel  libro  della  vita . Et  Cotto  l'altar  mag- 
giore vi  e la  metà  de  ‘corpi  di  fan  Pietro  e fan  Paolo.  & nel  taber- 
nacolo, che  e d man  dritta  della  porta  grande  vi  e la  Veronica,oue 
ro  Volto  Canto, & il  ferro  della  lancia , che  pafsò  il  coftato  al  no- 
ftro  Redentore,  il  quale  fu  mandato  dal  gran  Turco  à Innocentio 
Otcauo,& ogni. volta  che  fi  inoltrano, li  habitanti  di  Roma,  che  vi 
fono  prefentijconfeguifconoindulgentiadi  anni  tremila  , & icon- 
uicini  feimila,e  quelli  che  vengono  dapaefi  lontani  dodicimila,  e 
tante  quarantene, e la  remirtione  della  terza  parte  de’peccati  * Vi 
e ancora  vn  quadretto  , il  quale  fi  mette  ne  i giorni  felliui  di  dét- 
ta Ch  efa  Copra  l’altar  grande,nella  quale  vi  fono  dipinti  .5.  Pietro 
c fan  paolo, che  fu  di  fan  Silueftro,&  c quello, che  lui  moltrò  dCo 
ftanti no, quando  li  domandò, chi  erano  quelli  pietro  e paolo,  che 
gli  erano  apparii, e chi  vuol  vedere  quella  hilloria,  legga  la  vita  di 
fan  Silueltro. Quelle  colonne  che  Hanno  nella  capella  difanpie- 
trojinfieme  con  quella  che  Uà  cancellata  di  ferrof  alla  quale  iìa- 
ua  appogiato  il  Saluator  nollro  quando  predicaua , & quando  vi  li 
menano  gl’indemoniatijfi  vedono  far  gran  cofe , & tal  volta  efea- 
no  liberati  ) erano  in  Gicrufalem  nel  tempio  diSalomone.  Hono 
rio  primo  copri  quella  Chiefa  di  bronzo  dorato  , tolto  dal  tempia 
di  Gìoue  Capitolino  : & Eugenio  Quarto  vi  fece  fare  le  porte  da 
Antonio  Fiorentino,  in  memoria  delle  nationi  cheàtempofuo 
(i  riconciliorno  alla  Chiefa.  Et  quella  pigna  di  bronzo , che  e nel 
cortile  d’altezza  di  braccia  cinque  e doi  quinti, dicono  che  era  (b 
pra  la  fepoltura  d’ Addano , quale  era  doue  e hora  Caitel  fant’An- 
gelo , e di-li  fu  portata  in  quello  loco.  & i pauoni  fumo  già  per  or- 
namento del  fepolchro  di  Scipione  . In  quella  fepoltura  di  porfi- 
do vi  fu  fepolto  Otone  fecondo  Imperatore, il  quale  portò  da  Be- 
neuentoà  Roma  il  corpo  di  fan  Bartolomeo.  QueU’Òbelifco  oue 
ro  Guglia, che  m dietro  alla  facriftia , fu  trafportata  nella  piazza 
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di  detta  Chiefa  dalli  felice  meni,  di  papa  Sirto  Quinto , non  fen* 
za  vna  granditfìma  fpefa,  & l’ha  ornaca  ( come  fi  vede  ) con  quat- 
tro leoni  di  bronzo  doraci , che  pare  eh’effi  foftenghino  detta  Gu- 
glia:&  oltre  à qfto,vì  ha  porto  in  cima  vna  Croce,  che  à ciafchedu 
Jia  perfona  dell’vno9e  l’altro  fefio,che  pattando , per  detea  piazza, 
diuot2menre  dirà  tre  pater  noftri,  e tre  Aue  Maria  , cocede  dieci 
anni,&  tante  quarantene  d’indulg.Erano  ancora  in  detta  Chiefa 
gl’infrafcritti  ornamentai  quali  la  malignità  del  tempo  hà  confu- 
mati. Et  prima  Cortantino  Magno  pofe  fopra  il  fepolcro  di  S.  Pie- 
tro vna  croce  d’oro, di  libre  1 $o.  quattro  candelieri  d’argento, fopra  i 
cjuali  erano  fcolpiti  gli  Atti  degli  Apoftoli,trc  calici  d’oro  di  libre  i 2. 
l’vno,  & venti  d’argento  di  libre  50.  i’vno,  vna  patena,  &vno  incen- 
derò d’oro  di  libre  tre,  ornato  d’ vna  colomba  di  giacinto,  & all’altare 
di  s.  Pietro  fece  vn  cancello  d’oro,  e d’argento , ornato  di  molte  pie- 
tre prctiofe,Hormifda  Pontefice  gli  donò  dieci  vali,  &tre  lame  d’ar- 
gento . Giuflino  Imperatore  femore  gli  donò  vn  calice  d’oro  di  libre 
cinquesornato  di  gemme,  e la  fua  patena  di  libre  20.  Giuftiniano  Im- 
peratore gli  donò  vn  vaio  d’oro  di  lib.  fei , circondato  di  gemme,  doi 
vafi  d’argento  di  libre  1 1.  l’vno , & due  calici  d’argento  di  lib.  $ 5. 
l’vno.BelliUano  delle  fpoglie  di  Viti  gere.gli  offerì  vna  croce  d’oro  di 
libre  1 00.  ornata  di  pietre  pretiofe , e dui  ceroferari)  di  grà  prezzo.  Et 
Michele  figliuolo  di  Teofilo  Imperatore  di  Cortàtinopoli  gli  donò  va 
calice , & vna  patena  d’oro , ornato  digemme  di  grandilhma  valuta. 

La  ter^jt  Chiefa  è fan  Paolo, 

SAn  Paolo.  Quefta  Chiefa  è nella 
via  Oftienfe  fuori  di  Roma  circa  va 
miglio,  e fu  edificata  .dotatala  , Scor- 
nata come  quella  di  S.  Pietro  dal  Ma- 
gno Cofìancino,nel  luogo  doue  fu  mi- 
racolofamente  ritrouata  la  teda  di  S. 
Paolo  Apoftolo  : & è ornata  di  gran- 
difiime  colonne,  e finalmente  d’ai  urti- 
mi archi  traui  : e fu  poi  ornata  di  varij 
marmi  marauiglio  fa  mente  intagliati, 
da  Honorio  I I 1 1.  & fu  confecratada 
S.  Silueftro  il  medemo  giorno  , che  fa 
confettata  quella  di  S.  pictro.Vi  è tta- 
tionc  il  mercordì  dopo  la  quarta  Do- 
menica di  quarefima  , la  te  ria  fetta  di 
pafqua,  la  Domenica  della  feflagefun a 

caci 
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e nel  dì  de  gVXnnocénfi.  Nel  giorno  della  Cóuerfìone  di  S.  paolo  vi  è 
ìndulgcnria  d’anni  cento,  e tante  quarantene, e la  plenaria  remiftìone 
de’peccatt . Et  nel  di  della  Tua,  c6memoratione,vi  e la  plenaria  remi!** 
(ione  de’peccati.Et  nel  di  della  lua  dedicatione,vi  fono  anni  mille  d’int 
dulgenria , e tante  quarantene,  e la  plenaria  remiflìoue  de’peccati  * 
Et  "qualumque  perfona  vifiterà  la  detta  Chiefa  tutte  le  Domeniche 
d’vn’anno,  confeguirà  tante  indulgente,  quante  con fegu irebbe  s’an- 
daflcal  S.  Sepolcì.ro  di  Chrifto»ouero  a S.  lacomodi  Galitia.  Et  ogni 
di  vi  fono  anni  feimila  e quarantotto , e tante  quarantene  d’indul- 
gentia  , c la  reminone  della  terza  parte  de’  peccati  . Et  vi  fono  i corpi 
di  S,  Timoteo  difcepolo  di  fan  paolo , di  fan  Celfo,  Giuliano, e Bafilif- 
fa  , e dimoiti  Innocenti  . vn  braccio  di  fant’Anna  madre  di  Maria 
verginerla  catena, con  la  quale  fu  incatenato  fan  paolo  : la  teda  della 
Samaritana. vn  dito  di  fan  Nicolao.e  molte  altre reliquie:&  fotto  Esi- 
tar grande  vi  fono  la  metà  de’  corpi  di  fan  Pietro,  e di  fan  paolo  , & a 
mano  dritta  di  detto  altare  vi  è l’imaginedi  quel  Crocififl'o,  che  par- 
lò à fanta  Brigida  Regina  diSuetia,  tacendo  oratione  in  quel  luogo- 
V 1 fono  i fotte  altari  priuilegiati,  e chi  gli  vifita  guadagna  tutte  Piu- 
duigentie,che  guadagnerà  vietando  i fette  aitati  in  fan  pieno  .Et  ia 
quella  Chiela  hora  vi  lì  fa  vn  btllilTimo  folaro. 


La  quarta  Chiefa  t / anta  Maria  Maggiore  ; 

SAnta  Maria  Maggiore  : Quella 
Chiefa  è la  prima , che  folle  dedica-* 
cata  in  Roma  à Maria  vergine  5 &fu 
fatta  da  Giouanni  patritio  Romano,  e 
da  fua  moglie,  i quali  non  hauendo  fi- 
glioli, defiderauano  di  fpédere  la  loro 
facoltà  in  Ino  honore,  onde  la  notte 
delli  5*  d*  Agofio  hebbero  in  vifione 
che  la  mattina  feguente  douelfero  an- 
dare nell»  Efquilie , & doue  vedefiero 
il  terreno  coperto  di  neue,  iui  edificaf- 
foro  il  tempio  : & l’ ideila  Tifone  heb- 
be  anco  il  Pontefice , il  quale  quella 
matrinaandò  cò  tutta  la  corte  in  detto 
luogo  , Se  ritrouata  la  neue,  cominciò 

- con  le  proprie  mani  a cauare  . & iui  fu 

fatta  la  Chiefa.  Nella  quale  èllatione  tutti  i mercordl  delle  quattr<, 
tempora , il  mercordi  fatuo,  il  giorno  di  pafqua  la  prima  Domenica 
* ■ delf 
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deli’Aduento  : li  vigìlia,  & il  giorno  di  Natale,  il  primo  di  delPanno, 

11  dì  della  Madonna  della  naie  : il  giorno  di  S.  Girolamo,&  della  Tua 
tranllatione , che  fi  celebra  la  vigilia  dell  ’Afcenfione,  vi  è la  plenaria 
lemirtìone  de’peccati.  Et  nel  di  della  purificatione,Aflomione,Natiui 
tà , prefen  tallone , c Goncettione  di  Maria  Verdine  vi  fono  anni  mil- 
le d’indulgcntia , e la  plenaria  remirtìone  de  i peccati.  Et  dal  di  della 
Tua  Artuntione,  infino  alla  Tua  Natiuità.oltre  le  quotidiane  indulgen- 
te , vi  fono  anni  dodicimila,  & ogni  divi  fono  anni  feimila , e qua- 
rantotto, e rame  quarantene  d’indulgcntia  e la  remirtìone  della  ter- 
za parte  de’ peccati . Et  chi  celebrata , ò farà  celebrare  nella  cappella 
del  p refepio  con  tanta  maeftà  e fplendorc  edificata  nettamente  da 
Si  fio  Quinto  , libera  ra  vn’anima  dalle  pene  del  purgatorio.  Vi 
fono  in  detta  Chiefa  i corpi  di  fanra  Matthia  A portolo  , di 
fanRomolo  , e Redenta,  di  fan  Girolamo  .il  prefepio  nel  quale 
giacque  Chrifto  in  Bethleem  : il  pannicello  col  quale  la  beata 
Vergine  l’inuòlfeda  fiola  di  fan  Girolamo  : la  romcelIa,ftola,ma 
nìpolo  di  fan  Tomafo  vefcouo  di  Conturbia, tinta  del  fuo  langue: 
il  capo  di  S.  Bibiana,di  S Marcellino  Papa,  vn  braccio  di  fan  Mat 
reo  Apoit  & Eaang  di  fan  Luca  Euang.di  fan  Tomafo  vefcouo,  & 
molte  altre  reliquie, quali  fi  moftrano  il  giorno  di  Pafqua,  dopo  ve- 
fpro.Et  vi  furono  grinfraferitti  ornamenti. Sirto  li  I.vi  donò  vn  al 
tare  d’argento  di  libre  quattrocento,  tre  catene  d’argéto  di  libre 
quara  nta  l’vna, cinque  vafi  d’argento,vint’otto  corone  d’argento, 
quattro  candelieri  d’argento,vn’incenfiere  di  lib.i  ?.vn  ceruo  d’ar 
gento  fopra  il  b2ttifterìo.Simmaco  vi  fece  vn’arco  d’argento  di  li- 
bre cinque, e Gregorio  terzo  gli  donò  vna  imagine  d’oro  di  Maria- 
Vergine, che  abbracciaua  il  Saluatore;&  Aleftandro  Serto  l’ador- 
nò  d’vn  bellirtìmo  folaro  : il  Cardinal  di  Cefis  l’ha  adornata  d’vna 
bcllirtima  espella, & d’vn’aitra  l’adorno  il  Cardinal  fanta  Fiore  Ar 
ciprete  di  detta  Chiefa,  & i Canonici  hanno  ridotto  il  choro 
in  meglior forma.  Et  à’ tempi  noflri  la fel.  memt  di  Papa  siftoV. 
vi  hafabricata  la  Capeila  del  prefepio,&  vi  ha  trafportato  il  cor- 
po di  Papa  Pio  Quinto,&  ornata  di  molte  r eliquie, e pitture:e  nel 
la  piazza  di  detta  Chiefa,  dietro  Falcar  maggiore,  vi  ha  drizzata 
vna  Gugliata  quale  fìauapcr  terra  incontro  à S.  Rocco . 


La  quinta 
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La  quinta,  Chiefa  è fan  Lorenzo  fuori  dette  mura  . 


Il 


SAnto  Lorenzo  e fuori  di  Roma 
quafì  un  miglio  nella  via  Tiburu 
na,  e fu  edificata  dal  Magno  Coftan- 
tino,  il  quale  gli  donò  vna  lucerna 
d’oro  di  libre  20.  & dieci  d’argento 
di  libre  1 f.l’vna,il  Cardinale  Oliuie* 
ri  Carrafa  l’ornò  di  vanj  marmi,  c di 
vnbellilTimo  fopracielo  dorato:  & 
vi  é liatione  la  Domenica  della  Set- 
tuagefima  , la  terza  Domenica  di 
Quarefima , il  mercordi  fra  l’ottaua 
diPafqua,&  il giouedi dopo lapen- 
tecofte.Nel  giorno  di  s»  Lorenzo, e 
di  s. Stefano,  & per  tutta  la  fua  otta- 
ua,  vi  fono  anni  cento  e tante  qua- 
rantene diindulgentia.e  la  remiflio- 
ne  della  terza  parte  de’pcccaci,  & nel  giorno  dell’  Inuentione 
difanto  Stefano  , & della  fua  feftiuiti , è Catione  in  detta  Chie- 
fa, & oltre  le  fopradette  indulgente  , vi  é plenaria  remilfio« 
ne  de’  peccati , Et  qualunque  per  fona  confetta  , & contrita  en- 
trare dalla  porta  che  e nel  cortile  di  detta  Chiefa  , & andarà  dal 
Crocififlo  , che  è fotto  il  porticaie  , & a quello  che  è Copra 
l’altare  in  faccia  di  detta  porta,  confeguirà  la  remiflìone  de  i 
peccati.  Et  chi  vifitera  la  detta  Chiefa  tutti  i mercordi  d’vn'ati- 
no,  liberare  vn’anima  dalle  pene  del  purgatorio,  & il  limile  fari 
chi  celebrarà,  o farà  celebrare  in  quella  capelletta  fotro  terra, 
doue  e ilcimiterio  di  ciriaca . & ogni  giorno  vi  fono  anni  fette- 
centoe  quarantotto  d’indulgentia,  e tante  quarantene,  c lare? 
miflìone  della  terza  parte  de’peccati,&  vi  fono  i corpi  di  fan  Lo- 
renzo,di  fanto  Stefano  protomartire, & vn  fallo  di  quelli, con  che 
fu  lapidato . La  pietra  (òpra  la  quale  fu  pollo  fan  Lorenzo  dopo  la 
morte, tinta  del  fuo  grado, e fangue:il  vafo  col  quale  ellendo  in  pre 
gione  battezò  S.  Lucillo,&  vn  pezzo  della  graticola, Copra  la  qua- 
le fu  arroftito,&  molte  altre  reliquie  • 
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La  fejla  Chic  fa  t S^SebaJliano» 


SAn  Sebaftiano . Quella  Chiefa 
è fuori  di  Roma  nella  via  Appi* 
vn  buon  miglio, & fu  edificata  da  S. 
Lucina, & nel  giorno  di  S.S’ebaftia 
no,  & di  tutte  le  Domeniche  di 
Maggio  vi  è la  plenaria  remiflìone 
de’peccati,&  per  entrare  nelle  Ca 
tecombe,dou’è  quel  pozzo,  in  che 
fletterò  vn  tempo  nafeofti  i corpi 
di  s s.  Pietro,  e Paolo , vi  fono  tan- 
te indulgente , quante  fono  nella 
Chiefa  di  S.  Pietro,e  fan  Paolo:  & 
ogni  giorno  vi  fono  6046.  a nni , e 
tante  quarantene  d’indulgentia,  e 
la  remiflìone  della  terza  parte  de 
peccati:^  chi  celebrata  ò farà  celebrare  nell’alrare  di  S.  Sebaftia 
no,liberarà  vn’anima  dalle  pene  del  purgatorio  . Et  nel  Cimite- 
lo di  Califlo.il quale  è fotto  detta  Chiefa,vi  èia  plenaria  remif- 
flone  de  peccati,  & vi  fono  cento  fettanta  quattro  mila 
martìri,  trainali  fono  1 S . Pontefici, & in  Chiefa  vi  è il 
corpo  di  S-  Sebaftiano, e di  S.Lucina  Vergìne,e  di 
<$.  Stefano  Papa  e martire,  la  pietra  che  era 
nella  capellettadi  Domine  quo  vadis,fo- 
prala  quale  Chrifto  S.N.  lafciò  le 
velli gie  de’piedi , quando  appar- 
ile à fan  Pietro, che  fi  fug. 
giua  di  Roma:&  vi  fo 
no  infinite  altre 
reliquie. 


Di  S,  Maria  del  Tegolo  inluoge  dì  s.Sebaftian^lu  quello  a carte  16; 


U 
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La  fettina  Chi  e fa  è fax  fa  Croce  in  CìorufaUm . 

SAnta  Croce  in  Gierufalem.Qu*. 

fta  Chiefa  fu  edificata  da  Coitan 
tino  figliuolo  di  Coftantino  Magno 
a’prieghi  di  S Helena,&  fu  cofecra- 
ta  dal  B.  Silueftro  alli  20. di  Mano . 
Andando  poi  in  rouma , Gregor.  1 1. 
la  reftauro,e  Pietro  di  Médozza  Car- 
dinale la  rinouò,  &fuali’hora  ritro- 
uato  il  titolo  della  croce  fopra  la  tri- 
buna delimitar  maggiore:  & è titolo 
di  Cardin.Vi  è ttatione  la  quarta  Do 
menica  di  Quarefima.il  venerdì  Tan- 
to, e la  feconda  Domenica  dell’ Ad' 
uento  Et  nel  giorno  dell’Inuentione 
& Elfaltatione  della  Croce  vi  e la 
plenaria  remiflìone  de  peccati . Et 
detta  chiela  , nella  capella,  ch’e 
fiotto  l’ aitar  grande  , nella  quale  non  entrano  mai  donne  , fie  non 
quel  giorno  , vi  e la  plenaria  remiflìone  de’ peccati  , e tutte 
le  Domeniche  dell’anno  vi  fono  trecento  anni  , e tante  quaran- 
tene d’ indulgentia  , & la  remiflìone  della  terza  parte  de  peccati  : 
& ogni  giorno  vi  fono  fieimìla  e quarantotto  anni  , e tante^  qua- 
rantene d’tnduigentia , eia  remiflìone  della  terza  parte  de’ pec- 
cati^ vi  fono  i corpi  di  fante  Ànaftafio , e Cefareo , vna  ampolla 
piena  del pretiofiflìmo  fangue  del  N.  saluatore  : la  (ponga  conia 
quale  gli  fu  dato  da  beuere  aceto,  e fele  : due  fpine  della  coroni 
che  gli  fu  pofta  in  capo  : vno  de’chiodi  con  il  quale  fu  conficcato 
in  croce  : il  Titolo  che  gli  pofe  pilato  fepra  il  legno  della  fantifli 
ma  Croce, il  quale  fu  dapoi  da  s.  Helena  coperto  d*  argento  ,& or 
nato  d’oro  e di  gemme:  vno  de’trenta  denari , con  che  fiì  venduto 
chriftor&la  meta  delia  croce  del  buon ladrone:& molte  altre  re- 
liquie,le  quali  fi  moftranoil  Venerdì  Tanto  :&  vifurono  gl’infra- 
fentti  ornamenti.Coftantìno  vi  donò  quattro  candelieri  d’argen 
to,e  quattro  vafi  , dieci  calici  d oro,  vna  patena  d’argento  dorata 
di  libre  cinquanta , & vna  d’argento  di  libre  1 f o. 


NEL 
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83ii  GÌouanni' Calouita  nell’Ifolagià  monalleriodi  donne.  In 
quella  chiefi  hora  vi  Hanno  i frati  di  GÌouanni  di  Dio, detti  volgar 
mente,  Fate  benfrare]]i,i  quali  con  opere  pie,  e piene  di  carità, 
gouernano  tutti  gl*infermi  che  trouano  per  le  firade . 

s. Bartolomeo  nellTfo]3,monafierio  de’frati  Zoccolanti.Quefta 
chiefa  fu  edificata  da  Gelafio  papal  I.  Nel  giorno  di  fan  Bartolomeo 
vi  è la  plenaria  remiffione  de’peccati  : & la  Domenica  delle  palme  vi  é 
indulgenti!  d’anni  zoo.  Se  vi  fono  i corpi  di  S.  paulino  , di  S.  Supe- 
rante, di  S.  Alberto,  Se  di  fan  Marcellino,  i quali  furono  ritrouati  in. 
quel  pozzo , elicè  dinanzi  all’alrar  grande,  & di  fan  Bartolomeo  5 il 
quale  fu  portato  da  Bendiamo  à Roma  da  Ottone  II. Imperatore,  e 
molte  altre  reliquie  , le  quali  fi  mofirano  nel  giorno  di  fan  Bartolo- 
meo, e nella  Domenica  delle  palme,  fu  rou ina ta  in  parte  dalla  inoa- 
da rione  del  Teuere  Fanno  i ? 57.  & è titolo  di  Cardinale, 

IN  TRASTEVERE. 

S.  Maria dell’Horto  appreflo  Ripa.  Vi  e vn’hofpedale  per  gl  in- 
fermi di  quella  compagnia  Quella  Madonna  e di  molta  diuotione  Se 
ha  indulgentia  Plenaria  conceda  à * pizzicaroli,  herbaroli*  Se  hortola- 
n»  di  Romani  quali  fono  m detta  compagnia. 

S.  Cecilia  fimilmente  in  Trattenere  : doue  e quella  Cbiefa,fula 
propria cafà,  & habitationediùnta  Cecilia,  la  quale  pafchale  pa- 
pa confecrò  ad  honor  di  Dio  , e di  S.  Maria  , &de’ss#  Apolloli  Pie- 
tro e paolo , e di  finta  Cecilia  5 Se  e titolo  di  Cardinale . Vi  e ftationc 
il  mercordt  dopò  la  feconda  Domenica  di  quarefima  , Se  nel  giorno 
di  S.  Cecilia  vie  indulgentia  plenaria  , Se vi  fono  i corpi  di  ss.  Vale- 
riano  , eTiburtio  , di  fan  Lucio  papa  primo  , e di  fan  Malfimo  il  ve- 
lo di  S.  Cecilia  , c molte  altre  reliquie  . Vi  e ancora  l’oratorio  di  S. 
Cecilia  .*  Se  chi  celeb rara,  òfarà  celebrare  nell'altare  del  fantiflimo 
Sacramenro  di  detta  Chiefa  » liberarà  vnanima  dalle  pene  del  purga- 
torio , come  fi  vede  fcritto  à lato  di  detto  altare  , & quello  priuile- 
gi  j gli  fu  concedo  da  papa  Giulio  III.  in  quello  luogo  vi  e monafie- 
1 .e.  dì  venerande  donne  Romane , che  con  buone  opere  , e Tanta  vi- 
ta fieni ono  à Dio. 

S.  Grifogono . Quefiachiefa  ancora  c nel  Trafieucre,  & e titolo  di 
Cardinale,  Se  e monàfterio  de1  frati  Carmelitani  .Vie  ftacione  il  lune- 
dì dopo  la  quinta  Domenica  di  qliarefimi,  Se  vi  fono  finfraferute  re- 
liquie. Va  buccio  di  $•  Iacomo  magg;o:e , vna  fpalla  di  S.  Andrea, 
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il  capo  , & vnamanodi  fan  Grifogono,  del  legno  della  Croce  , 
delli  capelli  di  Chrifto,vna  corta  di  (alito  Stefano,  delle  reliquie  di 
s.  Scbart:ano,di  s.  Colmo , e Damiano , di  $.  Giuliano  marcire  di  s. 
pietrosi  s.  paolo  , di  s.  Andrea,  e di  s.  Matteo  Aportoli , di  s.  Vrba- 
no  papa, di  s.  Lorenzo,  di  ss.  primo  e Fehciano,di  s.  Giorgio,  di  s. 
Cecilia  di  s.  prifca  &di  s.Ninfa,  di  s.  Dionifio  del  fepolcro  di  Cim- 
ilo del  monte  sion,&  della  terra  Tanta  di  Gierufalem  . Vi  fono  an 
corai  fette  altari  priuilegiaci,come  nella  chìefa  di  s,  Paolo  fuori 
di  Romajnel  giorno  di  s. Grifogono  vi  e indulgerla  plenaria.  Que- 
lla Chiefa  fu  edificata  da’fondamenti  dal  Reuercndifs , Cardinale 
oiouanni  da  Crema  l’anno  1 1 19. perche  prima  era  ftata  rouinaca: 
& le  colonne, che  fono  in  detta  Chiefa  erano  nella Tabecna  me- 
ritoria, & è ornata  di  belliflìmi  marmi, e porfidi . 

s. Maria  in  Trattenere  . Doue  e hora  quella  Chiefa  vi  fu  laTa- 
berna  meritoria  Traltiberina,  nella  quale  era  dato  dal  senato  al- 
hfoldati  Romani,  che  per  vecchiezza  non  poceu3nopiti  milita- 
re, il  vitto  per  infino  al  fine  della  lor  vita:  & in  quel  luogo  doue  fo 
no  alprelente  vicino  al  coro , quelle  due  fineltrelle  cancellate  di 
ferrosa  notte, che  naqueil  noltro  s aluatore,  vfcì  miracolofamen- 
te  della  tetra  .vn  fonte  d’ogho  abondantirtìmo,il  quale  per  ifpatio 
d’vn  giorno  corfe  con  grandiffimo  ruio  fino  al  tenere,  & Cahllo  I. 
confiderando  quello  miracolo, vi  fece  edificare  vna  picciola  chie- 
fa, & eflendo  poi  rouinata  Gregorio  Ill.la  fece  fare  da  fondamen* 
ti, e la  fece  maggiore,e  tutta  dipingere.  Quella  chiefa  e titolo  di 
Cardinale  . & vi  e ftationc  il  giouedì  dopo  la  feconda  Domenica 
di  Quarefima;  & ftell'octaua  deirArtontione  di  noftra  Donna  vi 
e indulgentia  d’anni  vinticinquemila  , e la  plenaria  [remilìione 
de  peccati  . Et  vi  fono  1 corpi  di  fan  Califfo , d’Innocentio  , e di 
Giulio  pontefici, e martiri, di  fan  Qurino  vefcouo,&  e collegiata. 

S.  Francefco  è monallerio  de’frati  di  fan  Francefco.Nel  giorno 
delia  fua  felliuita , e per  tutta  Tottaiia  vie  la  plenaria  uemilfione 
de'peccati.Et  nella  detta  Chiefa  vi  e la  capeila , doue  è fepolto  il 
corpo  della  beata  Lodouica  Romana , la  quale  fa  miracoli  : & ia 
quello  luogo  habitò  fan  Francefco  dando  in  Roma  . 

S.  Cofmate  . Quella  Chiefa  è polla  doue  era  la  Naumachia  di 
Cefare , & è monallerio  di  venerande  donne  Romane  rinchiu'fe  , 
dell’ordine  di  fan  Francefco  olleruanti  : vie  molta  indulgentia  Se 
perdonanza  perlipeccati. 

S.Pietro  Montorio  monallerio  de’frati  lOCcolanti.Quefta  Chie 
faènellamcolo^fùceftauratadaferiiiuado  Re  di  Spagna:  e Cle 

mente 


InTrafteuere. 

mente  VILeflcnio  Cardinale  vi  fece  far  li  palla  decalcar  gran- 
de&  il  tabernaculo  dal  non  mai  a baldanza  lodato  RaffaeJIe  d’Ve 
bino.  Et  a man  dritta  entrando  nella  porta  grande,  vie  vna  imagi» 
iiediGhrifto  alla  colòna, dipinta  da  fra  Sebaltiano  Venetiano  pie 
tote  eccellentilfìmo. Et  doue  è quella  cappelletta  ritonda  fuori  di 
detta  Chiefa, e il  luogo  doue  fù  pollo  in  croce  S,  Pietro  Apoftolo* 
Paolo  III.  vi  concede  di  molte  indulgentie,come  appare  in  vn 
marmo  fopra  Ja  porta  per  andare  à detta  capella.  Et  hora  vi  é vna 
bellilftma  fepoltura,fabricata  da  Giulio  IH.  ad  Antonio  Cardinal 
di  Monte  fuo  Zio . 

San  Pancratio  monafterio  de’frati  di  S.  Ambrogio.  Quella  Chie 
fa  è fuori  della  porta  Aurea, nella  via  Aurelia,&  fù  edificata  da  Ho 
norio  primo  , & ornata  di  belMimi  porfidi , & è titolo  di  cardina- 
le^ vi  e llatione  la  Domenica  dopo  Pafqua  . Et  vi  fono  i corpi  di 
fan  Pancratio  Vefcouo  e martire  , di  fan  Pancratio  caualliere  , e 
martire, dì  S. Vittore, Malco,Madiano,e  di  lotteria. Et  nel  Cinnte 
rio  di  fan  Balipodio  prete  e martire,  il  quale  è fotto  detta  Chiefa, 
vi  è vn  numero  infinito  di  martiri,!*  quali  lì  poflono  toccare , e ve- 
dere, ma  non  portar  via  fenzalieentia  del  Pontefice,  letto  pena  di 
feommun icari on  maggiore. 

.y.Hbnofrio  monafterio  de’frati  di  fan  Girolamo  . Quella  chiefa 
c fra  la  porca  Settignana,  e porta  di  fante  Spirito  , fopra  del  colle 
a:neno:vi  e llatione  il  Lunedi  di  pafqua;&  vi  fono  moke  reliquie, e 
perdonanze  perii  peccati  : &è  tit.di  Cardinale; vi  ftanno padri  di 
vita  elìemplare  di  quell’ ordine . 

DEL  BORGO. 

S.  Spirito  in  Salila.  Quello  hofpitale  fù  edificato  da  Innocenti© 
ILI.  e dotato  di  molte  rendite  : & Siilo  1111.  lo  riftaurò  , e gli  ac- 
crebbe fentrate.Fu  dettoin  Saflìa, perche  iui  habicarono  vn  tépo 
quelli  di  SalTonia:&  vi  fi  fanno  molte  eiemofine , & gouernano  di 
continuo  molti  inferrai, & orfanellue  vi  lì  marito  no  ogn’anno  buon 
numero  di  orfanelle . Et  vlcimamente  il  Landò  Commendatore 
di  detto  hofpitale  vi  ha  edificato  da’fondaméci  vna  belliftima  chie 
fa.  Vi  e la  perdonaiua  la  Domenica  più  prolfima  a fant’Antonio,e 
da’  di  delli  pentecolle  per  tutta  l’otcaua.Vi  e vn  braccio  di  s.  Ani 
drea,vn duo  di  s. Caterina, & molte  altre  reliquie  di  fanti. 

s.  Angelo.  Quella  chiefa  fu  edificata  dal  beatillìmo  fan  Gregor 
rio  papa  nel  tempo  di  quella  gran  peftilentia , che  fi  fcriue  che  fu 
a tempo  fuo, nella  quale  mori  la  maggior  parte  del  popolo  Roma-* 
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ne.  Onde  il  detto  Tanto  pontefice  ifpirato  da  Dio  , ordinò  quelle 
celebri  procelfioni, e Litanie,  che  fi  chiamano  maggiori, oue  an- 
dando egli  in  perfona  con  tutto  il  Clero, e popolo,che  vi  era  rima 
fto,&  portando  quella  lantiffima  indagine  di  N olirà  signora,  che  e 
neiJaChiefa  d’ Araceli,  per  placare  Tira  del  signore  Dio,  fivede- 
ua  la  malignità  dell’aere  dar  luogo  à quella  fan tilfima  imagine  o- 
uè  paflaua, & giunto  nel  ponte  di  Caitello  , ouer  Mole  di  Adriano 
lì  vidde  vifibilmente  vn’  Angelo  neiia  fommicà  di  detto  Caitello, 
che  nmetteua  nel  fodero  vnafpada,fanguinofa:Ondes  intefe,che 
l’ira  di  Dio  era  placata  verfo  il  fuo  popolo  : & da  quello  miracolo 
detto  Tanto  Pontefice  edificò  quella  Chiefa  ad  honore  di  fan  Mi» 
chele  Archangelo,le  cui  vefiigie  fino  adboggi  fi  vedano, che  fono 
impreflejin  vna  pietra  tonda  di  marmo  affida  nella  Chiefa  d’ Ara* 
celi,  rottogli  organi  :vi  fono  molte  reliquie,  & mdulgctiaplenaria 
i n reminone  de  peccati, & dura  per  tutta  l’ottaua  della  fua  feltri- 
ti.Et  quella  Chiefa  e del  Capitolo  di  fan  Pietro. 

S.Maria  in  Campo  fanto.  In  quello  logo  vi  è vn  cemiterio  di 
terra  Canta  portata  da  Gieruùlem , & qui  fi  fepelifcano  i pelegri* 
ni,  & pouere  perfone  d’ogni  natione  : & per  quanto  fi  dice  in  tre 
giorni  fi  confumano:&  vi  fono  molte  indulgentie  e molte  reliquie 
e grandilfime  catalle  di  morti. 

^.Stefano  de  gflndiani  dietro  la  chiefa  di  fan  Pietro  in  Vati- 
cano . Qui  è rhabitatione  d’eili  Indiani,  & offitiano  nella  lor  lin- 
gua gli  offitij  dìuini;&  vi  è molta  indulgenna  còcella  da  molti  fom 
mi  Pontefici. 

Santo  Egidio  Abbate  . Quella  Chiefa  è polla  vicino  a porta 
Angelica, la  quale  è molto  in  deuotione  al  popolo  Romanojper  ef 
fer  aduocato  contra  la  febbre  , & yì  è indulgenti  plenaria  il  pri- 
mo di  Settembre. 

S.  Lazaro  e Marta,  e Maddalena  fuori  della  porta  di  S.  Piettoà 
piedi  del  monte  Mario  sili  22.  dì  Luglio  yi  è m®ita  indulgenti,  « 
perdonanza  de'peccati  . Vi  èPhofpedale  per  li  poueri che  hanno 
il  morbo  di  fan  Lazaro, che  vi  fono  ben  gouernati. 

S. Caterina.  Quella  Chiefa  è nella  piazza  di  s.Pietro:&  vi  è del 
latte  che  vfcì  in  luogo  d:  fangue  dal  collo  di  s.  Caterina , quando 
gli  fu  tagliata  la  tella,  & defoglio  che  vfei  dal  fuo  fepolcro. 

S.  la  corno  Scoli  caualli . Quella  chiefa  è nella  piazzi  à mezo 
Borgo:&  è amminillrata  da  vna  Venerab.  Archiconfratcrnità,che 
lì  chiama  del  corpo  di  Chrilto  di  Borgo.Vi  è la  pietra  Coprala  qu* 
le  fu  offerto  ij  aoffro  Sartore  ad  Tempio  5 ad  delia  fua  Cir- 

. — ^ cottcrlìoac 


a 8 Dalla  Porta  del  Popolo 

co nciiio ne. e quella  Copra  la  quale  Abraam  volfe  facrificar’il  figliuolo, 
ìe  quali  furono  portate  à Roma  per  mettere  in  s.  Pietro  , da  s.  Hele- 
na  , & giunte  che  furono  in  quedo  luogo,  ì caualli  che  le  condu- 
ce uano  , creporno , ne  mai  più  le  poterono  portare  aitroue  , per  il 
che  fu  fatta  quefia  Chiefa;&  vi  fonò  ancora  molte  altre  reliquie. 

s.MariaTranfpodna.Qu,edachiefa  era  prima  vicino  il  Caftello  di 
6.  Angelo:ma  poi  per  cagione  del  badione,e  fodì  che  fi  fcrono  a torno 
efio  Cadello  fu  tra  sferica, e di  nouo  fabricata  doue  ora  fi  vedeà  mezo 
Borgo.Vi  fono  due  coione  alle  quaii  furono  flagellati  i beatifiimi  Apo 
Roh  Pietro, e paolo:&  vie  vn  Crocifilfo,  che  parlò  alli detti  Apcftoii, 
& moke  altre  reliquie; & è monafierio  de  i frati  Carmelitani, 
DALLA  P ORTA  FLAMINIA  OVERO  DEL 

Popolo,  (ino  alle  radici  del  Campidoglio*  ' 

SAnt’ Andrea  fuori  della  porta  dei  Popolo  nella  via  Flaminia,è  vna 
tapdìariconda  con  grand’ arte  e bellezza  frabicata  da  papa  Giu- 
lio ìli.  il  quale  vi  concedè  indulgentia  plenaria  per  li  vini, e per  li 
morti  il  di  di  s.  Andrea  all’ vi  timo  di  Nouembre:&  in  quel  di  fifaceua 
vna  folenneprocdlìone  di  tuttele  compagnie,  e fraternità  di  Roma, 
da  fan  Lorenzo  in  Damalo  à fan  pietre  in  Vaticano,  doue  fi  mcftra  il 
capo  d’efio  s.  Andrea. 

S.  Maria  del  Popolo  . Doue  è falcar  maggiore  di  detta  chiefa  fot- 
te vn’ar  bore  di  noce  vi  erano  fepoltefofia  di  Nerone  imperadore 
cudodite  da’demonij , i quali  infeftauanoogn’vno,  che  padana  per 
detto  luogo  . Et  Pafchaie  papa  per  riueiatione  della  beatidìma  Ver- 
gine le  cauò,e  gettò  nel  Tettere,&  vi  fondo  vn  altare,  & Stdo  I lì  I . 
da’fondamenn  la  rinouò.*&  da  meza  Quarefima  infino  per  tutta  fot- 
tauadi  pafqua,vi  fono  ogni  dì  anni  mille, e tante  quarantene  d’indul- 
gentia.Et  nel  di  della  Naùuità,  purificatione,  Annuntiatione,  Vifna- 
tione,  Àfionrione,  & Concettione  dì  Maria  Vergine,  & fuc  ottaue,  & 
tutti  i Sabbati  di  Quarefima^vi  è la  plenaria  remifiìone  de  peccad.Et 
vi  fono  molte  reliquie,  & vna  delle  imagini  df  noftra  Donna, che  di- 
jiinfe  fan  Luca.  Vi  danno  frati  di  s.  Agodino  . Et  Siilo  Quanto  l’ha 
connumerata  fra  il  numero  delle  fette  Chìefe  in  luogo  dtian  Seba- 
iìàano  con  le  medefime  indulgcntie*  come  fi  vede  fuor  della  Ciuc- 
ia in  vna  tauola  di  pietra. 

S.Mariade’miracolià  canto  le  mura  della  porta  del  popolo.  E vna 
Chiefa  molto  frequentata,  e dinota  di  moki  miracoli  j vi  è plenaria 
i»dulgeritia,e  reminone  de’ peccati. 

La  Trinità.  Quefta  è nel  monte  Pincio  e fu  fabricata  a preghie* 
“sedi  fea  FwiuefcQdi  Paola,  da  Lodouico  XI.  Re  di  Francia^ mona- 
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fìerio  de’  frati  di  detto  ordine,  ne!  giorno  della  Trinità  ,&  di  fan  Fran 
cefco  di  paoìa,ci  fono  di  molte  indulgentie. 

S,  Iacomo  in  Augufìa.ln  quello  luogo  vi  e vn  hofpedaIe,nel  qua- 
le lì  fanno  molte elemofìne,&  lì  gouernanogl  infermi  d infirmiti  in- 
curabili: & nel  dì  dell’ Annunr.ationedi  Maria  Vergine^!  primo  gioc 
rio  di  Maggio  , Se  de*  morti  vi  e la  plenaria  remiffione  de  peccati . Et 
tutti  i Sabbati  dell'anno  vi  e la  remiffione  della  terza  parte  de  peccati  » 
c molti  altri  priuilegi,coine  ne*marmi  lì  può  leggere  . Et  l liluftrif- 
lìmo  Cardinale  Antonio  Maria  Salutati  da’fondamenti  vi  ha  edifi- 
cato vn’altio  foncuofìffimo  hofpedale. 

Si  Ambrogio  nella  fuada  maeftra  del  Corfo  , che  va  in  Campido- 
glio . Quella  chiefae  Hata fabricata  dalla  natione  Milanefè, coni  ho* 
{pedale  per  li  poueri  della  natione  loro  ; Papa  Clemente  fetumo  gli 
ha  concelio  molte  indulgentie  e priuilegi. 

Sopra  l’altra  ftrada  vie  la  Chiefa  de'Grechedifìcata  da’ fondamen- 
ti lòntuofamente  da  papa  Gregorio  XIII. 

S.  Rocco  à Ripctta,doue  prima  era  il  Maufo'eod’ Augnilo  Impe- 
ratore , e chiefa  fabricata  modernamente  con  vn  belliflimo  holpedale 
per  la  natione  Lombarda  della  compagnia  di  s.  Martino.  Vi  e ogni 
dì  indulgenza  plenaria  conceda  da  molti  fommi  pontefici, e fpecul* 
me  « e da  Pio  Q uarco,  & e compagina, 

S.  Gieronimo  delli  Schiauoni  pure  à Ripetta,e  Chiefa  di  molta  di- 
uoticne:&  vi  e V hofpedale  per  la  natione  Schiauona , doue  fe  gli  dà 
albergo,  & da  viuere,  Se  vi  fono  molte  reliquie,^  e collegiata,aa  pre- 
ndi detta  natione, & e titolo  di  Cardinale. 

San  Lorenzo  in  Lucina . Quella  Chiefa  fu  anticamente  il  tempio 
di  Giunone  Lucina, & Celeftino  III.  la  dedicò  à fan  Lorenzo  marti- 
re , & vi  e ftatione  il  venerdì  dopo  la  terza  Domenica  di  Quarefìma, 
&:  vi  fono  irorpìdiss.AleiTandfo,Euentio,Theodoro,  SeuerinojPó- 
tiano,Eufebio,Vincentio,peregrino,e  Gordiano:due  ampolle  di  graf 
{o  e fanguedi  s.  iorenzo,  vn  vaio  pieno  della  fua  carne  abbruciata  , 
ma  parte  della  graticola  fopra  la  quale  fu  arroftito,vn  panno  col  qua 
le  l’angelo  nettò  il  fuo  fantiffimo  corpo,  & molte  altre  reliquie  , & e 
collegiata, & titolo  di  Cardinale* 

S.  Silueftro.  Quella  chiefa  fu  edificata  da  Simmaco  primo,  & 
vi  e ftatione  il  giouedi  dopo  la  quarta  Domenica  di  quarefìma  . Et 
nel  giorno  di  s,  Chiara  , &dis.  Silueflro,  vi  e la  plenaria  remiftio 
ne  de’  peccati . Et  vi  e il  capo  di  s.  <s  io.  Battifta , di  s.  Stefano  papa  a 
& della  beata  Margarita  di  cafa  Colonna , che  fu  monacha  in  detto 
luogo,  vn  pezzo  della  cappa  di  s.  Franccfco,  &;  di  moltialtn:  & c 
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monafìerio  di  monache  dì  s»  Francefco , & e cijtplo  di  Cardinale* 

La  Madonna  di  s.  Giouannino  . Queda  è vna  chiefa  antica , Se 
offendo  dishabìtara , miraceiofamente  il  primo  di  di  Maggio  del 
5*86.  comìnciòadoperare,  & del  continuo  opera  dupendi  mira- 
coli . Et  è delle  monache  di  s*  Silueftro. 

S.  Andrea  delle  Fratte  • Quella  chiefa  è habitata  da’frati  di  s . 
Francefco  di  Paola  della  natìone  Italiana* 

LeConuertite . Quello  è vn  monaflerìo  di  donne  dedicate  à*. 
Maria  Maddalena  per  le  meretrici  pentiteci  è indulgenza  plena- 
ria conceda  da  Clemente  fetdmo,&  Paolo  terzo, & altri.fono  del- 
l’ordine di  fan  t’A  godi  no. 

SS»  Apolidi . Quella  chiefa  fu  edificata  dal  Magno  Collanti- 
no in  honore  de’dodici  Apolidi,  & effendo  rouinata , Pelagio,  & 
Giouanni  Pontefici  la  rillaurarono.Vi  è dado ne  tutti  i venerdì  del 
le  quattro  tempora,  il  gioii  e di  fral’ottaua  diPafqua , &la  quarta 
Domenica  deir  Adtiento,&  nel  primo  dì  di  Maggio  vi  è la  plenaria 
remidìone  de’peceati.Vi  fono  i corpi  di  s.  Filippo  & Iacomo  Apo- 
fìoli , di  s.  Giouanni  Se  Pelagio  Pontefici  & martiri,  di  s.  Teodoro, 
Cirillo, Honorato,  Colofio,Buono,Faufto,  proto,Giacinto,  oiouia- 
no, Mauro, Nazario, Claudia, Sabino, vna  parte  dì  s.Grifanto  & Da- 
ria,vna  coda  di  s.  Lorenzo,  vn  ginocchio  di  s.  Andrea,  vna  fpalla. 
Si  braccio  di  s.  Biagio,  del  legno  della  Croce,  vna  veda  fenza  ma- 
niche di  s.Tomafo  Apodo  lo,  il  fcapolario  di  s.  Francefco  . Vi  dan- 
aio frati  di  s.  Francefco  conuentuaìi,  & è titolo  di  Cardinale. 

S.  Marcello*  Queda  Chiefa  fu  edificata  da  vna  gentil  donna  Ro 
ariana  in  honore  di  s.  Marcello  papa,  il  quale  fu  pedo  in  detto  luo- 
go che  era  vna  dalla,  per  comandamento  di  M adendo,  & iui  mo. 
ri  dal  gran  fetore, che  vi  era , & e titolo  di  Cardinale  . Vi  e datio- 
ne  il  raercordì  dopo  la  quinta  Domenica  di  Quarefima,&  nel  gior 
no  di  s.  Marcello,  vi  e indulgentia  plenaria,vi  fono  i corpi  di  s.  De- 
gnameritajMarcellojFedajGiouanni  prete,Biagio, Diogene, Longi 
no , & Felicita  con  fette  figliuoli,  i capi  di  s.  Cofmo,  & Damiano, 
vna  mafcella  di  s*  Lorenzo , vn  braccio  di  s.  Matteo  Apodoio  & 
Euangelida,  & molte  altre  reliquie.Vi  e parimente  lafamofa  Coni 
pagaia  del  fantifs.Crocìfiffo,&  hanno  il  fuo  oratorio  li  vicino.Vi  Io 
frati  de’Serui. 

S.Maria  in  via  lata . Quedachiefae  titolo  di  Cardinale,  & nel 
dì  della  Purifìcatione,&  Naduitàdi  Maria  Vergi ne,vi  e la  plenaria 
gemiffìone  de’peccati,  Vi  e Foratorio  dis.  Paolo  Apodoio,  & di  s. 
Luca , nella  quale  fcrifie  gli  Atd  de  gii  Apolidi  ,&  dipinfe  quella 
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imagine  di  Maria  vergine,  che  e in  dett  a Chiefa , in  quello  flato, 
nel  quale  eflohebbe  prima  di  lei  notitia , & però  la  dipinfecon 
Fanello  in  dito  , la  quale  lino  a quello  di  lì  vede  in  detto  oratorio, 
nella  cui  figura  la  B.  Vergine  opera  molti  miracoli,  & molti  chri- 
ftiani  che  a quella  vengono  per  gratie,  tornano  lieti,  & eftauditi* 
Chiamauafi  prima  TOratorio  di  s.  Paolo  e Luca»&  e collegiata. 

S.Marco.Quefta  chiefa  fu  edificata  dal  beato  Marco  papa,  & eC* 
fendo  rownata, paolo  fecondo  la  reftaurò,&  e titolo  di  Cardinale. 
Vi  cflatione  il  lunedi  dopo  la  terza  Domenica  di  Quarefima,  & 
nel  primo  di  dell’anno, di  s Marco  £uangelifta,ì’ottaua  del  corpo 
dì  Chrifto,deir£pifania,dess.Àbdon,8t  Sennen,&  dal  lunedi  fan 
to, infino  al  martedì  di  pafqua,vi  e la  plenaria  remiffìone  de  i pec 
cati  : & vi  fono  molte  reliquié,le  quali  fi  mettono  fopra  l’altar  grà» 
de  ne’  giorni  feftiui  di  detta  chiefa:&  e collegiata. 

S.  Maria  di  loreto  . Quella  chiefa  e polla  nel  foro  doue  e la  co- 
lonna Traiana, chiefa  molta  diuota,&  con  belliflimo  ordine  fabri- 
cata  dalla  compagnia  de’fornari  Itali  ani.  Vi  e alli  8.  di  Settembre 
indulgentia  plenaria  per  li  vini  & per  li  morti* 

S.Maria  del  Rione  della  Pigna.  E vn  monafterio  di  fante  donné 
miferabili . Vi  fono  molti  priuilegi , & indulgentia  plenaria  a chi 
vifiterà  detta  Chiefa. 

Appreflo  vi  e vn’ altro  monafterio  nominato  le  Malmaritate. 

S.  Maria  della  ftradj. Quella  chiefa  fu  già, doue  horae  il  nobilif- 
ftmo  tempio  dì  Gie$ù, edificato  con  molta  fpefa  dalla  liberalità,  & 
magnificentia  deirilluftris.  Sig.  Card.  Aleflandro  Farnefealli  pa- 
dri di  quella  compag.i  quali  con  la  vita  loro  eftemplare,&  co  altre 
buone  opere  nelle  prediche,confeftìoni)&  com  raunioni, hano  fat- 
to collegi,doue  s’imparano  lettere  hebreesgreche,  & latine*  & iti 
ogni  facoltà  fenza  loro  premio, per  comodità  del  p©p.Roro.&  de  i 
poueri.Et  vi  e ogni  dì  grandifs. inditi. conceda  alli  detti  padri, 

S-  Maria  fopra  MÌnerua.Doue  e quefta  Chiefa  fu  giàil  tempio  di 
MÌnerua  Calcìdicaivi  fono  quattro  famofe  compagnie,  del  fantiflì- 
mo  SacramemtOjdel  Rofario,&  del  nome  de  Dio, & della  Nuntia- 
ta,  la  quale  ogni  anno  ael  giorno  della  Nuntiata  marita  molte  zi- 
telle,nel  giorno  di  s.Dotnenico  vi  e la  plenaria  remiftìone  de’pec- 
cati,  & chi  celebrar*  nelfaltar  grande  di  detta  chielà,  liberarà 
vn’anima  dalle  pene  de  purgatorio,&  vi  fono  veftimenti  e capelli 
di  Afaria  vergine, il  corpo  di  s Caterina  da  Siena,  e molte  altre  re- 
liquiere  monaft.  de’frati  di  s.Domenico,&  e titolo  di  Cardinale. 

S.  Maria  Rotonda,  Omelia  Cài  sfa  fu  anticamente  il  tempio  di 
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tutti  i Dei,  e Boni  fario  Quarto  l’ottenne  da  Foca  Impearadòre,  &a!li 
1 2.  di  Maggio  la  confecrò  à Maria  Vergine,  & a tutti  ì Santi  : & vi  e 
Catione  il  venerdì  dopò  l’ottaua  di  pafqua,  & nel  di  cieli*  Inuentione 
della  Croce,  deH’Afiuntione > Natiuità , e Concestione  di  Maria  Ver- 
gine , & tutti  i fanti,  e per  tutu  la  fila  ottaua,  vi  e la  plenaria  remif- 
fione de  peccati  ; & vi  fono  i corpi  di  s.  Rado , & Anaftafio , e di  mal 
ti  altri  fanti  : & e coilegiata.- 

$.  Maria  Maddalena  . In  quefu  chiedi  nel  dì  della  Maddalena,  vi  e 
Japlen.  remifs.  de  peccaci. & e della  compagnia  del  Gonfalone. 

S.  Maria  di  Campo  Mario . In  quefta  Chiefa  fono  monache  , che 
già quattrocent’anni  vennero  di  Grecia.-qui  e vna  imagine  d’vn  Sal- 
tatore molto  diuota,  che  fi  chiama  la  pietà, & vi  e il  corpo  di  s.  Q ui- 
rino  martire,&  vn  braccio  di  s-„  cregono  Nazianzeno  . predò  à que- 
llo vie  vn’altromonafterodi  monache  deirordinedi  fan  Francefco, 
chiamate  di  monte  Citorio» 

S.  Maria  in  Acquiro.altrimentc  s.  Elifabetta  nella  piazza  Caprani- 
ea.Quefta  Chiefa  e titolo  ai  Cardin ale,&  vi  fono  molte  reliquie  e per- 
donale conceffe  da  molti  fonimi  pontefici,  maftìmamente  , da  pao- 
lo HI.  nuouamente  per  li  fanciulli,  e fanciulle  miferabili , detti  gli 
Orfanelli,!  quali  fono  in  quello  luogo  d’eJemofìne  gouernati , & ara- 
maeftrati  di  lettere,©  eli  virtù  per  amor  di  Dio. 

s*  Mauro,aìtrimenre  ss.  Barto!omeo,&  Aledandro,Tn  quella  chie- 
fa vi  fono  molte  reliquie  de’fanti,  & priuiìegi  concedi  in  nome  di  det- 
ti fanti  per  lacompag.  & natione  Bergamafca  alli  25.  d’Agofto* 
iui  predo  c il  gran  Co!  leggio  della  compagnia  di  oiefai  frabricato 
da  papa  Greco  no  xiij  advtilìtà  publica  di  ciafeuno  che  defideraim* 
parar  Ietterete  buoni  codumi,&  ad  ogr/vno  s*  in  legna  gratis, 

s.  Euftachio.  Quefta  Chiefa  fu  educata  da  Celerino  III. & e titolo 
di  Cardinale, & vi  edel  fangue,  vedimene:,  corona  di  fpine,  e legno 
della  Croce  di  Chrifto,&  della  croce  di  s.  Andrea  , de’  carboni  foprai 
quali  fù  arroftito  s.  Lorenzo,delle  reliquie  di  s.  Euftachio , di  Teopi- 
fta  fua  moglie, e di  Teopifto,  & Agabirofuoi  figliuoli,  e di  molti  altri 
fanti  : & e colleggiata  & e titolo  di  Cardinale, 

s luigi  nel  Rione  di  s.  Euftachio . Quefta  chiefa  fu  edificata  dalla 
natione'francefe , con  bdliftìma  fabrica . Vi  fono  moiri  priuile^i  Se 
indulgenza  plenaria  ogni  giorno  nella  cappella  del  Saluatorea  lei 
contigua.Nella  detraChiefa  fono  reliquie  di  (anta  Apollonia  , con 
molti  altri  fanti,  & e bene  officiata,  & vi  e la  Compagnia  de  i Medi- 
ci di  Roma- 

*.  Agoftino  . Quefta  Chiefa  fu  da*  fondamenti  rinouata  dal  Re* 

uerendifs. 
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Herendifs.Cardinaìe  Guglielmo  Rotomagenfc  zéc  nel  di  di  detto  Pan- 
tondi s.  Monicha,  dis.  Nicolao  da  Tolentino  vi  e la  plenaria  remif- 
fione  de’  peccan>&  vi  e il  corpo  dis  Monicha,&  vna  delle  imagi  ni  di 
Maria  Vergine  di  quelle  che  dipinfe  s.  Luca,  Ja  quale  al  tempo  d'In- 
nocentio  Ottano  fece  moki  miracoli , & e mona! ledo  de’  Prati  di  s. 

A gofimo,&  e titolo  di  Cardinale» 

s.  Trifone  . Quella  chicfà  e contigua  alla  chi  eia  di  $.  Agofiino  v£ 
fono  molte  reliquie,&  vi  c Catione  il  primo  fabbato  di  quarefima.  vi 
eil  capo  dis.  Raffinarvi  c la  compagnia  dei  fàntifimo  sacramento. 

s.  Antonio  de'Portoghefi  apprefiò  doue  fidicela  scrofa.  Quella 
chiefa  Papa  oelafio  la  dedicò  à s.  Antonio , e s.  vincendo,  e la  dotò 
di  molte  indulgentie , epriuilegi  per  la  natione  portogliele  , quali  iti 
quefio'luogho  hanno  il  loro  hofpedale,  doue  fi  da  albergo  e vitto  all* 
forafiieri  di  quel  paefe,chc  vengono  à Roma. 

s.  Apollinare.  Quella  Chiefa  fu  già  il  tépiod’  Apolline, & Adria- 
no primo  la  dedicò  a s.  Apollènare,^  e titolo  di  cardinale:  & vi  dia- 
none il  giouedi  dopo  la  quinta  Domenica  di  quarefima  : & vi  lono  à 
corpi  di  s.Euflratio,  Nardatio,  Eugenio,  Orefle,  & Aufemio  • vi  Ha  il 
Collegio  Germanico, & e da  loro  offitiata. 

s.Iacomo  de’ spagnuoli.  Quella  chiefa  fu  edificata  da  Alfonfo  para 
diua  spagnuoìo  vefcouo  ciuitéfe:&  vi  eia  plenaria  remiffione  depec 
cari  a Ili  zf.  di  ragliarvi  e vn’hofpedale  per  la  natione  spagnuola. 

s.  Maria  dell’ Anima. In  quello  luogo  e vn  hofpedale , doue  e con- 
cedo alloegiamento  à ciafeun  Tcdefco  pcr  tre  notti* 

s.  Maria  della  Pace  . Quefta  chiefa  fu  edificata  da  siilo  IIlL&nei 
di  della  Purificationc,Annunt!atione,  Vifitatione  ,Neue , Allomione, 
Natiuità,prefentatione,econcettione  di  Maria  Vergine,  c tutti  i s*b* 
ridi  Qjn^efi  ma  vi  e la  plenaria  remifiìooye  de’peccati;&  da  meza 
Qjiarefima  infine  per  tutta  Tottaua  di  pafqua  vi  fono  anni  mille,e  tan 
te  quarantene  d’indulgentia,  & vi  fono  moire  reliquie,  le  quali  nel- 
la folennità  di  detta  chiefa  fi  mettono  l’opra  l’altar  maggiore , &e 
monaderio  de’Canonìci  regolari,  & e titolo  di  Cardinale. 

S.  Tomafo  in  parionc  , Quella  Chiefa  fucoefecrata  da  Innocen- 
tio  II.  alli  2i.  di  Decembrc Tanno  1139.  & pofe neii’alcar  gran- 
de vn  braccio,  c delle  reliquie  di  s.  Damalo  , Calili© , Cornelio,  vo- 
tano, Stefano,  si  lueltrc,  e Gregorio  Pontefici,  de  veftimentì  di  Ma- 
ria, Vergine,  de’ pani  d’orzo, de  fallì  con  che  fu  lapidato  s.  Stefano, 
del  fanguedis.  iuta  , Nicola© , Valentino  ,Scbafì:ano, Tranquil- 
lino , Foca , de  Quattro  Coronati,  di  s.  Giouanni  e Paolo  , chrifan- 
toeDaria,  Cofmoc  Damiano,  Ninfa,  sofia,  Balbina,  Marta»  & 
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Petronilla,  Je  quali  reliquie  fono  fiate  occulte  (mo  allattino'  K40. 
In  quella  chiefa  v’e  la  compagnia  delti  fcrictori  di  Roma:  & hog- 
gi  e tutta  rinouata,  & e titolo  di  Cardinale. 

Sminatore  de  Lauro  del  Rione  di  ponte.  Quella  chi'efa  fiì  e ^fi- 
cara  dal  Cardinal  Latino  Orlino, & adornata  di  belliffima  fab.  i ;a. 
I priuilegiata  & e monaflerio  de  frati  debordine  di  s.  Giorgio  in 
Alga,&  vi  e la  compagnia  de’Credentieri,&  e tit.  di  Cardinale. 

S.  Giouanni  de'Fiorentini  in  firada  Giulia  Quella  e vna  belliffi- 
ma  chìefa  edificata  dalla  natione  Fiorentina,  & ali!  2^.  di  Giugno 
vi  e indulgentia  plenaria. 

$.  Biagio  dalia  ranetta  . Quella  chiefa  fu  edificata  al  tempo  di 
Aioli  andrò  1 1.  & vi  e del  legno  delia  Croce , della  velie  di  Maria 
vergine, delle  reliquie  di  s.  Andrea, Biagio, Crifanto, Daria, & So- 
fìa^ e 111  llrada  Giulia,  doue  Papa  Giulio  I I.  voieuafareil  palaz- 
zo della  ragione  di  Roma:&  e dei  Capitolo  di  s.  Pietro. 

S. Lucia  detta  della  Chiauica, nel  Rione  di  pote.In  quella  chie 
fa  vi  e ogni  dì  indulgenti  plenaria  concelLa  da  molti  fonimi  pon- 
tefici^ e della  venerabile  compagnia  del  Confaloneja  quale  ap- 
piedo a detta  chiefa  ha  il  fuo  orarorio  beniffimo  officiato. 

S.Mariadell’Oratione.ln  quella  chiefa  vi  e vna  compagnia  det- 
ta della  Morte , che  con  buone  opere, & fanta  vita  viuono  , hanno 
indulgentia  plenaria  ogni  feconda  Domenica  del  inefe  , & molti 
altri  giorni  deli’anno? 

S,  gìou anni  in  Amo  apprelTo  corte  Saltella, 
s.  Gieronimo  apprelTo  il  Palazzo  di  Farnefe  . In  quella  chiefa 
ogni  giorno  vi  e indulgentia  plenaria,  & remiffìone  de’peccatì 
quiui  lì  fanno  molte  elemolìneàpouere  perfonedi  Romavergo- 
gnofe  dalla  compagnia  della  carità  che  in  detta  chiefa  lì  congre- 
gano, & la  chiefa  e la  loro,  & eoffitiata  da’padridi  s.  Gieronimo, i 
quali  attendano  alle  confelficni,&  altri  offitij, 

cafa  fanta.  Quella  chiefa  e monafterio  di  monache  di  fanta  vi- 
tale quali  con  buona  dottrina  ammaeflrano,&  imparano  virtù  al- 
le figliuole, & alli  1 8.  di  Decembre  vi  e perdonanza. 

s.  Lorenzo  in  Damafo . Quella  chiefa  fu  edificata  & dotata  dal 
B.  Damafo  papa  , & gli  donò  vna  patena  d’argento  di  libre  20.  vn 
vaiò  di  libre  io.  cinque  calici  & cinque  corone  ; & effiendo  meza 
gualla,  il  Reuerendiffimo  cardma]  s.  Giorgio  la  riedificò  da’fonda- 
menti,&  v’illitui  vna  cappella  de  cantori,  & e titolo  di  cardinale  • 
Vi  e llationc  il  martedì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarelìma  » 
& vi  fono  l corpi  di  s.  Buono, Mauro^Faufìiao,  eiouioo,  Lamio,  & 
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Tuoi  fratelli, la  teila  di  s.  Barbara , del  graffo  di  s . Lorenzo,  vn  pie- 
de di  fan  Damafo,&  molte  altre  reliquie.  Vi  fono  ancora  tre  com- 
pagnie,vna  del  fantiffìrao Sacramento, la  quale  fa  molte  elemofine 
& e la  prima  che  lìfaceflein  Italia,  & l’altra  della  concettione 
di  ncftra  Donna,  la  quale  ogni  anno  nel  giorno  della  concettione 
marita  molte  zitelle, & vn’altra  dì  fan£ebaffiano,&  e colleggiata. 

s.  Barbara.  Qucfla  chicfa  e fra  piazza  Giudea, & campo  di  Fio- 
re, & vi  fonode’capegli  di  s.  Maria  Maddalena,  & de’veftimenti  di 
Maria  vergine,  del  velo  & capo  di  s.  Barbara  , delle  reliquie  di  s* 
Bartolomeo, Filippo, & Iacomo  Apolidi, di  s.  Margarita, & Felice, 
1 orice, chriffoforo,  seballiano,  Aleffìo,Marie,  Marta,  Lorenzo,  & 
Petronilla, & di  molti  altri. 

S.*Martinello  appreffo  la  Regola.  Quella  eh  iefa  fu  edificata  da 
Guaiterio  monacho  di  s.  Saluatore  al  tempo  di  Honorio  Papa  III, 
Qui  eia  tonica  & veftirnento  che  la  beata  vergine  Maria  fece  al 
fuo  figliuolo  Giefu Chrifto, la  quale  crebbe conlui. 

s.  Benedetto  appreffo  la  Regola.In  quella  chiefa  vi  e ogni  gior- 
no gran  perdono,  & vi  eia  compagnia  della  fantiffìma  Trinità, nel 
la  quale  lì  ricettano  con  carità  i poueri  pellegrini , che  vengono  à 
Roma  , & quelliinfermi  poueri  che  efconocU  grhofpedali , che 
non  fono  ben  guariti, qui  fi  rinforzano, & hora  fi  chiama  la  Madon- 
na della  Trinità,  Si  fa  infiniti  miracoli. 

s.  Maria  de’Monticclli.Quefta  chiefa  e nel  Rione  della  Regola» 
& vi  fono  i corpi  di  s. Ninfa  Vergine,, & di  s.Marcellianovefcouo» 
& altre  reliquie. 

s. vincendo  & Anallafio. Quella  chiefa  e dietro  la  Regola  fopra 
il  Teuere,&  e della  compagnia  de’Cuochi* 
s.Tomafo  alato  al  palazzo  Fàrnefiano. 
s.  Caterina  appreffo  Corte  Sauella.  Quella  e parocchjta,&  c del 
Capitolio  di  fan  Pietro. 

s.  Tomafo  nel  medefimo  luogo. Qui  e il  collegio  della  natica* 
Inglefe . 

s.  Andrea  nel  medefimo  luogo  e parocchia. 
s.  Brigida  nella  piazzaFarncfia. 

s. catarina  da  siena  ♦ Quella  chiefe  e in  Brada  Giulia,  & e del- 
la natione  senefe. 

s . Maria  di  Monfertato  appreffo  corte  sauella.In  quella  chic* 
fa  fono  aflaireliqiiie,&indiilgérie  infinite, e rifatta  di  nuouo,ebo 
Biffìmooffitiata  da  preti  spagnoli, 8c  e della  corona  d’Aragona. 
c.  Alè,Qucll9  c va  beUiffimo  Tempie»*  Sri  fiume  Aprefib  Re» 
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da  Giulia,&  c della  compagnia  de  gli  orefici . 

s.  Stefano  del  Cacco  alla  chiauica di s.  tuciaje  parrocchia,&  e bc- 

nififimo  officiata. 

s.  celibe  Giuliano  in  Banchi  . In  quella  chiefa  vi  e vn  piede  della 
Maddalena , Se  molte  altre  reliquie  ; & vna  compagnia  del  fantifs. 
Sacramento,con  moke  indulgente, & c collegiata, 

s.  Biagio.Quefta  cbiefa  e ancor  lei  nella  Regola  & vi  e Tane! lo  di 
fan  Biagio}gi  molte  altre  reliquie. 

s.  Maria  del  pianto.  Quella  e vna  cbiefa,  che  prima  lì  chiamaua  s. 
Saluatore,&  per  li  miracoli  che  iui  vn  tempo  la  Vergine  gloriofaha 
fatti, & fa  di  continuo,  fi  dice  s.  Maria , & vi  e ogni  giornofindulgcn- 
tia>&  e compagnia. 

s.  caterma de’Funari • In  quella  cbiefa  eil  monafterio  delle  zi- 
telle miferabili , le  quali  vi  fi  nodrifeono  con  fanta  vita,,  & buoni  co* 
fiumi,  fino  al  tempo , che  fono  in  eflere  di  maritarli  : & li  maritano, 
ouero  fi  fanno  monache  * In  quello  luogo  ogni  giorno  e perdonati- 
la,& il  giorno  di  s.  Andrea  vi  e Giubileo  plenaiio^concefio  da  Giulio 
1 1 1.  & molte  altre  indulgente  . Et  hora  vltimamente  il  cardinale 
cefis  vi  hafabricatovn  Tempietto  cosi  vago  e bello  , comehoggidì 
fe  ne  vede  in  Roma. 

s.  Angelo  in  pefeariagià  tempio  di  Giunone  nella  vìa  Triomfale: 
bora  e chiefa  collegiata,  Se  e titolo  di  cardinale  , alla  quale  il  senato- 
re Romano  offeufee  ogn’anno  vn  calice  nel  giorno  di  s.  Angelo  di 
Maggio  .Vi  fono  molte  reliquie, & fra  Tal  tre  l’anno  1560.  rimouen* 
doli  laltar  maggiore  dal  luogo  fuo,fu  ritrouato  fiotto  detto  altare  vna 
cadetta  di  1 cgno  piena  di  reliquie,  con  vna  lama  di  piombo , con  pa- 
ro'e fcritte  che  dicono  in  volgare.  Qui  fit  ripofano  i corpi  de  ss.  mar- 
tiri . sinforofa  & Zotico  fuo  marito,  & de’fuoi  figliuoli , da  Stefano 
papa  tra nsferiurle  quali  reliquie  fi  m olirà  no  due  volte  l’anno  con  in- 
dulgenza plenaria, cioè  la  fdta  di  s.  sinforofa  alii  1 8.  di  Luglio,  & il 
dì  di  s Angelo  alli  29.  di  settembre. 

s.  Nicolò  in  carcere.  Douee  quefta  chiefa  furono  le  prigioni  an- 
tiche,& efiendo  confali  C.  Quintio,  & m.  Attilio,  vi  fu  fatto  il  tem- 
pio della  p’età  : perciòche  eficndo  fiato  condennato  à morire  vno  di 
fame  in  pregione,vna  fua  figliuola  ogni  giorno  fotto  colore  d’andar- 
lo  à vibrare,  gli  daua  il  latte,  & accorgendoli  i guardiani  di  ciò,lo  ri- 
ferirono ai  senato  : & per  vn  tai’atto  di  pietà  fù  perdonato  al  padre, 
& ad  ambedui  diedero  il  vitto  per  tutta  lavila  loro  . Quefta  chiefa 
e titolo  di  cardinale,  & v’e  Catione  fi  fabbato  dopo  la  quarta  Dome- 
nica di  Quarefima , & nel  di  di  5.  Nicolao  , vi  e la  plenaria  remiflio- 

ne 
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ne  de’peccati.  "Fc  vi  fono  i colpi  dis,  Marco, & Marcellino,Faullhie,8£ 
Beatrice,  vna  coda  di  s.  Matteo  Apoft.  vna  mano  di  s.  Nicolao,&  vii 
braccio  di  s.  AlefTio,  & molte  altre  reliquie. 

s.  Maria  At  ace/i . Quella  chiefa  c nel  monte  capitoJino)&  e orna- 
nata  di  belle  colonne, & vari)  marmi, & fu  edificata  (opra  le  rovine  del 
tempio  di  Gioue  Feretrio,&  del  palazzo  d'Àugufto  : & nel  di  di  s.  An- 
tonio da  padoua,di  s.  Bernardino, dell’ Adumione  , Nati  uita, & Ccn- 
cettione  di  Maria  Verg.  di  s.  Lodouico  vtfcouo , & nel  di  della  cir- 
concifìone  delnoftro  salvatore  , vi  e plenaria  remidione  de’pecca- 
ti  .Et  v*  e il  corpo  di  s.  Artemio.  Et  dinanzi  al  choro  v’e  vna  pietra 
rotonda  cancellata  di  ferro , nella  quale  rimafero  le  vedigie  de’piedi 
d’vn’Angelo, quando  Gregorio  papa  laconfacrò  , & vna  imagine  di 
Maria  Vergine,  dipinta  da  s.  Luca  in  quella  maniera  che  lei  Bette 
alla  croce  di  chrifto  .*& alla  falita  di  detta  chiefa  v’evnalonghilfi* 
ma  fcala  di  marmo  di  128.  fcalini,i  quali  furono  fatti  de  gli  ornameli 
ti  del  tempio  di  Quirino  , che  era  nel  Monte  cauallo  , & a tempi  lio- 
fili $’e  ampliato  il  choro,  & e monafterio  de’ frati  Zoccolanti , & vi 
fono  altri  priuilegi,  & indulgente  infinite  , &mafllme  il  primodi 
dell’anno,&e  titolo  di  Cardinale, 

Lft  a 

Dal  Campidoglio  a Man  finiftra\  ver/o  ì Monti • 

SAn  Pietro  in  carcere  Tulliano.  Quella  chiefa  e à piedi  di  campirò* 
g!io,&  laconfecró  s.  silueftro,&  iui  fletterò  pregioni  fan  Pietro, 
& fan  Paolo,  i quali  volendo  battezzare  Proceflìo  & wartiniano  guar- 
diani di  detta  prigione  , vi  nacque  miracolofamen  te  vna  fontana  . Et 
ogni  giorno  vi  fono  anni  mille  e ducento  d'indulgentia,  & la  remif* 
fìone  della  terza  parte  de’peccati,&  ne’giorni  fefliui  fono  duplicate,#: 
vi  fono  i corpi  di  s«  procedo  & Martiniano . Et  di  fopra  v’e  la  chiefa 
di  s.  GÌofefo,con  la  compagnia  de’Falegnami. 

s.  Adriano.  Quella  chiefa  e ancor  lei  nel  foro  Tornano, & fu  anti- 
camente l’Erario:&  Honorio  primo  la  confacrò  a s.  Adriano,  & e ti- 
tolo di  cardinale  : & vi  fono  i corpi  di  s,  Mario  & Marta  : & delle  reli- 
quie di  s.  Adriano, & di  moki  altri  vi  danno  frati  del  Rifcatto. 

s.  Lorenzo  in  Miranda  nel  foro  Boario  ò Romano  nel  portico  d'A» 
conino  & laurina . Qui  e la  compagnia  de’ spedali. 

s.  Cofmo  e Damiano  , Quella  chiefa  e nel  foro  Romano,  & fu  an- 
ticamente il  tempio  Di  Romolo,  & Felice  1 1 1 1.  lo  dedicò  à s.  cof- 
mo  & Damiano  , & effondo  rouinatàtil  beato  Gregorio  la  refiauro  r 
& e titolo  di  cardinale  , vi  e datione  il  giouedi  dopo  la  terza  dome- 
nica di  quaredma,&  ogni  di  vi  fono  anni  mille  d’indulgentia , vi  te- 
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co  i corpi  di  fanti  Cofmo  c Damiano,#  molte  altre  reliquie, & le  por 
te  che  vi  fono  di  rame, fono  antiche,#  vi  danno  frati  di  s.  Francefco 

del  terzo  ordine, 

S.  Maria  nuoua.  Queda  chiefa  è vicino  all’arco  di  Tito,&  fu  edifi- 
cata da  leone  fìll.eflcndo  rouinata,Nicolao  V.  la  ridaurò,#  è tito- 
do  di  Cardinale,#  vi  fono  i corpi  di  s*  Nemefio,  Guidino,  Sinfcria'* 
jjo,0]impio,Superio,&  Lucia,#  dinanziail'altar  grande  in  quella  fe- 
j)olt«ra  cancellata  di  ferro,vi  è il  corpodella  B.Francefca  Rcmana,la 
^uale  fu  da  Aieifandro  Y I.  canonkata,  &vna  delle  imagini,  chedi- 

J»infe  s .Luca  in  vn  tabernacolo  di  marnao,la  quale  era  in  Grecia  ncl- 
a città  di  Troade,#  fu  portata  à Roma  dalTIlluftre  Cauailier  Angelo 
Freapan^#  dlendefi  abbrufciata  queda  chiefa  al  tempo  di  Honorio 
2 U.  la  detta  imagine  non  habbe  iefione alcuna.  Vifìanno  monachi 
di  monte  Oiiueto. 

S.  Clemente  è fra  il  Colifeo,#  s.Giouanni  Laterano  , & e titolo 
di  Cardinale , & vi  e datione  il  lunedì  dopo  la  feconda  Domenica  di 
Quaresima,#  la  plenaria  remiffione  de’  peccati,  & ogni  giorno  vi  fo- 
imanni40.&  tante  quarantene dJindulgeutia:nella  Quarefima,  vi 
fono  duplicate;#  vi  fono  i corpi  di  s.  Clemente,#  di  s.  jgnatio  , & vi 
danno  fiati  di  s.  Ambrogio,  Stuella  capella  che  e fuora  della  chiefa 
vi  e il  corpo  di  fan  Seruoìo,#  vi  fono  anco  molte  reliquie  le  quali  nel 
giorno  della  datione  fi  veggono  su  fallar  grande  . Et  in  quella  cap- 
pella detta  s.  Maria  Imperatrice  verfo  s.  Giouan  Laterano  e vna  ima- 
gine  di  Maria  vergine , la  quale  parlò  à s.  Gregorio , # lui  concede  à 
chiunque  dirà  tre  volte  ii  Pater  nodcr,&rAueMaua,anmfedici  d’ia 
dulgentiaperciafcuna  volta  . 

bS.Quattro  Coronati.  Queda  chiefa  e nel  monxe  Celio,  & fu  edifi- 
cata da  Honorio Ledendo  rouinata,  Leone  II  IL  la  rifece , & Pafchale 
II.  la  re.ftaurò,&  e titolo  di  Cardinale,#  vi  e datione  il  lunedì  dopo  la 
quarta  Domenica  dì  Quarefima,#  vi  fono  i corpi  di  s.  Claudio, Nico- 
ftraio,Semproniano,Cadorio.Seuero,  Seueriano , Carpoforo,  Vittori- 
no, Mario,  Feìiciffimo,  Agapito,  Hippolito,  Aquila,Prifco,Aquinio, 
Narcifo, Felice,  Apollino,  Benedetto,  Venantió,  Diogene,  Liberale,  & 
fedo,il  capodi  S.  Proto,  di  s.  Cecilia,  Aledandro,  & Sido.  A nodri 
tempi  Pio  Quarto, ha  con  nuoua  fabrica , # gtandifnma  fpefa  ornata, 
ampliato  il  luogo,  & medòui  gli  Orfanelli , & Orfanelle , & fati 
ta  ladrada  dritta  dalla  porta  della  chiefa  ali5  arco  di  fan  Giouann- 
Laterano. 

S.Pictro,e  Marcellino.  Queda  chiefa  e fra  il  Colifeo,&  s,  GÌouanni 
Lateiano,#  fu  edificata  dal  Magno  Ccdaftóno,il  quale  gli  dono  vai 
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patena  (Toro  di  libre  3 ^.quattro  cade!  ieri  dorati  di  dodici  piedi  IVno, 
tre  calici  d’oro  ornati  di  pietre  pretiofe , vn'altare  d’argento  di  libre 
ducento,&:  vn  vafod  oro  di  libre  20.  effendo  poi  rouinata,Aloflaodro 
I1II-  Tanno  1 260.  sili  10.  d’AprileJa  reltaurò,&etito!odi  Cardina- 
le,& vi  e Catione  il  (abbaco  dopo  la  feconda  Domenica  di  QuareiTma* 
& vi  fono  delle  reliquie  di  detti  ss.Pietro,&  Marcellino , & di  molti  al- 
tri, come  appare  in  quella  pietra  di  marmo  murata  fuori  di  detta  chic 
fa:&  edel  capitolo  di  s.GÌouanni  Laterano  . 

5.  Matteo  in  Merulana  Quella  chiefa  e nella  via  che  va  da  fan 
eiouanni  Luterano  à Tanta  Maria  maggiore, & nel  giorno  di  fan  Mae» 
teovi  eJa  plenaria  remillìone  de*  peccati,  &ogm  divi  fono  anni 
nulle  & tante  quarantene  d’indulgentia,  & laremiflìone  delia  Tetti- 
ma  parte  de  peccati,  & e titolo  di  Cardinale  , & vi  Hanno  frati  di 
s.  Acpllino. 

«S.  Pietro  in  vincola . Quella  chiefa  Fu  edificata  da  Eudclfa  moglie 
d’ Arcadio  imperatore, fopra  le  ruine  della  Curia  vecchia, & Stiro  lil- 
la confacrò>&  ellendo  rouinata, Pelagio  Papa  la  riftaurò , & c titolo  dì 
Cardinale . Vi  e flationc  il  primo  lunedì  di  Quatefima  & il  primo  db 
cTAgGfto,  vi  eia  plenaria  remilfionc  de  peccatili  vi  fono  i corpi  de’ss# 
Macnabei,&  le  catene  con  le  quali  Fu  legato  fan  Pietro  tu  prigione  in 
Gierufalem,vna  parte  della  croce  di  s.  Andrea , & molte  altre  reliqules 
Vi  e ancoravo  Moife  di  marmo  Cotto  la  fepoltura  di  Giulio  fecondo* 
fcolpito  con  merauigliolo  artificio , dal  rarilfimo  Michel’ Angelo 3 uo- 
naroti . Vi  Hanno  canonici  regolari  di  s.  saluatore. 

S.  Lorenzo  in  Palifperna.Q  nella  chiefa  e Copra  il  monte  Viminale, 
doue  fu  mar  tirizato  s.  Lorenzo , la  quale  fu  edificata  da  pio  I#  (opra  le 
rouine  del  palazzo  di  Deao  Imperatore, & e titolo  di  Cardinale*  Vi  e 
fbtione  il  giouedi  dopo  la  prima  Domenica  di  Quarefima.  Vi  e il  cor- 
po di  s.  Brigida, vn  Braccio  di  s.  Lorenzo, Se  parte  della  graticola, & de* 
carboni  con  li  quali  fri  arroftito,8<  molte  altre  reliquie.  Vi  (Unno  mo- 
nache di  s.  Frati  cefco* 

S.  Àgata  . Quella  chiefa  fu  cafa  materna  di  $.  Gregorio  , & lui  la 
confacròàs.Agata,&e  ornata  di  varij  marmi,  & e titolo  di  Card. 

S.  Lorenzo  in  Fonte.  Qu,efìa  chiefa  e fra  s.  Potcntiana , k s.  Pietro 
in  Vincola,  & fu  lapregionedifan  Lorenzo  > nella  quale  volendo  lui 
battezares*  HippoIiro>&.s.Luciiio>yi  nacque  vaa ionie,  la qtmk  vi  li 
Vede  infino  al  prefente. 

S.  Maria  de’  Monti  • In  quello  luogo  v’ era  già  vn  fenile  doue  fra- 
na quella  fantilfima  imagine  di  nofrra  bornia , la  quale  à re.  dWprile 
« J 80.  cominciò  à oprare  grandmimi  miracoli  » & dei  conti  n no  o pera 
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grandemente  . Vi  Tono  moke  reliquie, Si  indulgentie,&  e di  grandi!- 
lima  diuotione  , Se  molto  bene  Gradata. 

s.  Potentiaiu.  Quella  chiefa  fu  già  la  cafa  paterna  di  detta  Tanta,  Se 
& vi  furono  le  Terme  Nouatiane}&  pio  primo  la  ccnfacrò,  Se  eden- 
dò  rouinata,Simplicio  la  riftaurò,8e  e titolo  di  Cardinaìe-Vi  e Catio- 
ne il  martedì  dopo  la  terza  Domenica  di  Quarcfima,  Se  ogni  di  vi  fo- 
jao  anni  tremila, & tante  queraruene  d’induigentia  &,ia  remifiìone  del 
Ja  terza  patte  de’peccati  : Se  iiii  e il  cimitefio  di  prifcilia , nel  quale 
fono  Folla  di  tremila  martiri  ,Et  nella  cappella  che  e appreso  Faltar 
maggiore  v’è  la  libcratione  d’vn  ’anima  dalle  pene  del  purgatorio  à 
chi  celebrata  , ò farà  celebrare  in  detta  cappella  . Et  in  .quella  ai  fan 
s»aftore  v’e  vn  pozzo,  nel  quale  vi  e il  l'angue  di  tremila  martiri,  rac- 
colto & p©fto  in  detto  luogo  da  s.  Potemiana . & celebrando  vn  pre- 
te in  detta  cappella,  dubitò  (e  nelkhofiia  confecrata  era  ii  veioCorpo 
-di  C brillo,  Se  dando  in  quello  dubbio,  Fhoftia  gli  fuggi  di  mano , 8e 
cadde  iti  terra,  doue  fece  vn  fegno  di  fangue , il  quale  mimo  ad  hog- 
gidì  fi  vede  fotto  vna  grata  di  ferro, 

S.  Vito  in  Macello . Quella  chiefa  e aprello  l’arco  di  Gallieno , & 
c titolo  di  Cardinale.  &nei  giorno  di  s.  Vito  vifono  anni  feimila 
d’iadulgencia , Se  n fono  delle  reliquie  di  s.  Vito  , con  le  quali  li  fa 
ogìio  , che  guadfee  la  medicatura  de’cani  arrabbiati , Se  fopra  quella 
pietra  di  marmo  cancellata  di  ferro  , fono  flati  ammazzati  vn  nu- 
mero. innnito  di  martiri 

/£.  Giuliano.  Quella  chiefa  e ancor  lei  vicina  alii  Trofei  di  Mari© 
•vi  fono  lo  relìquie  di  s Giuliano  Se  Alberto  , con  le  quali  lì  fava  ac- 
qua, la  quale  guanlce  ogni  febbre,  Se  altre  infèrmkacli.  Vi  Hanno  fra- 
si Carmelitani. 

$.  Eufebio.  Quella  chiefa  e ancor  lei  poco  difcoflo  da’ detti  Trofei, 
& e titolo  di  Cardinale;  vie  (lattone  il  venerdì  dopo  la  quarta  Dome- 
nica di.  Quarefìuu,5c  ognidì  vf  fono  molte  indulgentie , Se  vi  fono  i 
corpidis.  Eufebio,Vincentto,Ramano,Orfio,  paolo  confelforc , del 
frenò  dei  canai  lo  di  Cofiantino  fatto  d’vn  chiodo,  che  conficcò  in 
croce  il  noftro  Salgatele  , della  colonna  alla  quale  fu  battuto,  del 
fuo  monnfiqeiito , deile  reliquie  di  s.  Stefano  papa  , Bartolomeo,Mat«* 
*eo,Hdena,  Andrea,  &;di  molti  altri,  vi  Hanno  frati  Celelìini. 

s.  Bimana  Quella  chiefa  e di  la  dalli  Trofei  di  Mario  nella  via 
Xabicana  ,&  fu  edificata  da  sirnpiicio  papa,  Se  efiendo  rouinata  , 
Honono  1 1 1.  lariilaurò  . £t  il  giorno  di  tutti  i santi  vi  fono  anni 
feimila  d’indtrgeatia , &ogni  di  ve  ne  fono  tremila,  vi  e il  cernite* 
w m dui  Uuxi , nei  quale  fono  i’oHa  di  emquemiia  martiri , & ve 
' vaherba 
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vn’herba  che  piantò  s.  Bibiana,  quale  Tana  il  malcaduto. 

s.  Martino.  Quella  chiefa  e nel  monte  Efquiiino,&fu  edifica- 
ta da  Simmaco  primo,che  vi  fece  fopra  falcar  maggiore  vn  taber* 
nacolo  d’argento  di  libre  i 20.&  è titolo  di  Cardmale , & vi  fono  i 
corpi  di  s.  Silueftro, Martino, Fabiano, Stefano,  & Socero  Pontefici 
di  Afterio, & Ciriaco, & di  molti  altri, come  appare  fcolpito  in  vna 
pietra,  che  è nella  parte  delira  del  choroin  detta  chiefa, la  quale 
à tcpi  noftri  è Hata  ornata  dalla  buona  memoria  di  Diomede  Car- 
rafa  Cardinale  di  Ariano  : & vi  Hanno  frati  Carmelitani:&  vi  è fta- 
tioneilgiouedì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarefima,  la  quale 
gli  fu  reliituica  a’  tempi  noftri  da  Paolo  UH. 

S.  praftede*  Quella  chiela  è ideino  à s.  Maria  maggiore, & fu  con 
fecratada  Pafcale  primo,  & e titolo  di  Cardinale:&  v’e  ftacione  il 
lunedi  (auto  , & ogni  giorno  vi  fono  anni  dodicimila,&  tante  qua- 
rantene d’indulgentia , Se  la  remiftìone  della  terza  parte  de’pec- 
cati*,&  lotto  l’aitar  grande  vi  è il  corpo  di  s.  praftede.Et  nella  cap- 
pella dimandata  Horto  del  Paradifo , nella  quale  non  entrano  mai 
donne, vi  fono  i corpi  di  s.  Valentino,  & Zenone,  fopra  la  colonna 
alla  quale  fu  flagellato  il  noftro  Redentore,  la  quale  hi  condotta  in 
Ro  ma  dal  Reuerendifs . Cardinal  Colóna  nominato  Giouanm , Se 
in  mezo  della  detta  cappella,  fotte  quella  pietra  rotonda  vi  fono 
fepeliti  quaranta  martiri, tra’quali  fono  1 1. fornirti  pontefici.  Et  chi 
celebrare  in  quella  cappella  liberarà  v’anima  dalle  pene  del  pur- 
gatorio.Et  nel  mezo  della  Chiefa  doue  è quella  pietra  rotonda 
cancellata  di  ferro,  la  qual  fece  cancellare  Leone  X.  dopo  veduto 
il  fangue.  Vi  e vn  pozzo  nel  quale  v’é  del  fangue  d’infiniti  martiri , 
il  quale  la  Beata  Prafl'ede  andaua  cogliendojper  Roma  con  vna  fpo- 
gia, & lo  portaua  in  detto  pozzo,  vi  fono  ancora  molte  reliquie  , le 
quali  lì  m offra  no  il  giorno  di  Pafqua  dopo  velpro.  Vi  ftanno  frati 
di  Vali'  Ombro  fa. 

S.  Antonio . Quella  Chiefa  e vicina  à s.  MaEÌa Maggiore , & às. 
PrAflede,doue  e vn’hofpedale  che  gouerna  molti  amalati,nel  gior-. 
no  di  s.  Antonio  vi  e indulg.  plenar.  & vi  fono  molte  reliquie , Se  e 
fiata  di  nuouo  dipinta,conla  vita  & miracoli  d’elio  fanto. 

s.  Quinco  . Quefta  chiefa  e vicina  alla  torre  de’Conti  & e tito- 
lo di  Cardtnale.Vi  e ftacione  il  martedì  dopo  la  quinta  Domenica 
di  Quarefima, & vi  fono  molte  reliquie 

s.Sufanna.  Quefta  chiefa  e nel  monte  CaualIo,&  et  telo  di 
cardinale,  & vi  e llationeil  (àbbato  dopolaterza  Domenica  di 
Quasefinaa  > & vi  fono  1 cojgpi  di  s«  su&nna  * sabino  Aio  padre,  & 
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felice  fua  loreJla,del  legno  della  croce,&  fepolcro  di  Chrifto,del 
la  velia  3c  capelli  di  Mada  verginei  delle  reliquie  di  s.Luca,To 
mafo,Lorenz:o>Marcello,$ii'none>Si!iiefti:o3Bonifacio,  Clemente, 
Antonio  Àbbate>Leone, Biagio, Saturnino,  Agapito,  Lino,  Lucia- 
aiOjChrifanto, Dada, Proto,  Giacinto,VitaIe,  Stefano  Papa,  Gre- 
gorio Nazianzeno,Caterina,Daimatio,&  di  moki  altri.  Scannoui 
monache  di  s.  Bernardo. 

$.  Vitale. Quella chiefa  e nella  valle  di  monte  Cauallo,&  eden- 
dò  rouinata,,fu  riftaurata  da  Siilo  I I1I.&  è titolo  di  Caxdinaie,  & 
vi  e llatione  il  venérdi  dopo  la  fecòda  Domenica  di  Quarefima,& 
ecollegiata.Horavillànofrati  heremitl  deil’ord.di  s.Gierommo. 

S.  Coflanza.Quefla  chiefa  è fuori  della  porta  di  s.Agnefe,hora 
detta  porta  Pia,&  e di  forma  rotonda,&  ^anticamente  il  tempio 
di  Bacco,&  Àlelfandro  XIII  la  dedico  à s.Coltanza  vergine  figlino 
la  del  Magno  Collantino,  Ja  quale  è fepolta  in  detta  Chiefa  in  vn 
belliflìrao  fepolcro  di  porfido,  & ancora  in  detto  luogo,  v’è  Ja  chie- 
fa di  s.  Agnefe.edificata  dalia  detta  s.Collaza  in  honore  di  s.  Agne 
fe,  perche  lei  Ja  liberò  dalia  lepra,  & ha  le  porte  di  rame  , & è or- 
nata di  varie  pietre,&  v’e  vn’anello  mandato  da  s.  Agnefe.La  ten 
gono  i fratri  di  s.  pietto  in  Vincola  : quiui  fi  tegono  gl’Agnelli  , 
della  lana  de’quali  fi  fanno  i paìlijper  gl’Arciuefcoui. 

S»  Maria  de  grAngelLAlli  d’Agofto  ifòr.  Pio  UH.  dedicò  in 
honore  della  Madonna  de  gPAngeli  la  flupenda  frabrica  delie  Ter 
me  di  Dio  cletiano  Imperatore  polla  nel  monte  Quirinale  hoggi 
detto  monte  CaualJo,&  con  vniuerfal  confenfo  del  Popolo  Roma 
no  la  diede  alli  frati  Certofin  i quali  prima  habitauano  a s.  Croce 
in  Gierufaiem  : & alla  detta  chiefa  concefie  i medefimi  priuilegi, 
ilationi,& induIgentie,chegodes.  croce  fudetta.Dàdoai  più  111- 
dulgentia  plenaria  à tutte  quelle  perfone  che  ne’giorm  della  Na, 
tiuità,Refurrettione,&  della  Pentecolle  di  N.  S.  & delia  Natiuità, 
I>urificarioae,&  Afiòntione  della  Madonna,  & delia  dedicauone 
di  detta  chiefa, la  voteranno. 

Dal  Campidoglio  a man  dritta  verfo  i Monti . 

S Anta  Marialiberatrice.  Quella  chiefaé  ancor  lei  nelforo  Ro- 
mano,& s.  S iltrellro  la  confacrò,dopo  hauere  legata  la  bocca  a 
vn  dragone  che  ini  era  in  vna  p rofondillìma  grotta, il  quale  con  il 
fuo  fiato  corrompeua  l’aria  diRoma,&figil)ata  la  bocca  con  l’ira 
prelfione  della  fantiffima  croce,  mai  piu  fece  nocumento  alcuno, 
& vi  coacefie  ogni  gioiflio  aaui  voiiciifliia  4’i»4ulgcatia. 

— ~ S«  Maria 
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‘S.  Marta  del’a  Confolatione . In  quella  chief^ vi  èvnaimagine 
dì  Maria  vergine, che  fa  molte  gt.atie,&  neiia  feconda  Domenica 
di  Ontano  , dal  primo  al  fecondo  vefpro  v’è  la  plenaria  remiffione 
depeccati  conceda  daSiftoIllI.  & .nella  cappella  di  s.  Maria  di 

gc  aria  v’è  vna  ìmagìne  di  quelle  che  dipinfè  s Luca,&  vi  e vr>  ho- 

fpedale,  nel  quale  fi  fanno  molte  elemofine  , & di  continuo  fi  nce- 
uono  tutti  gl  infermi, che  vi  vanno  . 

S.,GÌouanni  decollato.  Quella  è vna bellifiìma  chiefa edificata 
dalla  nationc  Fiorentina  , dotte  è la  Compagnia  della  Mifencor- 
dia . Quella  compagnia  fepelifce  i morti  giullitiati,  & nei  giorno 
di  s.  g iouanni  Decollato,  vi  è indulgenza  plenaria, & in  quei  gìcm* 
no  fi  libera  vno  de’ptegionì,  che  vi  fi  trouano  per  la  vita,  & hanno 
in  quello  luogo  vn  bellilììmo  Oratorio  per  detta  natione. 

S.  Alò  Qui  é la  compagnia  de’Ferrari.  > 

S.  Anallalia.  Quella  chiefa  e titolo  di  Cardinale,&  fu  il  titolo  di 
s. Girolamo.  Vi  cltaiiene  il  martedì  dopo  la  prima  Domenica  di 
Quarefima,nel  dì  della  Natiuìtà  dei  Signore  all’aurora, & il  marte- 
dì fra Tottaua  della  pente  colle  Et  vi  è il  calice  di  s.  Gieroni*no,& 
molte  altre  reliquie. 

S Maria  in  Portico  Quella  chiefa  è titolo  di  Cardinale,&  fu  g a 
la  cafa  di  Paola  figliuola  di  Smiaco  patritio  Romàno  donna  di  fan 
ta  vita , alla  quale  nel  pontificato  di  Giouanni  primo  , defilando 
fu  portato  da  gli  Angeli  Copra  la  fua  credenza  vn  zaffiro  di  mirabir 
le  fpiendore,nel  quale  era  imprefl'a  l’ìmagine  dì  Maria  vergine»co 
il  Saluatore  in  braccio . Et  Gregorio  Vii.  mollo  da  quello  miraco- 
loni confacrò  quella  chiefa,  & collocò  fopra  l’altar  grande  in  v» 
tabernacolo  di  ferro,  la  detta  imagi  ne , la  quale  vili  vede  ancora 
hoggidi  Et  quel  tempio  ritondo,  che  al  prefente  e di  s.  Maria  3 fu 
anticamente  il  tempio  della  PudiCicia. 

S.  Gregorio.  Quella  chiefa  fu  la  cafa  paterna  di  s Gregorio  pa- 
pa, la  quale  l’anno  fecondo  del  fuo  pontificato  confacrò  a s.  An- 
drea Apollo  lo. Et  il  dì  della  commemoratione  de’morti,&  per  tuC 
tal’ottaua,  v’e  la  plenaria  remifiionede’peccati  .Et  chi  celebra- 
la in  quella  cappella  che  e apprefiò  alla  Sacriftia,  & in  tre  altri 
altari  ptiuilegiati,che  iui  fono, per  ciafcuna  volta  liberare  vn  a ni  • 
ma  daile  pene  del  purgatorio. Vi  e vn  braccio  dis.Greg.  vna  gab* 
ài  s.Pataleone,&  molte  altre  reliquie  Vi  llano  monaci  Camaldol. 

ss.  gìo.  & Paolo.  Quella  chiefa  e nel  monte  Celio  & e tito- 
lo di  Cardinale,  & vi  e llatione  il  primo  venerdì  di  Q^uarefima  vi 
fo  noi  corpi  di  s.  Giouanni  e Paolo,  di  Saturnino*  priilina.  Dona- 
ci 
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ia  & Seconda  delle  reliquie  di  s.  Stefano, Silueftro,  Nicolao,Cri- 
fanco  & Daria,Cefas,Siturnino,S  ;baftiano , Mamiliano,  Alcffan- 
dro,  praflede, Lucia, Matteo,  Coftantino,  Secondo,  Se  Peregrino, 
& deìla  verte, croce,  & fepolcro  di  Chrifto,Se  la  pietra  Copra  la  qua 
le  furono  decapitati  s.  GÌouanni  e Paola, & è quella  che  Ita  sii  l’al 
tare, nel  mezo  della  chiefa, Se  ì Cuoi  corpi  fono  nel  muro  dirimpet- 
to  al  detto  altare  , doue  furono  trouati  l’anno  j^7$.  facendo  ri* 
ifaurare  la  chieial  illuftriflìmo  Cardinale  Nicolò  di  pelue  Arci- 
li  e fcouo  Se  none  nfe  titolare  d'elìa,&  d’ordine  di  Gregorio  X III.  il 
quale  con  molti  Ca  rdinali  li  vifitò , ‘riporti  in  vn  nuouo  tabernaco- 

10  nel  mezo  d’vn’altar  nuouo,  lardatene  le  telle  Copra  nel  muro. 
Vi  ftanno  frati  Gefuati. 

S.  Maria  in  Dominica,altrimenti  della  Nauìcella.  Quefta  chie- 
fa  è titolo  di  Cardinale, & v’è  ftatione  la  feconda  Domenica  di  qua- 
j:efima,&  è così  detta  da  quella  nauicella  di  pietra  , che  rtd  dinan- 
zi à detta  Chiefa,  Se  è ancor  lei  nel  monte  Celio 

S.  Stefano  Rotondo.  Quefta  chiefa  è nel  monte  Celio , Se  fu  già 

11  tempio  di  Fauno:Se  Simplicio  primo  la  dedicò  à s.  Stefano  pro- 
tomartire Se  eflendo  rouinata  Nicolò  V.  la  reftaurò  , & e titolo  dì 
Cardinale , & vi  è ftatione  il  venerdì  dopo  la  quinta  Domenica  di 
Quarefima,Sc  nel  giorno  di  s . Stefano  : Se  vi  fono  i corpi  s • Primo 
Se  FeIiciano,Se  delle  reliquie  di  s.  Domitilla,  Agoftino,Se  Ladislao 
& di  molti  altri  fanti, Se  vi  ftanno  padri  delGiefu. 

S. Giorgio. In  quefta  chiefa  ve  ftatione  il  fecondo  giorno  di  qua 
refima,Se  è titolo  di  Card  vfè  il  capo  di  s.  Giorgio,  & il  ferro  della 
lancia.  Se  vna  parte  del  fuo  ftendardo,&  molte  altre  reliquie. 

s.  Silfo. Quefta  chiefa  è vicina  à quella  di  s Gregorio, & fu  do- 
tata da  Innocenti©  II1L  & è titolo  di  Cardin.  Vi  è ftatione  il  mer. 
cordi  dopo  la  terza  Domenica  di  Quaccftma , Se  vi  fono  i corpi  di 
s.SiftojZefirino, Lucio  primo, Lucio  fecondo,  Luciano,  felice,  An 
tero,  Maftìmino,  Giulio  Sotero  primo,  Sotero  fecondo,  paternio. 
Se  Caloceriojde’Capegli  di  Maria  Vergine, della  verte  di  s. Dome, 
nico,&  del  velo  Se  mammella  di  s.  Agata, delle  reliquie  di  $.  Marci, 
no, Agabico,  Andrea,  Pietro,  Lorenzo, Se  Stefano,  Se  di  molti  altri- 
vnaimagine  di  Maria  vergine  di  quelle  che  dipinfe  s.  Luca.  Et  vi 
flanno  i padri  di  s.  Domenico. 

*.  Sabina.  Quefta  chiefa  fu  anticamente  il  tempio  di  Diana , 
Si  è nel  monte  Auentino  & c titolo  di  Cardinale.  Et  vi  e ftatione 
il  primo  giorno  di  Quarefima  , & eflendo  rouinata  fu  da  vn  vefeo- 
Schiauoae  nel .pontificato  di  Siilo  terzo  riedificata,  & fu  la  c a- 

fa  di  s. 
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fa  di  s.yabinà>&  al  tépo  d’Honono  Ubera  11  P»l?«o  Pontifica  e; 

& lo  donò  a s .Domenico,  & conhrmo  la  Ina  rel'gmne  l anno  . a .6 
& V,  Hanno  faci  frati  Vi  fono  ancora  i corpi  di  s.  Sabma , Sa  : , 

Peregrina, jEuentio,  Teodolo,  & di  s AleiTandro  Papa  . vna  lpina 

della  corona  del  noftro  Redentore, & vn  pezzo  di  cana  con  la  q 
le  gli  fu  percolila  il  capo,  della  velie  dia  Domenico  , de> 
della  Vergine  N'aria, delia  terra  Canta  di  uierufalem,  p ' 
la  croce  di  s.Andrea.vna  cotta  d’vn  de  gl  Innocenti, dette  reliquie 

di  s-  Pietro, s Pao-o,Bartolomco,Matthia, Filippo, e a 
uanniChrifoftomo,Cofmo,Oaniiano,Appóllinare,  tc  an^P 

marnre,lorenzo,Orfola,Margarita,Chnttoforo,(,irolamo  O 

liano, Gregorio  Pana,  Martino,  Sebaft.ano,  Cecilia,  s Macl*  | 
tiaca,&  vna  croce  d’argento  piena  di  reliquie, nel  _ ^he 

le  e vna  crocetta  del  legno  della  croce.  Et  quella  pietra  neg  a.che 

e attaccata  all’  aitar  grande  , fa  tirata  dal  d.auolo  a s.  Domenico 
per  ammazzarlo, mentre  faceuaoratione  in  detto  luogo, m- 
zò  miracolofamente,& lui  non  hebbe  male  alcuno.  ìeanc 
albero  di  melangoli  nel  giardino  piantato  da  s.  Domenico. 

s.  Aledìo  . Quella  Chiela  e nel  monte  Auentino,  & fu  la  caia  ai 
s.  Medio,  & VTfi  vedono  ancora  certi  fcaloni  di  legname  a mano 
dr.tta  dell’  aitar  grande, doue  fece  pcnitencia,dopiO  che  rito 

pellegrinaggio  in  fino  al  fine  della  lua  vita  , che  furono an 

ne  fu  mai  dal  padre*ne  d’alcun’a  tro  di  cafa  conofciuto  . In 
chiefa  vi  e nel  giorno  di  s.  Aledìo  la  plenaria  remidione  ep 
ti,&  ogni  dì  vi  e indulgenza  d’anni  cento, & tante 
lotto  l' aitar  grande  vi  fono  i corpi  di  s,  Bonifacio, & di  s.  . „ 
martiri,  & molte  altre  reliquie , & queli’imagine  della  beaullim^ 

Vergine  , che  e tabernacolo  alto  , era  in  vna  chiefa  ne 

Edeifa,dinanzi  la  quale  il  B.  Aledio  edendo  in  detta  citta  ^ 
fpedo  oratione.  Et  andando  vn  dì  à detta  chiefa  per  orare, ri 
le  porte  ferrate  , & la  detta  imagi  ne  didedue  voice  al  portin  * 
Apri,&  fa  intrare  1’huomo  d’iddio, che  e degno  del  cielo*  i 

no  frati  di  s.  Girolamo.  . ~ r 

s.  Prifca.Quefta  chiefa  e parimente  nel  monte  Auentino,  < oc 
già  il  tempio  d’HercoIe fatto  da  Euandro,  & vihabuofanl  ietto 
Apoftolo:&  elfendo  rollinata  Califto  III.  la  riedifico,  ^ e v 0 
Cardinale  . Vi  e datione  i!  martedì  fanto  : & vi  fono  1 corpi  • 
Prifca,dis  Aquila  faa  madre,  & di  s Aquila  prece  & martire  , 
ftola  di  s Pietro,vn  vafo  di  marmorei  quale  lui  battezaua,*  auic 
ieliquiea6c  c colleggiau.  u 
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S'  Sauo  Abbate,Qu,efla  Chiefa  e ancor  lei  fepra  il  detto  monte, 
& vi  e vna  fontana, doue  e il  fcapolario  di  s Sauo, della  quale  efce 
merauigliofa  virtù  in  fanare  molte  infirmiti  , & fpecialmente  il 
fluffo  di  fangue.Etin  vn  fepolcro  di  marmo  appreflò  il  coro, vi  io. 
no  i corpi  di  Vefp,  & Tito  imper.  Et  e del  Collegio  Germanico* 

S.Balbina  .‘Quella  Chiefa  e nell’  iftefi'o  monte,  & fu  confetta- 
la da  s Gregorio, & e titolo  di  Cardinale  . Vi  e fìatione  il  martedì 
dopo  la  feconda  Domenica  di  quaresima,  & ogni  di  vi  fono  anni 
fette  d’indu]gentia,&  vi  fonoi  corpi  di  s.  Balbina,di  s.  Quirino, Se 
di  cinque  altri  fanti, il  nome  de’quali  e fcritto  nel  libro  della  vita. 
Vi  Hanno  padri  della  confolatione  di  oencua  dell’ ord,  dis  Agoft. 

• s.  GÌouanni  dinanzi  porta  Latina,  Quella  chiefa  e à porta  Lati- 
na,& e titolo  di  Cardinale,&  vi  e ftatione  il  fabbato  dopo  la  quin 
za.  Domenica  di  Quarefima,&  alii  6.  di  Maggio, vi  e la  plenaria  re- 
mitfione  de’peecati.Et  quella  cappella  rotonda, che  e fuor  di  det- 
ta chicli  alia  porta  della  città, e il  luogo  doue  fu  pollo  s GÌouanni 
Apoftolo,nell  oglio  bollente, per  commandarnentodi  Dominano 
Imperatore, Se  egli  ne  vfcì  fenzalefione  alcuna, 

S.  Anallafio.  Quella  chiefa  e fuora  di  Roma  nella  via  OHienfe, 
& fu  confettata  da  Honorio  primo  Tanno  6it.  nella  quale  furono 
prefenti  n .Cardinali  Et  vi  e vna  colonna  fopra  la  quale  fu  deca* 
pitato  fan  paolo  Apollolo,  la  telladcl  quale  dopo  che  fu  fcpara- 
ta  dal  bullo, fece  tre  faìti , & iui  nacquero  miracolofamente  quel- 
le tre  fontane,  che  infino  al  dì  d’oggi  fi  vedono,&  nel  giorno  di  s. 
Anallafio , vi  e induigentia  plenaria , & osmi  di  anni  feimiia  d’in- 
dulgentia,  & vi  e la  teda  dis.  Vincendo, & Anallafio  martiri,  & 
altre  reliquie. 

ScalaCoeli,  Quella  Chiefa  e appreflò  a s.  Anallafio  nella  via 
Ollienfe , & ogni  giorno  vi  fono  molte  indulgentte  , & alli  2 9.  di 
g ennaro,  v’e  la  hberatione  d’vn’anima  dalle  pene  del  purgatorio 
celebrando  ,0 facendo  celebrare  fotto  l’altare  doue  fono  folla  di 
dieci  mila  martiri , che  fi  poflono  vedere, ma  non  toccare , & vi  e 
il  coltellojcol  quale  furono  ammazzati  efli  martiri , & ogni  giorno 
ri  fono  diecimila  anni  d’indulgentia. 

S.Maria  Annunci ata.Quefla  chiefa  e nella  medefima  yia,$c  con 
fecrata  Tanno  ino  alli 9 d’  Agollo  . Et  nel  di  delTAnnuntiatio- 
ne  vie  la  plenaria  remiflìone  de’peccati , & ogni  dì  vi  fono  anni 
diecimila  d’indulgentia,  & e nel  mezo  del  camino  di  detta  chiefa 
dis.  Anallafio , & quella  di  s.  Seballiano  : & doue  e quella  croce  , 
ri  fono  i corpi  di  diecimila  foidaci  martiri. 


s.Maria 
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S,  Maria  in  via. In  quella  chiefa  fono  indulgente  infinite,&  iui 
e vna  deuotifiìma  figura  della  Madonna  , chefamolti  miracoli.  Se 
e cito  o di  Cardinale . Vi  danno Itati  de’Serui. 

LES  T A TIGNI  CHE  SONO  NELLE 
Chicle  di  Roma  , sì  per  la  Quadragefima  3 ; 
come  per  tutto  l’anno*  con  le  Ib- 
iire  indulgentie, 

NEL  MESE  DI  GENNARO . 


I primo  d:  dell’anno, chr  e la  Circoncìfione  del  N.  S.  e 
ftatloneà  s.  Maria  ?n  Trafteuere  ad  fontem  olei, Quel 
medefimo  giorno  e Ustione  à s.  Maria  Maggiorerà  s. 
M ria  in  Araceli , & e c appella  Pap.  à s.  Maria  del  pop. 

6 II  di  dell’ Epifania  del  Signore,à  s,  Pietro, Se  e cappella  papale* 

7 A s.  Giu'iano, nella  Tua  chiefa. 

io  A s.  1 aoloptimo  eremita, nella  chiefa  della  Trinità, 
i g L’ottaua  deH’Fpifania,à s. Pietro, 

A s.  Marcello  Papa  nella  fua  chiefa. 

As.  Antonio  Abbate,  nella  fua  chiefa. 

A s.  Prifca,nella  fua  chiefa. Et  as  Pietro  per  la  celebratione* 
della  Catedra  di  s . Pietro, ordinata  l’anno  i 777.  da  paolo  pi 
pa  IUI.  & fi  moflra  il  Volto  fanto,&  dettaCatedra,&e  cap- 
pella  Papale  in  s.  Pietro. 

A s.  Sebadiano, nella  fua  chiefa. 

21  A s.  Agnefe>nella  fua  chiefa* 

22  A ss.  Vincenzo  & Anaftafio,alle  tre  fontane. 

2?  La  conuerfione  di  s.  paolo  Apoftolo,a  s.Paolo,&  e cap.Papaleit 
27  A 5.  Giouaani  Crifodomo,in  s.  Pietro 
gì  As.  Ciro  & Giouanni,  a s.  Croce  , qui  fi  Pone  il  perdono  delle 
tre  fontane. 
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20 


NE  L MESE  DI  F E B R A R 0. 

1 A s.  Brigida, nella  fua  chiefa, 

2 La  feda  della  purificatìone  della  Madonna, a s.Maria  Maggio- 

re^ s.  Maria  de  gl’ Angeli,  alla  Madonna  de’monti , à s.  Ma-» 
ria  in  Via  lata,&  as.  Maria  della  pace. 
é A s.  Biagio, nelle  fue  chiefe. 

$ A s. Agata, nella  fua  chiefa. 

A s.  Apolloniajin  s.  AgodinojSc  fi  maritano  le  zitelle. 

c j zi  Mb 
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%z  Alla  Cathedra  di  fan  Pietro, fi  moftra  la  cathedra. 

24  A s.  Matthia  Apoftolo,a  s Maria  Maggiore. 

26  A s , Colbnza, nella  chiefa  di  s Ago  eie. 

La  Domenica  della  Settuagefima,à  s.  Lorenzo  fuori  delle  mura. 
La  Domenicadella  $dlagefima,as  paolo. 

La  Domenica  della  Quinquagefima,à  s Pietro. 

Tutti  i Venerdì  di  Marzo,  a s.  pietre,  & il  Papa  vi  viene, 
f As  Tomaio  d’ Aquino  ancora  nella  Minerua,&  ancora  vi  van- 
no molti  cardinali 

12  A s.  g regorio  papa  e Bacione  à s Pietro 
20  La  vigilia  dì '..Benedetto,  & per  la  dedicatone  della  chiefa  di 
s.  Croce  in  Gierufalem,  in  queiio  di  e convello  alle  donne  en* 
trare  nella  cappella  di  s*  Helena  & non  a gi’huomini. 

15-  fidi  dell'Annontiarione  della  Madonna  Fono  ii.dulgentie  in 
molti  luoghi , & in  Fpetie  nelle  Tue  chiefe:&  il  rapa  va  alla  mi- 
nenia, & ri  fa  cappella  Papale,&  fi  maritano  le  zitelle, 
i 11  primo  dì  dì  Quarefima,a  s.  sabina  1 n quella  ma  ttina  fi  re- 
cita vn’oratione  in  detta  chiefa, & il  Papa  dà  le  ceneri  bene- 
dette alti  Cardinali, & altri  preiati,Principi,&  signori,  eh  e vi 
fono,&  e cappella  papale. 
z II  giouedi  às.  Giorgio. 

3 Il  venerdì  à ss-  Giouanni,&  Paolo. 

4 II  fabbato  à s Trifone 

5 La  prima  Domenica  di  Quarefima,à  s.  g iouanni  Lacerano,  & 

à s.Pietro,&  e cappella  papale  às.  Maria  del  Popolo. 

6 11  lunedi  à s.  Pietro  in  Vincola. 

7 II  martedì  à s,  Anaftafia. 

8 II  mercordì  às  Maria  Maggiore. 

Jlgiouedì  à s Lorenzo  in  Palifperna. 

io  II  venerdì  à s Apoftolo. 

U II  fabbato  às  Pietro. 

12  La  Domenica  feconda, a s.  Maria  della  Nauìcella,  & as.  Maria 
Maggiore, & e cappella  papale  a s.  Paolo. 

I j II  lunedì  a s*  clemente. 

14  II  martedì  a s Balbina. 

I?  Il  mercordì  a s Cecilia 

1 6 il  giouedi  a s.  varia  in  Trafleuere. 

17  li  venerdì  a s.  Vitale. 

18  II  fabbato  a s.  Pietro  Marcellino. 

15  La  Domenica  terza  a $ Lorenzo  fuori  delle  mura,  & e cappcU 
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la  rapale  indetta  chiefa. 

20  II  lunedi  às.  Marco, 
ii  jl  martedì  a s.  Potentina. 

2 z I!  mercordi  as . Siilo. 

23  Il  giouedi  a ss  cofmo , e Damiano  : in  queflo  giorno  dopo  ve- 
fpro s’apre  la  Madonna  del  popolo  & della  Pace. 

24  11  venerdì  a s,  Lorenzo  in  Lucina. 

2?  Il  Tabbato  a s sufanna,  & a s.  Maria  de  gl’Angeli  nelle  Terme 
2 6 La  Domenica  quarta  a s.  Croce  in  GieruTaIem>&  fi  apre  la  Ma- 
donna di  $.  Agofiino  & è cappella  Papale. 

17  11  lunedi  a ss.  Quattro  Coronati. 

28  llmartedias-  Lorenzo  in  Damato. 

29  II  mercordi  a s.  paolo. 

30  II  giouedi  a s siIneftro,& a s.  Marcino. 

II  venerdì  a s.  Eufebio. 

32  Il  sabbato  a s.  Nicolao  in  Carcere. 

3?  La  Domenica  quinta  a s.  Pietro, & e cappella  a s.  Maria  Magg. 
34  11  lunedi  a s.  Gnfogono. 

3?  Il  mattedi  a s.  Quirico. 
l6  il  mercordi  a s.  Marcello. 

3 7 II  giouedi  as.  Arpollinarc,& alle  Conuertite. 

38  il  vencrdi  a Stefano  rotondo. 

3 9 II  fabbato  a s Giouanni  inanzi  la  porta  Latina. 

4°  La  Domenica  dell’oliua  a s.  Giouanni  Laterano, & fi  apre  a ve- 
fpro  la  Madonna  d’Araceli , Si  fta  aperta  per  tutta  lottaua  di 
pafqua,&  e cappella  Papaie  in  s.  Pietro  alla  Gregoriana. 

41  Il  lunedi  Tanto  a s.  praflede. 

42  11  martedì  Tanto  a s prifca. 

4j  11  mercordi  Tanto  a s.  Maria  Maggiore,  & in  quella  mattina  in- 
nanzi la  me  Ila  grande  fi  mofira  il  Volto  Tanto  in  $.  Pietro , Se 
e cappella  nella  cappella  palatina. 

44  II  giouedi  Tanto  a s.  Giouanni  Laterano,  & il  papa  laua  i piedi 
a i 2 poueri,&  fi  legge  la  Bolla  in  Ccena  Domini. 

4?  11  venerdì  Tanto , a s.  Croce  in  GieruTalem , & a s.  Maria  de  gli 
Angeli  nelle  Terme,&  e cappella  nella  cappella  palatina. 

46  II  Tabbato  Tanto  a s.  Gionanni  Laterano  , & e meda  nella  cap*> 

pella  palatina. 

47  La  Domenica  di  pafqua  a s.  Maria  Maggiore , & a s.  Maria  de? 

gl’Angeli  nelle  Terme,&  e cappella  Tn  fan  Giouanni  Later*- 
ao,&  il  Papa  vi  benedice  il  popolo. 
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43  II  lunedi  s.  £Pietro,&  e cappèlla  nella  Palatina. 

49  Il  martedi  à s.  Paolo, & e cappella  nella  Palatina* 

50  Il  mercordì, ai  s.  Lorenzo  fuori  delle  mura. 

51  Il  giouedì.à  s Apcllo'io. 

fi  11  venerdì,  à s.  Maria  Rotonda. 

53  II  kbbato  à 5.  C iouanni  Lacerano. 

La  D omenica  in  Albis,  à s.  Pancratio. 

NEL  MESE  D'APRILE, 
z A s Maria  Egittiaca, nella  fua  chiefa  al  ponte  s.  Maria. 

3 As.  Pancratio,  nella  fua  chiefa. 

5-  In  s.  Vincendo  dell’ordine  de  'frati  Predicatori. 

23  Ins.  Giorgio,ne]]a  fua  chiefa. 

Udì  di  s.  Marco»as  Pietro,  & vi  vanno  in  proceflione  tutti  i 
reli  gioii  tanto  preti , quanto  frati,  partendoli  da  s.  Marco  ia 
ordinanza- 

29  a s Vitale, nella  fua  chicfa,& a s.  Marco. 

NEL  MESE  DI  MAGGIO . 

1 asv  Filippo  e facomojin  s.  Apoftolo. 

3 Nella  ìnuentione  delia  Croce,as. Croce  in  Gìerufalem,&  a s. 

Marcello  all’oratorio, & e cappella  Papale. 

In  quel  dì  proprio  e ia  confecratione  di  s Maria  Rotonda. 

4 lidi  di  s Monica  nella  chiefa  di  s.  Agoftino. 

6 11  dì  di s.  Giouanni  innanzi  la  porta  Latina,  nella  fua  chiefiu 
In  quel  di  Proprio  e ftationeàs  Giouanni  Lacerano. 

8 il  dì  dell’Apparìtione  di  s . Mìchele,nelle  fue  chiefe. 

11  dì  della  tranflatione  di  s. Girolamo, a s. .Maria  Maggiore, 
xi  A ss. Nereo, St  Archìleo,in  ss.  Vittore  e Corona. 

19  As.  Potentisna.nella  fua  chiefa. 

ao  In  s.  Bernardino  delFordme  di  s.  Francefco,as.  Mari*d’Art« 
celi,& alle  monache  dì  fpoglia  Ch riito, 
ai  A s.  Helena,neiia  fua  cappella. 

Nota,  che  il  lunedi  auanti  i’Afcenfione  vanno  le  proceflìoni  as. 

Giouanni.  il  fecondo  di  as.  Maria  Maggiore.il  terzo  a «.Pietro, 
il  di  deU’Afcenfione,a  s.  Pietro,  & e cappella  Papale  in  s.  Pietro. 
La  viglila  della  Pentecohe  a s G>ouaani  Laterano. 

Il  giorno  della  Pentecofte,a  s Pietro, & a s.  Maria  de  gl*Atigeli,&: 

e cappella  Papaleins.Pìetro* 

11  lunedi  a s.  Pietro  in  Vincola. 

Il  martedi  a s,  Anaftafi  a. 

(1  mcrcordì  a s<  Maria  maggiore. 
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II  Giouedì  a s.  Lorenzo  fuori  delle  mura, 
ìl  venerdì  a s Apoftoio.  ' 

1 1 fabbato  a $ Pietro, 
li  giorno  del  Corpo  di  Chrillo,a  s.  Pietro. 

Il  giorno  della  Trinità, nelle  lue  chiefe 

NEL  MESE  DI  G I V G N O. 

La  feconda  Domenica  di  gugno  a s Maria  della  confolatione. 
z A s.  Marcellino  e pietro,neita  fua  chiefa' 

1 1 A s.  Barnaba  Apoftoio  in  Trafteuere. 

i $ lidi  di  s.  Antonio  da  padoa,  a s.  Maria  in  Arac  eli, & a s.  Anto- 
nio de’portogheft  ,&  nelle  chiefe  debordine. 

1 ? A s.  Vito  & Modello  & crefcentio.a  s.  Vito  in  Macello. 

24  A s.  gìo  Batcifta,as.GÌouanni  Laterano,& e cappella  Papale.' 

28  La  vigilia  di  s.  pietro, e paolo, a s Pietro. 

29  II  di  di  s . Pietro,  a s.  Pietro  Se  è cappella  papale  in  s.  Pietro. 

30  Nella  commemoratione  di  s . Paolo, a s.  Paolo 

NEL  MESE  DI  LOGLIO. 

2 Lavifitatione  della  madonna,*  s Mariadel  Popolo, & della  Pa. 

ce,  & alla  Madonna  de’Monti. 

In  s.  Bonauentura , che  viene  la  feconda  Domenica  di  Luglio, a]  si 
Pietro, & alla  chiefi  de’Capuccini . 

1?  As.Qiurico  , nella  fua  chiefa  a Torre  de  Conti. 

17  A s.  Aleftìo, nella  fua  chiefa  nel  monte  Allentino. 

20  A s.  Margherita, nella. tua  chiefa  in  Trafteuere . 

21  a s.  Praifede, nella  fua  chiefa 

22  A s.  Maria  Maddalena, nelle  fue  chiefe, & a s.Celfo  in  Banchi 
2?  a s.  Apollinare,  nella  fua  chiefa. 

2?  a s.  lacomo  Apoftoio, nelle  fue  chiefe. 

2 6 A s.  Anna, nelle  fue  chiefe. 

27  a s.  Pantaleo,  nella  fua  chiefa. 

29  A s.  Marta  all*  arco  di  Camigliano, 

30  a s.  Abdon,&  Sennen,as  . Marco. 

NEL  MESE  D'A  G O S T O. 

1 In  s.Pìetro  in  Vincola, nella  fua  chiefa,&  a s.Piecro  in  carcere 

per  tuttaTottaua. 

2 NeH’inuentione  di  s Stefano  in  fan  Lorenzo  fuori  delle  mura, 

doue  giace  il  fuo  corpo. 

4 a s.  Maria  della  Neue, in  s.  Maria  raggiornili  s.Maria  de  gl*Aa 
gcli^alUMadoana  «U’raoau* 

— . t 
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5 In  s.  Domenico , a s.  Maria  della  Minerua , & nellechiefe  del 

ilio  ordine. 

6 Nella  Trasfigiiratione  di  N.  S.  Giefu  Chriflo,  in  fan  Giouan* 

ni  Laterano, 

10  Jn  fan  Lorenzo  fuori  delle  mura,  che  è vna  delle  fette  chiefe, 

dcue  giace  il  fuo  corpo, &:  nelle  fue  chiefe, & è cappella  pap. 
12  Ins.  Chiara  debordine  di  s.  France(co,à  s.  Sii ueilroail’ar co 
di  Portogallo,^  nelle  chiefe  dell’ordine 
I $ il  dì  dell’  AfTonticne  della  Madonna, a s. Maria  Maggiore, a s. 
Maria  Rotonda,a  S.Maria  del  FopoIo,as.  Maria  d’Aiaceli,  à 
s.  Maria  de  gl’ Angeli , & ala  Madonna  de’Monti , & è cap- 
pella papale. 

1 6 As.  Kocco  àRipetta. 

39  In  s.  Lcdouico  vefcouo,chefu  frate  di  s.  Francefco,  às.  Maria 
d’Ara.eli,&  nelle  chiefe  dell’ordine. 

11  Nel’cttaua  deH’Aflontione,à  s.Maria in  Trafleuere. 

24  In  s.  Bartolomeo  Apoftolo, nella  fua  chiefa, & perl’ottaua. 

15  A s.  Luigi  della  natione  Franzefe, nella  fua  chiefa. 

25  In  s.  Agollino  Dottore,  nella  fua  chiefa,  &a  fanta  Maria  del 

popolo. 

29  Nella  CecoJlatione  di s.  Giouanni  Battifta , às.  Giouanni  La- 
ter2no,&  alla  wiferjcordir. 

NEL  MESE  DI  SETTEMBRE. 

1 A s.  Egidio,  vicino  à porta  A ngelica 

8 Nella  Nrtiuirà  della  Madonna, à s.  Maria  Maggiore  , a s.  Maria 
Rotonda, a s.  Maria  d’Araceli,a  s*  Maria  in  via  lata, a s.Maria 
della  pace , a s.  Maria  del  Popolo  , a s.  Maria  de  gl'Angeli , 
alla  Madonna  de’Montì , & a s.Maria  de  Loreto  :&  è cap- 
pella Papale. 

10  A s.  Nicola  da  Tolentino,  a s.  Maria  del  Popolo , &is.  Ago- 
Bino  . 

14  Nel  dì  dell’  Eflaltatione  di  fanta  Croce,  a fanta  Croce  in  Gie- 
rufalem. 

11  mercordi  dopo  s Croce  di  Settembre , che  fono  le  quattro  tem- 

pera, a s.  Maria  maggiore. 

II  venerdì  a s.  Apoft  lo. 

Il  Scbbato  às  . Pietro. 

20  A s.  Euflachio, nella  fua  chiefa» 

21  A 3.  Matteo  Apollo  lo  & £uangclifta;ne|Ia  fua  chiefa. 

28  As.Cof- 
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28  A s Cofmo  e Damiano  , nella  fua  chiefa. 

2 9 A s.  Michele,  nelle  fue  chiefe. 

30  A s.  Girolamo,  e fhtione  a s.  Maria  maggiore,  doue  giace  il  Al 

beatiflìmo  corpo. 

NEL  MESE  D'  O T T O B R E. 

4 Il  giorno  di  s Francefco;a  s.  francefcoin  Trattenere. 

18  A 5.  Lucayn  Araceli,&  a s.  Martina  in  campò  Vaccino. 

28  A s.  Simone  e Giuda,è  Catione  a s,  Pietro 

NEL  MESE  DI  NOVEMBRE. 
i La  fella  di  tutti  i fanti  , nella  chiefa  di  s Maria  Rotonda  pec 
tutta l’ottaua,  &è  cappellains  Pietro. 

«giorno  di  tutti  i morti, a s Gregorio, & tutta l’ottaua. 

$ A’fanti  quattro  coronati, nei  la  fua  chiefa 

9 La  dedicatione  del  Sanatore,  à s.  oionanni  Laterano. 

10  A s Trifone  alla  Scrofa. 

1 t A s.  Martino,  nella  fua  chiefa  ne’momi,&  a s-  Pietro. 

18  La  dedicatione  delia  chiefa  di  s.  Pietro  e paolo  , à s.  rietro  & 
a s.  pao’o. 

21  11  di  della  prefentatione  della  glonofa  vergine  Maria  * a $.  M2# 

ria  maggiore. 

22  A s.  Cecilia  nelle  fue  chiefe. 

23  A s.  Clemente  Papa, nella  fua  chiefa. 

24  As,  Grifogono, nella  fua  chiefa  in  Trafteuere. 

2?  A s.  Caterina  vergine  & martire, nelle  fue  chiefe. 

30  A s,  Andrea  Apoftolo,ins.  pietro, & nelle  fue  chiefe. 

LE  STATIONI  DEL  L'A  DVENTO. 

NEL  MESE  DI  VECEMBR  E. 

La  prima  Domenica  a s Maria  Maggiore  , & fi  fa  cappella  a s.  Lo* 
renzo  fuori  delle  mura.  & è fhtione  ancora  a s pietro. 

La  feconda  Domenica  as  Croce  in  Gierufalem  , &as.  Miriade 
gli  Angeli,!  & fifa  cappella  as.  Giouanni  Laterano 
ILa  terza  Domenica  a s.  pietro  , & fifa  cappella  a s Croce  in  gìc* 
rufalem. 

La  quarta  Domenica  a s.  Apolide,  & fi  fa  cappella  a s.  paolo. 
z a s.  Bibiana, nella  fua  chic  fa. 

4 a fanta  barbara, nella  fua  chiefa. 

% a 5.  Saba,  che  fi  dice  s.  Sauo»nclla  fua  chiefa, 

-----  “ ' *As.N 
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6 A s.  Nicolò  vefcouo , nella chiefa  di  s.  Nicolo  in  carcere. 

7 A s.  Ambrogio, nelle  Tue  chiefe. 

Il  giorno  della  Còncett  one  di  Maria  vergine, a s. Maria  d’ Araceli, 
as.Mariadel  popolo,as.  Maria  delia  pace}&  a fanta  Maria, 
de’monti. 

i j a s.  Lucia  vergine  & martire,nelle  Tue  chiefe. 

Il  mercordi  dopo  s.  Lucia  Iona  le  quattro  tempera,  &efìationea 
s.  Maria  Maggiore. 

Il  venerdì  a s.  Apolide. 

Jl  fabbato  a s.  Pietro. 

ai  a s.  Tomafo  Apo$olo,in  Parione  nella  fua  ch;efa. 

24  La  vigilia  della  Natìuità  del  N.S.Giefu  Chrillo, a s Maria  Mag 
giore,&  fi  fa  cappella  Papale. 

2 y li  d*  della  Natìuità  del  N.  s.  Giefu  Chrillo,  quando  fi  canta  la 
prima  mefla  a 5.  Maria  Maggiore  . 

Quella  medefima  notte, a s.  Maria  in  Araceli. 

Ala  metta  dcll’Aurora.a  s.  Aiiallafia. 

Alla  meda  grande, a s.  Maria  Maggiore . 

Item  in  s.  Maria  d’ araceli , &a  s.  Maria  Maggiore, in  quel  di  pro- 
prio nella  cappella  del  prefepio  del  N.  S.  Giefu  Chrillo. 

26  In s.  Stefano  protomartire,as  Lorenzo  fuori  delle  mura,doue  . 

giace  il  fuo  corpo , & a s.  Stefano  Rotondo,  & è cappella  Pa- 
pale  in  s.  Pietro. 

27  a s.  Giouanni  Euangelifta^’n  s.  Maria  maggiore, & in  s.  Gioua* 

ni  Laterano,&  è cappella  in  s.  Pietro. 

28  Jl  dì  de  gl’Innocenu  a s.  Paolo. 

2 9 11  dì  di  s Tomafo  Cantuarien.  a gl’Ingldì. 

3 1 a s.Siluellro, nella  fua  chiefa. 


TRATTATO  OVERO  MODO 
d’acquifìar  l’indulgentie  alle  Stationi. 

\4  M.  CASTORE  DFR^INTE.  D.  C. 


E R quanto  dal  libro  del  Giubileo  di  Metter  Lodouico 
Bartuca,  & con  elfo  lui  piu  volte  decorrendo , raccor- 
re  ho  potuto,  ( caro  mio  m Caliere)  fei  rimedij  ritrouo 
principalméte  da  lui  notati  >per  ifchiuare  grimpedimé- 
ti  del  demonio  ,accioche  perfettamente  polliamo  f indulgenti  e 

acquiltare 
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acquiftare,  fi  come  l’altr’hieri  per  la  via  di  s.  Sabina,  dalla  Catione 
ri  tornando, ambidue  difTufamente  ragionammo,  lenza  i quali  eden- 
dò  noi  molto  pigri  & tardi  alla  Talare  noflra  , & il  fagace  nemico  al- 
l’incontro affai  potente,  follecito,  & intento  alla  perditione  dell’ani- 
mcnoftre,  non  celiando  già  mai  con  diuerfi  allettamenti  di  tender 
lacciuoli  & reti , per  ritrarci  dalfacquifto  del  jfalutifero  dono,  che 
dalla  diuina  bontà  largamente  ci  offerifce,&  per  cui  l 'anime  dalie  pe- 
ndi difdolgono , difficilmente  con feguir  le  potremo,  laoudenon 
fenza  infinito  noftro  pregiuditio  ne  riceuémo  infop  portabile  danno. 
Quindi  è , che  rari  fono  coloro , che  veramente  degni , & meriteuoli 
diuenghino  di  quella  diuina  Grafia  , imperòche  tanti  fono  gli  ho- 
ftacoli,  & impedimenti, che  dal  dritto  fender  ci  trauiano,chc  k di  ot- 
timi rimedi)  non  ci  prouediamo  , indarno  fpcndiamo  il  tempo  & 
ipalfi  in  vilitare  le  chiefe,  doue  il  dono  deli’indulgentie  lì  cotiferi- 
fee . Et  lì  come  tra  molti  che  al  pallio  correndo,  chi  prima  tocca,  vie-, 
toriolò  ne  ritorna , coli  fra  tante  migliaia  di  perfone  , che  vannoal* 
ieltarioni,  chi  ne  riporta  il  pregio , fi  potrà  lodeuolmente  chiamar 
gloriofo,  machi  fiacoftui  ? come  bene  il  detto  de jf  Ecclefiaftico  al 
capitolo  trentino  . &Glofa  in  Clement. prima,  dereliq.  & ve- 
ner.  fan£l.  recando,  molto giuditiofamentc  voi  confiderafte  , & lo- 
daremolo  ? Non  già  colui , che  perfeuerando  nel  peccato , lì  Uà  fen- 
z’animo  di  pentirli  oftinato.  Auenga,cheachiunquedefideracon- 
feguir  Tindulgentia  , che  altro  non  vuoi  dire,  cheremillìonc  di  pe- 
ne temporali , gli  e di  mefìiero  di  porre  il  graue  incarco  de  peccati , 
Se  ricorrere  a quelli  opportuni  rimedij  , quali  fotto  breuita  reftrin- 
gendo,  a voi  che  a viutar  tutte  le  ftationi  quella  quarefima  , con 
buono  & Tanto  propolito  vi  fette  niello,  ho  voluto  ìndrizzare  , ac- 
cièche  a voi  lidio  , & a gli  altri  parimente  giouando,  lì  prefti  animo 
a ciafcuno  di  feguire  h lanta,  &g!oriofaimprcfa,  li  che fuperato  il 
conimune  nemico  , a voi  la  vera  Calure  , & a colui,  che  col  Tuo 
pretiofo  l'angue  dal  ciclo  in  terra  difendendo,  li  degno  Iafciarci  lì 
ricco , & indomabile  teforo , polliamo  rendere  con  humilcà  le  debi- 
te gratie . 

11  primo  rimedio  dunque  per  acquiftar  f indulgenza  e la  dilpofi- 
tione  dell  ‘accettante  , acciòche  colui , che  la  vuole  acquiftare , fi  deb- 
ba dilponere  a pentirli , &confellarfi  auanti , o almeno  dopo,al  de- 
bito tempo  ordinato  dalla  chiefa  con  animo  determinato  di  non  vo 
Jer  piu  peccare  , ne  offendete  Iddio,  ne  il  prollìmo,  perche  come 
dice  il  petraccha. 
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Che  non  bene  fi  pente 

De  l'vn  mafehi  dall  Altro  s' apparecchia. 

Perche  effóndo  i’indulgeiitia  aguifad’vno  ili  pendio  , tratto  dal  te- 
Jhro  della  Chic  fa,  non  fi  dà  fe  non  a coloro  che  militano  lotto  quel- 
la > & con  quelli  fono  vniti , onde  il  peccatore , che  non  ha  animo 
«li  pentirli , non  deue  participare  di  quello  theforo  , non  efìendo 
egli  membro  viuo  della  Chiefa  perciochc  farebbe  ma  cofà  difordma- 
ta  , edifconueneuole  alla  diurna  giudi  eia , & e cerco  come  dice  Ago- 
ILno  che  doue  rimane  la  colpa,  non  lì  rimette  la  pena  , come  an- 
nodi ce  Dante . 

Affoluer  non  fi  può  chi  non  fi  pente. 

Ne  pentire  e volere  infieme  puoffi, 

Fer  la  contradittion  che  noi  con/ente • 

Il  fecondo  rimedioè  il  digiuno  , perciò  che  per  elfo  fi  acquifìano  i 
doni  di  Dio,  & è vero  facrihcio , & tome  dice  Ghrifoflomo  al  capo 
quarantacinque  . L’huomo  per  il  digiuno  fifa  vmo  & pura  vittima  : 
£t  e facrificio  il  quale  a colui  che  l'offerifce  rimane,  & da  quel  niu- 
no  fi  può  feufare , concicfia  che  tanto  da  poueri , quanto  da  ricchi  fi 

folla  offerire,  &comedice  Lattando  , Fir  dever.  cap.  vintiquattro. 

ddio  non  defilerà  le  vittime  degl’ animali  brutti , nell  fangu;,  ola 
morte,  che  certo  fon  tutte  cole  vane,  ma  vuol  quelle  cofe  che  vengo- 
no dal  centro  del  cuore,  come  anco  i Gentili  negale  non  lo  feppero. 
Ouid  epift  1 9* 

Iddio  nel  facrificio  il  bue  non  cura. 

Ma  ben  la  fe  dell huom  riguarda  e flima. 

E quello  è il  veto  facrificio,  che  fi  fa  per  la  vera  conrritione  nel  di- 
giuno, col  quale  fi  difciolgono  l’infidie  del  demonio,  efidifperdcil 
lcme  de  viti j & de’peccati , & e molto  atto  a far  confeguire  fi  fatti  do- 
ni d’iddio . 

Il  terzo  rimedio  èia  J mofina,  la  quale  come  cola  richieda  da 
Dio  d cendo  in  Mtut.  al  capo  quinto  . li  bene  che  farete  ad  vn  mini- 
mo di  quelli , a me  lo  farete  , & e da  credere  che  fia  ottimo  meze  a 
farci  porgere  da  lui  con  larga  mano  e con  molto  piu  vfura  , che  noi 
non  diamo  il  dono  dell’indulgenza  della  gratia , fi  come  ci  dimoftra 
Salomonein  quelle  parole  prouerb.  trenta . La  miferteordia  e la  ve- 
rità non  ti  laici  mai  legare  al  tuo  co  lo , e difcriuilo  nelle  tauole  del 
cuore , e trotterai  la  gratia , e la  difciplina  appo  Dio , & gli  huomini 
del  mondo  . Et  altroue  Dauid  Sa]  centoundici  & nono . Hà  fparfo 
e dato  a poueri  & la  giuftitia  fua  ila  ferma  ne  fccoli  de  gli  altri  feca- 
li.» & akimgau  uon  fimo  fieuxi  d’haucr  la  perdonane  : perche  co- 
me di- 
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me  dice  Taco.  epift.  2. Co  luche  non  fa  la  mìftrjcordia  ad  altri. in 
vece  di  mi  feri  cordia  ri  truoua  pena,  e colui  che  chiude  Petecchia 
per  non  vdir  l infermo,&  il  pouero . .Salo  Pro.  21.  egli  all  incon- 
tro chiamerà,?,:  non  farà  vdito  , e chi  non  dà  ad  altri  la  mifericoc- 
dia , a fe  fteflo  la  toghe  Et  però  ci  ccmmanda  il  Signore  dicendot 
Lue  cap,  vndecimo  : Date  fa  limofina,  & eccoui  ogni  cofa  monda, 
*1  che  non  Polo  l’autorità  di  C brillo  ci  eUorta , ma  ancora  quella 
de  i g en  tili  e Pagani,Horat.  Sat.  lib.  2. 

A che  ricco  empio  iì  pouero  languire . - 

Lafci^e  de  Dei  cader  gVantcht  templi  • 

He  porgi  aiuto  allei  tua  patria  cara • 

Ten fi  tu  fempre  folo  ejfer  felice? 

Il  quarto  rimedio  è forationccon  la  quale  fi  difcaccia  il  demo- 
nio,t difciolgonfi  i Tuoi hcciuoli,come  il  Signor  ci  dimoftra  dicen- 
do, Matth.  diefette  . Quello  genere  de  demoni),  non  fi  può  di* 
fcacciare  fe  non  con  i’oratione,e  col  digiuno.Et  é cotanto  grata  a 
Dio  boranone  , che  alianti  che  ella  efea  della  nollra  bocca , egli 
la  fadeferiuere  in  Cielc,ccme  Bernardo  afferma  nella  meditatìo- 
ne  fella  Onde  altroue  per  bocca  del  prefera  Dauid  Salm'ottàft- 
totto  ci  dilfe:  Apri  tu  Sa  tua  bocca  & io  riempirò  quella  ; per  U 
qual  cofa  l’sra  fu  a ,&  il  furore  in  manfuctudine  clemenza  fi  con- 
nette > fi  come  da  Gentili  parimente  fu  confiderato.  Ouidio, 

Co’ pr leghi  iddio  fi  rende  ànot  fen^ira, 

Meglio  il  perdo n ritroua  ilgìuftoe'l  pio , Et  piantò* 

Che  l\mpio  mentre  va  fupplice  à D/o, 

Il  quinto  rimedio  è mentre  fi  va  alle  llationi , guardarli  dalle 
compagnie  , non  incorrere  in  parole  vane, Se  otiofe, perche  il  par  • 
Jar  prauo  fecondo  Terre ntio  , corrompe  i buoni  cofiumi,&:  fuggi- 
re parimenti  gli  fcherzi,  e giuochi  , perche  vn  dono  di  cotanto 
valore  e pregio  deue  efier  lontano  da  fi  fatte  vanità  . Deuendofi 
anco  raffrenare  gl’occhi , perciochene!  rimirarevna  donna  con 
gfocchi  Jafciui  fi  pecca , e diflurbarfi  la  gratia.  Onde  Eiier.  al 
•erzo  di  fife  : Gli  occhi  meihan  fatto  preda  di  me  fleffo,  e per  le 
lor  fineflre  è entrata  la  morte  nell’anima  mia 

11  fello  rimedio  è incontinente  che  neha  chiefa  fi  peruiene'oue 
è flatione  & l’indulgentia,  bagnarli  con  l’acqua  fanta  , percicche 
con  quella  li  difcaccia  medefimamente  il  demonio,  il  quale  rime- 
dio fu  da  Alelfandro  Primo  ordinato  ad  elfempio  della  cenere  de^ 
vitello  neli’anticha  legge, con  la  quale  fparfa  il  Popo  o fi  fantifìca 
«a , accioche  il  Chrfliano  fi  falui , e purghi  da  peccati , che  gior 
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Malmentc  fi  commettono,  e piu  mondo  e ramificato  entri  nella 
ca fa  di  Dio* 

Vltimamente  qneftecofe,  come  di  fopra  fatte  &oOeruate,  come 
buoni, & ottimi  rimedij,deue  l’huomo  entrato  che  è nella  chiefa,in- 
ginocchiarfi  auanti  il  S.  Sacramento»#:  aliai  tar  maggiore,#  adem- 
pire tutte  quelle  co  fe  che  nella  conceilìone  delì’induìgenze  ficonten 
gcno,&  quando  altro  non  vi  appaia, regolarmente  tener  queft’ordi- 
ns,cioè  recita»:  cinque  voi  te  il  Pater  noiter ,&  l’Aue  Maria, con  tutto 
Io  fpiritoa  Dio  di  retto, & col  cuor  contrito,#  humi  le.  Dapoi  col  me- 
defiino  pensiero  a Dio  tutto  riuolto,de«onfi  dire  quelle  paro!c,che  il 
publicano  ftando  dietro  al  tempio,  non  hauendo  ardimento  d’alza- 
xe  gli  occhi  fuoijhumilnten  te  dille.  Lue.  cap.  Iddio  sii  tv  pro- 

fitto à me  Peccatore  ,&in  quel  punto  confiderare,  che  in  te 
f>eruengano  tutte  l’indulgentie»  che  fono  in  quella  chie(a . Le  quali 
parole  tre  cole  in  fe  contengono, prima  vna  cognitione  deH’huoino, 
& vniuerfal  fogge  ttione,  il  che  li  fa  in  quella  parola  , Iddio.  Lafe- 
conda vna  cognitione  d’iddio  , cioè  che  da  lui  folo  polla  venire  la  fa- 
iute,  il  che  fi  dimoilra  in  quelle  parole  , Sii  tv  Propitiq  . Later- 
za vna  efprefta  confezione  di  tutti  i peccati  5 il  che  fi  fa  in  queft’al- 
trepaiolc,  A me  Peccatore.  Et  fecondo  alcuni, e di  tanto  valore, 
«c  si  conueneuoìe  & atta  all’  mdulgentia  quefta  breue  oratione  , c he 
i'huomo  cosi  orando,  & con  la  mente  edi(po!it:one  come  di  fopra,ve 
jnendo  a quello  dono,  feti  za  dubbio  lo  confi  gue,&  ne  rapporta  il 
to  fi  che  il  nemico  ne  refìa  fuperato,&  vinto.  Il  che  meglio  nel  libro 
<lel  Giubileo,  di  m.  Lodouico,  con  moke  altre  belle, & dotte  confide- 
xationi,  in  tutta  quefta  materia  dell’indulgentie  , quando  farà  fu  ora , 
ageuoìmente.  Se  con  aliai  acconccia  maniera  , fi  potrà  vedere  da  cia- 
icufjo . Ma  badili  quello  per  ho  a ( caro  M C . mio  ) circa  al  nofiro 
ragionamento  (opra  ciò  hauuto  tra  noi.  Seguiamo  adunque  animo* 
farcente  quefta  buona  & Canta  imprelìa  del  vi  fi  tar  tutte  le  ftationj,nc 
gemiamo  gl’inganni , Se  Tinfidic  del  demonio,  quando  a i fopradetti 
rimcdij  ricorr  creme* 

‘LA  GVIDA  ROMANA  PER  LI  FORA- 
Rieri, che  vegono  per  vedere  l’Antichità  di  Roma, 
à vna  per  vna  in  belliibma  forma,  & breuità. 

q Del  Borgo  la  prima  giornata. 

CH I vuol  vedere  ìe  cofe  antiche , & merauigliofe  di  Roma, bifo- 
ra 1 che  cominci  per  baon’ocdine  , & non  facci  come  molti 
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cioè  guardar  quello  & quellos&  poi  all’ viri  mo  partirti  fenza  hauer  ve 
durala  meri*  però  per  vedere,&  elìete  ai  tutto  fatisrat rigoglio  che  co 
mmciate  a ponte  s-  Ang<do,li  quale  da  gli  antichi  fa  chiamato  poni 
te  Elio,  Se  come  voi  fett  [opra  qudlOjgùardàte  in  giù  per  io  teucre, & 
vedcrec  e nei  l’acqua  i Veitigi  del  ponte  Trionfale  per  lo  quale  palla- 
mano anticamente  tutti  i Titomfi  in  Campidoglio. Et  voltate  poi  per 
dritto  a man  delira,  eh  e vedrete  il  Caffo!  o,che  era  proprio  la  fepoltu- 
va  d’ Adriano  Imperatore , nella  Lommità  del  quale  ftaua  vna  pigna! 
di  bronzo  indorato  di  mirabile  grandezza  , la  quale  hoggidì  tì  vede 
nei  mezo  dei  corrile  (coperto  di  s.  Pietro . Vederete  ancora  la  ftupen- 
da  fabnea  deila  chiefa  nona  di  s. Pietro, doueiauorano  al  prefente  vn 
numero  infinito  d’huomini . mi  prima  che  vi  partiate  di  qui  anda- 
rne m Bciutdere  , doue  fono  molte  belliltìme  ila  me  , nel  giardi- 
no Lecreco  , & fpecialmerue  quel  tanto  nominato  Laoconte  , & 
Cleopatra  . 

^ Del  Trufieuere. 

Veduto  che  hauerece  quello , venite  in  dietro  per  infine  alla  porta 
di  s Spirito,  & come  facete-  fùori,guardatc  in  sù  a man  delira,  & ve- 
detele vna  certa  chiefecta , chiamata  s.  Honofno,  & cominciando  di 
ia  fino  a s.  Pietro  Montorio,  tutto  quel  colle  gli  antichi  chiamauano 
lanicolo,  vno  della  fette  monti  di  Roma,  5t  quello  doue  folli  innanzi 
as . Pietro  detto  Vaticano , è pure  vno  deTette  monti. 

Horcome  dicn,guardandoda  s.  Honofriojfino  a s.  pietro  monto- 
xio  per  ballo  era  il  cerchio  di  GÌulioCefare,di  molta  larghezza  & lun- 
ghezza , come  potrete  vedere , fe  vi  andarcte  fui  monte  dinanzi  aila 
poita  di  s.  Pietro  montorio. 

Così  andando  dritto  per  la  flrada  che  và  verfo  Ripa,  arriuarete  fino 
a s.  Maria  in  Tratte  nere,  doue  vedrete  hora  la  chiela  , doue  prima  ti 
chiamaua  la  Taberna  Meritoria  de’piecofi  Romani  antichi  , pecche 
quando  veaiuano  i poderi  foldaci  difgcatian  fmemb'rati,  & firoppia- 
jti  dalla  guerra*  & quelli  che  militando  perii  Pop.  Romano  s’inuec-» 
chiauano  , haueuano  qui  ii  lor  gouerno , & ripofo  tinche  viueuano  . 
iti  innanzi  aidalrar  maggiore  e il  luogo  doue  quando  nacque  Chri- 
ito  N S.  vi  forfè  vna  fonte  d’ogiioper  tutto  vndìin  grandiiìima- 
quantità,  la  qua!  ch  efà  è fiata  iilùittata,&  tartavia  fi  fegjita  dali’Il- 
Juflnffimo  Cardinale  Àiremrs. 

Carni  nate  poi  femore  vexfo  Ripa  , deue  fi  vende  il  vino , & mirate 
per  tute;  quegl  om,-chiefe,&  calciche  bora  6 veggono , doue  era  l’ar- 
jfenaie  4.e’ Rombai  >ii  eguale  m tu  ia  nua  di  Ripa  potrete  giudicare  di, 
che grandezzafu,  perche  yi  li ye^ono  ancorale  yeftigie  d ello. 

U D 
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q Deli' ifola  Tiberina. 

Poi  andando  cosi  verfo  Ripa  trouarete  a man  manca  vn’Ifola  , la 
quale  gli  Antichi  chiamavano  Tiberina,  dotte  hora  è la  chiefa  di  fan 
Bartol etneo, & di  Can  Giouannidoue  Ranno  li  Fatdben  Fratelli.  In 
quefta  Ifola  furono  dui  tempij  , l’vno  diGioue  Licaonio,  l’altro  di 
JÉfculapio,&  fc  notarete  bene  quella  l£bia  e fatta  come  voa  naue.An- 
corain  quella  Ifola  ci  fono  dot  ponti  per  entraru ^chiamati  dagl’an 
eichi  v no  Fab?itìo,&  l’altro  Cento,  i quali  hoggidì  non  hanno  altro 
nome, che  di  ponte  quattro  Capi» 

«I  Del  Ponte  / anta  Maria  , del  Palazzo  di  Pilette , 

& d' altre  co/e. 

Veduto  che  hauerete quello,  pafTate  dall’altra  bandadella  detta 
Ifola.&  andate  Tèmpre  verfo  il  Trafteuere  per  vna  firada  la  quale  voi 
trouarete  ai  piede  del  ponte  di  quefta  Ifola  fopradetta , & caminate 
Tempre  dritto  fino  che  venite  ad  vn  ponte  nuouo,  il  quale  hoggidi  fi 
chiama  ponte  Tanta  Maria,da  gii  antichi  detto  ponte  Senatorio  a pie 
di  quell»  trouarere  vn  palazzo  tutto  disfatto,  il  quale  fecondo  il  vul- 
go era  «1  palazzo  di  Filato  , ma  li  giuditiofi  dicono  che  fu  di  Nicolò 
di  Renzo,  òdegii  Orfini,  fi  come  fi  vede  ancorahoegi  fopravna 
delle  Tue  porte , con  due  verfi.  Dirimpetto  a quello  vedrete  vn  certo 
Tempio  antico  che  era  della  tuna  , & dall’aitta  banda  quel  del  So- 
le antichiffimo,  pattati  quelli  all’incontro  vedrete  vn  marmo  bian- 
co grande  tondo  , & dentro  fatto  Umile  a vn  vifo , il  quale  volgar- 
mente fi  dice  la  bocca  della  verità,  appoggiata  alla  Chiefa  di  fama  Ma- 
lia in  Cofmedin  chiamatala  fcuo*aC  reca  , che  è quella  doue  San- 
*’ Agoftino  leggeua  Doj  pò  quello  giungerete  à piè  del  monte  Auen 
tinoapprettò  al  quale  vedètete  alcune  rouine  nel  fiumedoue  antica- 
mente era  il  ponte  Sublicio  , doue  Horatio  Coelite  combattè  contra 
tutta  Tofcana. 

Et  andando  Cotto  al  detto  monte  appretto  il  Teuere  verfo  fan  pao- 
lo trouaiete  vigne  a mano  delira  a canto  il  teuere,  dentro  le  quali 
z Romani  hebbero  centoquaràta  granan,quali  furono  molto  grandi, 
come  dimoftranole  ruine  di  quelli  die  fono  nella  vigna  del  fignot 
Giuliano  Cefarino. 

Del  Monte  Te/laccio  , ó*  di  molte  altre  cofe  . 

pattato  poi  quello , andate  Tempre  verfo  S.  paolo , & trouarete  vn 
prato  bdjittuno.douei  Romani  faceuanoilor  giuochi  Olimpici  & in 
quello  prato  vederne  il  monte  Tettacelo , fatto  tutto  di  vafi  fpc  zzati? 
perche  dicono  che  quiui  appretto  lituano  i ya&Jlai,  & vi  gettauano  li 
£»ro  tali  fpmati  & rotti. 
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Et  guardate  alla  porta  di  S.  Paolo , che  cederete  vna  piramide  ami- 
chiflima  murata  nel  mezzo  della  muraglia , & ù dice  che  era,  la  fépol 
tura  di  Ceftio. 

Pigliate  poi  la  ftrada  à man  manca  della  porta  di  «.Paolo,  che  vi 
menarà  a S Gregorio,  douc  paflando  1»  fchiena  del  monte  Auentmo 
vederete  gran  ruine  di  fabtjche,  qutfta  ftrada  vi  inoltra  ?n  riuo  d’ac- 
qua, doue  le  donne  Tempre  lauano  .1  Torto  s.  Gregorio  ,&  guardate 
bene  di  la, perche  voi  Tete  nei  cerchio  Maflimo, doue  fi  correua  con  li 
cocchi,  & facce  ano  le  guerre  nauall 

An;ora  vedrete  tre  ordini  di  colonne  alte  1* vna  fopra l’altra,  & 
chiamali  il  Settizouio  di  Scuero . 

f Delle  Terme  Antoni ane^  altre  ce  fa 

Vedutoquefto  poco  più m sii  vederete  le  Tenne  Antoniane  me* 
rauiglioTe,&  ftupendeda  vedere, & dalTaltra banda  appreso  S.  Balbi- 
na,ilcimiterioai  prafl'ede,&Bahleo:maTono  tutti  ddtrutti. 

poi  cammate  lino  alla,  hicfa  di  s sifto  per  ladricta  ftrada  che  va 
a s . Sebaftiano,&  pigi  ate  vn  certo  vicoletto  a man  manca,  che  vi  me- 
nata a s .Stefano  Rotondo,  il  quale  anticamente  era  il  tempio  di  Fau- 
no, &appreflo  vedrete  certe  muraglie  alte,le quali  dicono  chefurono 
de  gl  acquedotti , che  andauanoin  Campidoglio,  & m quefto  luogo 
c il  monte  Celio 

«I  Di  fan  Gìouanni  Luterano  , fanta  Croce , & altri . 

Et  paflarete  quello  fino  a s.  Gìouanni  Laterano, doue  vedrete  ini* 
bdhta  la fabnea  antica,  & in  mezo  alla  piazza  vna  Guglia  intagliata 
grandiflìma.  Poi  pigliate  la  via  di  S.Croce  in  Gieru(alem,&  dinanzi  la 
porta  della  chiefa  ero uaretevn  luogo.dou’era  il  tempio  di  Venererei 
quale  foleuano  le  cortigiane  di  quel  tempo  ogni  anno  alli  20.  d*Ago- 
fto  celebrar  la  TuafeRa.  Et  ncl'achicla  propria  di  s.  Croce  dicono, 
che  quel  Ttarroche  vi  é fulk  di  stat  l.o  Tauro  fatto  di  mattoni  molto 
bello  & grande, come  fi  può  ben  giudicare. 

Veduto  che  haueretc  quefto , tornate  verfo  Roma  vecchia , & pi- 
gliate la  ftrada  verfo  porta  maggiorerà  quale  va  a S.  Maria  maggio* 
re  & cannnando  Tempre  dritto,  trouarete  1 Trofei  di  Mario.cofa  mol- 
to beila. 

Et  venendo  poi  verfo  Roma , paflarete  l’arco  di  Gallieno , hor* 
esumato  i aitp  di$,  Yito»  ancora  intiero , douc  ftauano  attaccato' 
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Jechiaiii  di  Tùtoli  , di  fotto  apprello  l’hoftaria . Aìi’hora  vifte  tutte 
«qudte  cofe,  drizzate  verfo  cafa  & non  cercate  piu,  che  quello  vi  ba- 
lta per  la  prima  giornata. 

GIORNATA  SECONDA» 

La  mattina  Tegnente  cominciarne  da  s.  Rocco,  doue  cederete  die- 
tro la  chiefa  gran  parte  della  fepultura  d’Auguflo  imperatore 
la  qual  cola  coi  bolco  occupaua  hn’alla  chiefa  di  s.  Maria  del  popolo# 

q Della,  Torta  del  Popolo, 

La  porta  poi  che  hora  fi  chiama  del  Popolo, gli  antichi  la  chiama- 
nano  Flaminia,ouero  Fìumentana,la  quaie  è attaccata  alla  Chiefa  del 
popolo  . Quella  a tempi  noilrì  e fiata  ampliata, & coli  bene  adorna- 
ta da  Papa  pio  Quarto  , il  quale  ha  parimente  drizzata  , &racci5ncia 
quella  be  la  ftrada  detta  Flaminia  : ma  la  potrete  meglio  conliierare 
quando  noi  tornarono  allagran  vigna  eli  Papa  Giulio  Terzo.  Hora 
.tornamo  indietro  verfo  la  Tri  tritarono  la  quale  hauete  da  fapere,che 
e flato  il  cerchio  glande  d’Auguftu  come  il  cerchio  Maflìnio,che  vi  dif 
fi  innanzs  Et  doue  fi  vede  la  chiefa  delia  Trinità, feorcédo  fino  à mon 
te  cauaì io, dicano  diete  dati  aimchamentc  gli  hor  ti  di  Salluftio  mo  l 
to  dilettatoli . Andando  poi  verfo  il  monte  Quirinale,  il  qualehog- 
gt  lì  chiama  mon  te  Canai  lo, di  lotto  la  vigna  che  era  dei  Cardinal  dt 
Ferrara  cederete  certe  grotte  antiche,  doue  appiedo  in  vna  piazza  i 
Romani  facciamo  i giuochi  chiamati  di  Flora  , con  ogni  dishondtà, 
& in  quelle  grotte  habitauano  tutte  le  donne  dis  ho  nette,  & fopra  que- 
llo i trogo  ancora  fu  pofto  l’altare  d’ Apollo , io  dico  quel  luogo  che  fi 
può  vedere  sella  detta  vigna. 

qD<?  i Cantili  di  marmo,  che  Jlanno  à mùnte  Cnuallo  , 
delle  Terme  Diocleuane  • 

poi  hauete  da  pigliare  vn  vìcoletto  che  va  su  à monte  Cauallo  , Se 
giorni  che  farete,  vedrete  duteau  al  Udì  Marmo,  mandati  d’Egittoa 
Nerone  , il  cui  palazzo  vedrete  appreso , ma  meglio  dall’altra  banda 
doue  e la  chiefa, la  qua]  fi  dice  elit  re  fiato  il  tempio  del  Sole , ma  non 
e vero*  perche  fi  vede  hoggi  che  dal  Tuo  palazzo  veniua  vna  via  fecre- 
ta,fu  belfiflime  colonne, fino  al  luogo  chiamato, Oratoriuni  Neronis; 
& fi  vede  ancora  in  piedi  gran  pane  della  chiefa. Quelli  fono  poco  15-* 
tixio  da  i caiialli-Et  dopotche  baderete  veduto  quello, pigliare  la  flra 
da  tota  che  va  verfo  le  Terme  di  Diodetiaao,  Se  da  man  manca  prcr-' 
& Q,  Pri<> 
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prio  nelle  vigne  ,chc  erano  dì  Ferrara,  comindauano  lefiufediCo- 
(tantino  Imperatore,  & fi  fiendeuanofiro  à s.  Sufari;n&>& dall’altra 
band  a di  quelle  fiufe,  et  a il  Senato  delle  matroae'ie  poucre  vedoue  * 
& orfanelle  & prima  che  i Romani  andatelo  dentro,  vi  Stanano l’al' 
tare  d Apolline, il  quale  era  dirimpetto  a ciicfto  luogo. 

Caminando  poi  come  ho  detto  , giungerete  alle  Terme  Dtocletia- 
ne^manon  vorrei  che  vi  pai  tiHe  di  Ys  fio  < he  non  le  habbiate  guarda- 
te bene  , & poi  dirtteCome  c potàbile  fare  vn’altro  limile  edili  ciò?  8C 
io  vi  uff  ondo,  che  ne  Imperatore, ne  Fedi  Franciame  tutti  if.eChrl 
fiiani  poflono  fareyn’aitro  edificio  come  era  quello,^-  à me  c fiato  dei 
to  da  vn  venerando  rrate,chc  v fon  grotte  & vi  fono  fecrete  di  (otto* 
che  vanno  iVna in  Capidoglio,  & l’altra  a s Sebafiiano,&  la  terza  va 
di  fotto  il  teucre  in  Vaticano:  wa  non  vi  fono  mai  fiato , <Vdefiderar 
tei  molto  andarui,  &mi  mofirò  bene  nella  vigna  dietto  afa  borre? 
certe  grotte,  doue  vna  fera  con  altri  ip  volfi  entrate,  Scandamm*  fe. 
condo  il  giuditio  noftro  damezomig!  o,  ma  non  duttc;ina  perdona^ 
temi,  che  mi  c forza  tornate  vn  poco  indica©  > che  Parrebbe  troppo 
errore  il  paflar  cofi  belle  cofe  in  filentio. 

<[  Della JlradaVia. 

Quella  via , la  qua!  vedrete  qui  cofi  fpatiofa , così  lunga  , & cosi 
dntea  e fiata  nona  mente  ridotea  in  cosi  belia  vifia  da  papa  Pio  Quar- 
to & dal  nome  fuo  meritamente  lha  dimandata  pia 

^ Della  vigna  che  era  del  Cardinal  di  Ferrara. 

Quiui  potrete  contemplare  l’amenitàma  & merauigtiofa  vigna  crìi 
delì’liluftritàmo  & Reuerenditàmo  Cardinal  di  Ferrara , la  quali* al 
mio  giuditio, non  ha  paragone  in  tempi  moderni,  nc  credo  che  anco 
cedefie  di  molto  a gli  antichi,  qui  potrete  cattate , & vederla  al  piacer 
voftro  , perche  ella  ancora  al  prefeate  ed’va  Signore  condìfiìmcì,  & 
veramente  fplendjdifiìmo. 

Qui  yederete  la  vigna  di  Papa  Siilo  V.  ornata  di  bell itàroe  ftbrt- 
che, & d’acqua  condotta  dal  lago, di  Subisco. 

^ Della  vigna  del  Cerdtnal  di  Carpi . CT  altre  co/è . 

A quella  meritamente  potrete  vedere efier  polla  appiedo  quella 
deli’llluftritàmo  Cardinal  di  Carpi, piena  di  cofe  ant  che , & moder- 
ne, & tutte  in  eccellenza.  * 

Nella  medefima  ftrada  ne  vedercte  infinite  altre , & tutte  belle  6c 
che  (è  non  fodero  porto  à paragoue delle  due  fopranominate  , fareb- 
bono  tutte  tenute beilifiune#  1 i 

* D l QtU* 
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In  capo  di  quella  beìlifiìma  ftrada,è  vna  porta  conucniente  ad  effa» 
pur  fabricata,  & dimandata  pia  dal  nome  di  (uà  Santità. 

<[  Di  (anta  Agnefe^et  altre;  anticaglie . 

Hora  potrefti  anco  trasferirai  fino  à s.  Agnefe  per  la  via  Nome  ri- 
tana  , che  pur  da  Tua  Santità  è fiata  beniffimò  acconcia  , & iui  vedrefii 
vn  tempietto  antico  beliiffimo, quale  dicano  edere  fiato  dì  Bacco  , & 
parimente  vi  vedrefii  vaa  lepoitura  di  porfido , tanto  ampia , & così 
f>dla*come  altra  ch’io  n'habbi  mai  veduto . Ma  fé  vi  fa  fatica  l’andarui 
ideilo,  ritorniamo  perla  medefimaftrada  alle  fiupende  Terme  di 
Iliocktiano  ,le  quali  fono  fiate  confacrate  dal  medefimo  papa  Pio 
lì  II.  in  honore  della  gloriola  Tempre  Vergine  Maria  de  gl’  Angeli;& 
di  grafia  non  v’increfea, ch’io  vici  habbia  condotti  due  volte,  che  ve» 
detebene  da  voi  fieffi  fe  l’opera  merita  la  fatica  doppia,  ò fi  ò nò . Ma 
io  mi  feordai  diluì  di  fopra  che  fcuo  di  elle  Terme  tante  porte,  & al- 
tre vie  fi  trouano  proprio  come  quelle  di  fotto  i’Amomane  ,doue  io 
fon  fiato  gran  pezzo  ancora . 

Tior’hsu endo  veduto  quello,  pigliate  la  ftrada , che  va  a Tanta  Ma- 
lìa maggiore  , & fotto  quella  thiefa  nella  valle  trouarete  vna  chie- 
fa,la  qua]  fichiama  s.  Pctentiana,  doue  anticamente  era  la  ftufa 
Nouatiana. 

Et  di  fopra  fui  monte  doue  hora  è il  raonafter  o di  s.  Lorézo  in  pa 
lifperna,  erano  le  fiufe  Olimaie , moito  grandi  dedalici) , perciò  che 
veniuano  da  Tvna  all’altra  banda  come  dalle  genti,  che  vanno  fotto 
fanta  Maria  maggiore^  può  megho  vedere , & fpefio  vi  vanno  à Ilare 
i pcuen  zingari 

^ Del  Tempio  d'jpde  & altre  cefe. 


Et  dóue  è la  chiefa  di  s . Maria  maggiore , era  anticamente  il  tera- 
pìe dTfide,teauto  in  grande  filma  da  Romani . 

Et  doue  era  la  cappella  di  s . Luca  . apprefio  la  chiefà  di  (anta  Ma- 
ria fin  giu  baffo,  vera  il  bofeo  facto  a Giunone  gt  a ndiffima  Dea  de* 
Romani. 

Hoggi  è incorporato  con  la  vigna  di  P ipa  Sifto. 

Sopra  quello  nella  vigna  di  s.  Antonio  dilato  il  ricchifiìmo,&  me- 
rauigiiof©  tempio  d*  Diaoa , doue  i Romani  faceuano  i loro  facri^ci 
Con  grandiffime  rio  tazze.  Dal  Tal  tra  banda  poi,  doue  è hcra  la  chic- 
fa  d i fan  Martino  e fiato  il  tempio  di  Marceli  quale  tutti  i Capitani,^ 
fpldafia&HauaQQi 

■/*.  . JDeBa 
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^ Delle  fette  fale?  del  Coltfco , à altre  cofe. 

Pattata  poi  la  detta  chiefa , trouarete  vna  ftrada  che  vi  mena  rà  drie 
t od  S P.ctro  in  Vincola,  ma  lafciate quella  ftrada  , & pigliate  il  pri- 
mo vicolo  che  trouarete  doue  vi  vedrete  dentro  vnacofa  merauigÙo- 
fa, che  Tito  Imperatole  fece  per  il  fuo  Pontefice  à quei  tempi* 

Veduto  quefto, tornate  fuor  di  là,  & pallate  giù  per  la  prima  (hai* 
fra  le  vigne,che  vi  condurrà  à s.Clemente  conuento  di  fiati,  p«i  gioì» 
eendoaUo  Itupcndo  antico  Teatro  di  Vefpafiano,detto  il  CoUfeo  vc- 
dercte  vna  machina,  checerto  in  tutto  il  mondo  non  ne  vedrete  mai 
vn’altra  così  fatta  »ancor  che  quello  di  Verona  fia  bdlo  , pur  quefto  c 
di  merauighofa,&  infinita  fabrica,  perche  vi  fìaua  a vedere  cento  no- 
uantamila  perfonc,&ogn’vno  vedeua  bene, quando  gl»  antichi  Ro- 
mani vi  faceuano  qualche  fpectacolo  * 

Paflato  che  hauerctc  poi  dall’altra  banda , vederete  l’arco  di  Co- 
ftantino  molto  bello  ancora  da  vedere  . Et  li  appreflò  ncll’horto  de* 
frati  di  s.  Maria  Nuoua,  vederete  le  vdftigiede!  tempio  dello  Dio  Se- 
napi. Et  pattando  poi  più  oltra  trouarete  i arco  di  Vefpafiano,il  quale 
ghfu  fatto  quando  tornò  trionfando  di  Gierufalcm 

^ Del  tempio  della  Pace , del  mente  Palatino?  bora  detta 
Palazzo  maggiorerà'  altre  cofe  • 

Et  più  auanti  vederete  il  tempio  della  Pace  quali  diftruteo , Ss  di- 
rimpetto a quello  il  monte  Palatino , hora  detto  Palazzo  maggiore, 
doue  bora  e vna  beliiflìma  vigna  delli  (ignori  Farnefi. 

Appreflò  di  quefta  era  il  tempio  di  Romolo, il  quale  hora  e la  chie* 
fa  dis.  Cofmo  e Damiano  . Et  appreflò  il  tempiodi  Marco  Aurelio, 
& Fauftina  fua  moglie , & figlia  del  Diuo  Antonio  Pio,  il  cui  palaz- 
zo e dietro  al  detto  tempio  . 

Dirimpetto  di  quefto  era  vn  belliflìmo  tempio  dedicato  alla  Dea 
Venere,  che  hora  n chiama  fama  Maria  liberatrice  dalie  pene  de  l’In- 
ferno . 

Et  quelle  tre  colonne  che  vedrete  ftare  nelmczo  della  piazza  di 
campo  Vaccino , dicono  che  era  vn  ponte  che  pafiaua  di  longo  da! 
Campidoglio  al  palazzo  maggiore  , quindi  dicono  che  folk  il  la- 
go di  Curtio. 

Poi  in  quella  Chiefa  , la  quale  vedete  con  la  porta  di  bronzo , ap- 
prefio  l’arco  di  settimio,dicoao  edere  flato  il  tempiodi  Saturno  Era- 
rio del  popolo  Romano, hora  fi  chiama  s.  Adriano, 

L’arco  che  ho  detto  dinanzi  era  di  Lucio  Settimio  Seueio,&  e raol* 
to  bello  ^all’altra  banda  ddi’arco*doue  vedete  ere  colonne  era  il  tem* 
pio  delia  Concardia. 

& 4 4 dM 
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%Dd  Campidoglio^  altre  cofe.  ' 

Horafète venuti  in  Campidoglio,  il  quale  anticamente  chiama- 
ano  monte  Tarperò , doue a piede  era  il  tempio  di  g ione,  il  quale1 
„*den<ia  abbntfeùto  Campidoglio  , non  fa  mai  più  rifatto,  ma  fola- 
mente  reftò  il  detto  luogo. 

Approdo  1 'quefìo  era  anco  il  tempio  di  Cerere,  & fopra  quello 
hiogho  hoggi  vedrete  va’ h uomo  a cauallò  di  bronzo,  il  quale  e Mar^ 
co  Aurelio!  mpcratote.  E t da  q aedo  luogo  vedrete  quafi  la  maggior 
parte  di  Roma  in  belliflima  profpettiua,&  molte  belle  cofe, che  hauete 
veduto  ancora. Et  sui  a p predò  a man  delira  vedrete  vna  Rama  la  qua- 
lee  detta  Marforio.  Ma  di  qulbifogna  tornare  in  dietro  poca  ftrada 
a pie  della  fchiena  di  Campidoglio  doue  troaarete  certe  ciRerne,pra 
fo nde , fatte  da’Romani,forfe  per  tenenti  ti  Cale , o il  granoxhiama- 
te  Konei  anticamente* 

Et  di  qua  padarete  appretto  s.  Maria  della  Confo! adone, poco  lon- 
tano dalla  quale  vedrete  l’arco  Boario.  Ma  vorrei  che  voi  vedertele 
cofedi  maggiore  importanza, come  il  Teatrodi  Marcello,  doue ho- 
ra  habica  la  riobiLiduna  famiglia  de’Sauelli  & dentro  quello  Teatro 
era  il  tempio  della  pietà, cola  molto  apprezzata  da  Romani. 

^ Decortichi  d'Ottauia  di  Settimio Teatro  di  p ombeo* 

pocodifcofto  daquertoper  venire  verfo pef:ada  erano  iportichi 
d’Ottauia  Torcila  d’Augutto,  ma  pochi  vertìgi  fé  ne  veggono  al  pre- 
fente. 

più  in  la  poi  per  entrare  in  s.  Angelo  di  pefearia  vi  fono  i portichi 

di'  Lucio  Settimio  Sellerò? 

Cani  inondo  poi  urtino  à Campo  dì  Hore,trouarete  il  palazzo  dé 
gii  Orimi . che  anticamente  era  il  Teatro  di  poinpeo  , & dietro  era  il 
luo  porr? co. 

Qui  approdo  vedrete  il  vago  palazzo  de’Capi  di  ferro  , & più  in- 
nanzi ixòuarete  quello  della  signori  Farndì , fatto  con  architettura 
mirabiie,&  e pieno  d’anticaglie  bdhdìme. 

GIORNATA  TERZA . 

^ Delle  due  Colonne,  vna  di  Antonio  Rio,  f altra  di 

Traiane,&  altre  cofe . 

I l terzo  di  cominciarete  da  Campo  Marzo  , o per  dir  meglio  da 
.piazza  Coioana.doiìe  vedrete  la  colonna  d'Antonio  Fio  d al  rezzi 
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«ti  piedi  177  con  lumaca  rii  rientro  di  gradi  140.  & fincftre  ^6.  & in 
cima  vi  evn  s.  paolo  di  bronzo, di  grandiflìma  datura,  il  q naie  Siilo 
papaV.  ve  lo  fece  mettere.  Veduto  quello  andate  appicco  per  vn* 
fi  rada  m piazza  di  Sciarla,  & voltate  s man  delira,  come  voi  fece  al- 
la fpetiaria.che  và  giù  poco  di  ftrada  iufino  alle  vergini  .Veftali,  chiefa 
molto  {limata.  dà’Romani.Er  veduto  che  haurete quello , tornate  alfa 
medefima  firada, dotie  (eie  venuto  , & andate  Tempre  dntro  vetfofaa 
Marco,  in  Imo  che  fece  giorno  ad  vn  luogo  detto  Macello  de  Comi  & 
li  domandare  doue  e la  colonna  Troiana,  che  ogn'vno  ve  l’infegoiu* 
quale  e d'altezza  di  piedi  12$.  & la  lumaca  di  dentro  e gradi  i*p.  &, 
fnieftre  4*.  & in  cima  vie  vn  fan  pieno  limile  a quel  fan  paolo  detto 
di  fopra. 

Hora  poi  voltate  indietro  a Ha  dfiefa  dèlia  Minema,  la  quale  anti- 
camente defmedefimo  nome  dettarma  poi  diftrutta  , con  altra  bcllif- 
fima  fabrica,  fi.  come  andando  vederete. 

Ma  vi  ho  lardato  di  dire,  che  defiderando  divedere  cofe  rare  cosi 
in  fcul tara  come  in  pittura , domandate  io  monte  Citorio  la  cala  di 
Monfignor  Girolamo  Gatimbe:tp,Yefcouo  di  Gailefe3chela  vi  faran- 
no molliate  cofe  infinite, 

Velia  Rotonda  , onero  panteon  , 

poco  difeofiopoi  dall'altra  banda  vederete  il  Panteon,  hora  chia* 
inato  la  Rotonda , Chiefa  antidufiima fatta  da  Marco  Agrippa, opera 
beliiflìma,S:  moltobene  iutefiai 

^ De  bagni  cC 'Jgripp a t& di  Nerone. 

Appreso  di  quello  dal!  a banda  di  dietro,  doue  hora  fi  vendono  ta* 
uoie  tir  legna  me, furono  già  iefiufe  d’Agrippa» 

Etsdictro  a s.  Eufiachio  furono  le  fiufe  di  Nerone  , le  quali  fono 
in  pavte  nel  pai  lazzo  di  Madama  : intorno  ne  vedrete  i veftigi  amplif- 
fimi  : hora'vi  e vn  palazzo  fa  bricco  dall’  Abbate  Vento.  1? 

^ Della  piazza  Nauona,  & di  mefiro  Raffino.  , 

Fallato  po  il  a piazza  di  Madama  entrate  in  Nauona  , doue  o<?ni 
mercordi  fi  fa  il  mercato,ma  li  Romani  la  fecero  per  n.o&rar?  li  giù» 
chi  & fpcttacoli. 

\ A pie  diquefia  piazza  in  parione  Torto  il  palazzo  grande  de  gli  Or- 
fini  trouarcrc  attaccata  la  fiatua  ci  pafquino  : & quìcònluf  vi  Jafcio 
fin  elk  haurece  pranzato , percheron  fi  trouaao^altre  anticaglie,  eh* 
iolàppia,  &:.i  %:? 

Mai* 
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Maio  cafà  di  certi  Cardinali,&  di  alcuni  altri  particolari  fonotnol 
te  b41c  cof?  da  vedere,  le  quali  perche  li  mutano  di  luogo  in  luogo, 
non  darò  à aaccontare  acciòche  aaaandoui,&  non  ritiouandole , non 
lediate  iolerui  di  me.  Ma  dirò  (blamente  d’vu  luogo  bellifIìmo,qualc 
tronaretc  fuoi  della  porr  a del  Popolo. 

io  vi  ho  moftrato  tutte  le  cote  cn«  fono  dentro  di  Roma, bora  non 
vTma$»ca  altro  che  la  vigna  che  fece  Papa  Giulio  > ciouec  vna  fonte 
bell  dima  con  molte  beili:  ftatue,  & vedrete  molte  cofe,  quali  con  tutte 
quelle  chehauete  vedute,&  con  quelle  che  potrete  vedere, femore  re- 
Itara  qualche  cofa  da  vedere  . In  memoria  di  che  Temendomi  (tracco, 
vi  lafcio  con  quello. 
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1 S.  Simon  Petrus  Bethfaidenfis  Galibeus 
fedit  annos 

z Solimi s Velaterranus  Tufus, fedit  viuo  pc 
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4 S.  Cietus  Romanus  fedit  annos 

Vacauit  fedes  dies 

f S.  Anaclctus  Athenieufis  orateus,  fed.  an, 
Vacauit  fedes  dies 

6 S.  Euariftus  Eethleemites  ludsEUs , fed.  an, 

Vacauir  fedes  dies 

7 S.  Alexander  Romanus, fedit  annes 

Vacauit  fedes  dies 

8 S.  Sixtus  Romanus , fedit  annos 

Vacauit  fedes  dies 

9 $.  Telefphotus  Anachoreta  Gr^cus,  fedit 

annos 

Vacauit  fedes  dies 

10  S.  Hygmus  Athemenlìs  g raecus  , fedit  an- 
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Vacauit  fedes  dies 
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Sumrhi  Pontiflces:  59 


Anno  Numero  A.  M.  D* 

Chriftì  Pont. 
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11  . S.  Pius  Aquileien.fèòitannrs 

11 

5 

27 

153 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

12 

*55 

1 2 S. Aaketus  syrus  de  Vico  Humifìa  , fedit 

8 

annos 

6 

24 

*59 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

17 

163 

Ig  $,  Concorder  Sother  FundanuS  , fedir 

1 3 

annos 

7 

1 1 

171 

.Vacauit  fèdes  dies 

0 

0 

21 

i?i 

14  S.  AHindius  tleuthenus  Nicopolitanus 

Graccus,  fedir  annos 

* 5 

0 

it 

386 

Vacauit  fedes  die* 

0 

0 

f 
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if  S.Viflor  Afer,fedit  annos 
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Vacauit  fedes  dies 

O 
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16  S . Abundius  Zepherinus  Komanus,  fedir 

annos 

20 

0 

*7 
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Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

16 
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.17  S»  Domitius  Calixtus  Romanus  fedìt  an. 

5 

5 

»? 
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Vacauit  fedes  dies 

0 

0 
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i 8 S-  Vrbanus  Romanus  fedir  annos 

7 

7 

* 
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Vacauit  fedes  dres 

0 

0 
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5 

i 
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0 

0 

L 
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20  S.Anterus  Gr<scus,feditmenfes 

0 

5 

lt 
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Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

6 

*57 

21  S Fabius  Remar. us, fedit  annos 

14 

1 

ir 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

5 

21 

25« 

22  sì  Cornelius  Romanus/edit  annos 

X 

2 

5 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

z 

f 

SGRUMA  PRIMVM 

Nouatianus  Romanus  fedir  in  fchifmate 
contra  Cornelium  annos. 

*55 

23  s.  Lucius  Romanus  fedir  annum 

I 

3 

1? 

Vacauit  fedes  menfem 

0 

X 

5 

*55 

24  s*Iulius  stephanus  Rom.fedit  annos 

X 

5 

25 

Vacauit  fedes  mrnCèm 

0 

1 

1 2 

257 

25  s.sixtus2  Iunior  Athen.  Grae.fed.an* 

I 

IO 

13 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

ir 

15 

460 

16  1,  Dionyfius  grsc&s  mo&gc*  fed^  asu 

IO 

5 

5 

VXmi 

Summi  Pontifices, 


€o 

.Anno  Numera 
Chrifti.Ponc. 


A.M.IX 


Vacauit  fedesdies 

0 

O 

<• 

*71 

27 

S.  Felix  Rorranus, fedit  annos 

4 

c 

> 

0 

Vacauit  fedes  d em 

r* 

/ 

0 

1 

275 

2 8 

S.Eutychiarus  1 ucenfs  TufcLs3feditatr*  8 

6 

4 

Vacauit  lede  d es 

0 

0 

8 

28* 

29 

S.Caius  ialcnen  Dalmata, fedir  anncs 

12 

4 

6 

Vacauit  fedes  roenfes 

O 

2 

8 

296 

50 

S,  MarcellinusF'cmaniisJedit  annos 

7 

6 

2 6 

Vacauit  fede*  menies 

0 

2 

0 

31 

S Marcellus  Romanus  fdit  anm  s 

6 

zi 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

20 

310 

3* 

S.Eufebit.s  Grxcus  feddit  annum 

1 

7 

17 

Vacauit  ledes  dies 

0 

0 

7 

|ii 

3? 

Mdchiades  Afer  fedit  anncs 

$ 

2 

0 

Vacauit  fedes  dies 

0 

O 

17 

3*5 

34 

S.  Siluefter  Romanus  fedit  annos 

20 

O 

0 

Vacauit  fedes  dies 

0 

O 

10 

r~s 

Satina  Vi  ìuerfalis prima  Synodus  Nicxna 

Ep  feoporum  CCCXìlf. 

35 

Marcus  Romanus  fedir  menfes 

0 

8 

22 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

20 

3 * 

S.Iuhus  Romanus  fedit  anncs 

4 

1 

1 6 

Vacauit  fedes  d es 

0 

0 

11 

*43 

37 

S.Liberlus  Romanus  fedit  annos 

1$ 

4 

17 

Vacauit  fedes  d es 

0 

0 

6 

ìli 

Schifma  fecundum. 

355' 

Felix  II  Romanus  in  fchifmate  confra  Li- 

beriurn  papam  creatus,  fedit  annos 

io 

3 

1 1 

*65 

3$ 

S.  Damafus  Lufitànus  Hìfpahus  fed»  a ir 

18 

2 

II 

Vacauit  fedes  d es 

0 

0 

17 

Vrficinus  Roto,  in  fchifmate  confra  Oamafum 
poli:  Liberij,&  Felicis  mortem  fed  t annil  r 
Sandta  Synodus  vniuerfaJis  Conftancinop»  Epor  CL. 
39  S.  SiriciusRomanus  fedir  anncs 
Vacauit  fedes  meni-  m 

398  40  $.  Anafèau  us  R omanus  fedir  annos 

Vacauit  fedes  menfts 
S,  Innoeenaus  Albania  fedii  annos 


366 

38r 

3*S 


1? 


401  41 


1 3 

1 

21 

0 

1 

*5 

3 

0 

21 

0 

1 0 

0 

*5 

2 

- 21 

Vacarne 


Summi  Pontifices. 

61 

Anno  Numero  *• 

A. 

M. 

D* 

Chrifti  pone. 

Vacatft  fedes  dies 

0 

0 

22 

4i  6 

42 

S„  Zofimus  Gr^cus  fedir  annos 

z 

4 

7 

Vacauic  fedes  dkm 

0 

0 

c 

420 

4* 

S.  Bonifacius  Romanus  fedir  annos 

3 

9 

28 

Vacale  fedes  dies  . 

0 

0 

9 

4JO 

Schifala  tertium. 

4io 

Eulalius  Rom.  in  fchi finite  concra  papam 

Bonifacium  creacns  fedit  menf. 

0 

* 

7 

4** 

44 

S.  Celeilinus  Rom  <nus  fedir  annos 

8 

S 

* 

vacauit  fedes  dies 

0 

0 

21 

San&a  fynodus  vniuerfalis  tercia  Ephefina  Epor.  CC, 

4*  2. 

4f 

S.  Sixtus  IU;  Romanusfedic  annos 

7 

1 

IO 

Vacauic  fedes  d;es 

0 

0 

22 

440 

45 

S.Lco  magnus  Romanus  fédit  annos 

20 

IO 

2 

Vacauic  fedes  dies. 

O 

0 

7 

461 

San&a  Synodus  rniuerfalis  quarta  Calce- 

donen.  Epifccporum  CcXXX. 

461 

47 

S.  Hilarius  Sardus  fedit  annos 

6 

* 

IO 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

10 

468 

48 

S.Simplicius  Tiburtinus  fedit  annos 

»5 

6 

2* 

Vacauit  f:des  dies 

0 

0 

s 

4** 

49 

S.  Felix  I'.  Iunior  di^us  Iti.  Ro.  fed-  an. 

8 

11 

11 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

6 

49  * 

*o 

' S.Gelafius  Afer  fed  t annes 

4 

8 

1 7 

Vacauic  fedes  dies 

0 

0 

6 

49<5 

fi 

Anaftafius  II.  Iunior  Romanus  fedit  an* 

1 

1 1 

Vacati  t fedes  dies 

0 

0 

4 

493 

fi 

Cadi us  Symmachus  Sardus  fed.an. 

*7 

7 

2:2 

Vacauit  redes  dies 

0 

0 

8 

P4 

Schifma  quartum 

514 

Laurentius  Rom.  in  Rinfiliate  contri  pa* 

pam  symmachum  creatus  fedit  an 

I 

0 

0 

vs 

f* 

S.  Cx  ius  Homi  fda  Frulìnonius  Campa 

r • 

nus  fedit  a nos 

8 

0 

1 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

9 

«2* 

f4 

Ioannes  Tufcus  fedit  annos 

z 

9 

ì ' 

Vacauit  fedes  menfem 

0 

1 

16 

SS 

kFclix  UCdiftus  Illl.Saniuius  fed.  annos  4 

2 

*7 

Vacauit 


€ì 

Summi  Pontiflces. 

Anno  Numero 

A; 

M. 

D, 

Chtìftì  Pont 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

8 

Sì° 

56 

Bonìfacius  li.  Iunior  Romanus  fed.  an. 

t 

0 

$ 

Vacauit  fedes  die  s 

0 

0 

z 

5 ;o 

Schifala  quintum. 

53° 

Diofcoms  Rom.  in  khifmatc  conira  Bo. 

nifacittm  papam  creato  s fedir  dies 

0 

0 

ZI 

532 

57 

Ioannes  U.  Iunior cognomemo  Mercur 

Romanus  fedir  annos 

2 

4 

6 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

6 

«4 

52 

s.  Rufticus  Agapctus  RomanuS  , f dit 

menfes 

0 

ir 

1 

Vacauit  fedes  menfem 

0 

■ 2 

5 

53? 

59 

s.  Calius  siluenus  Frufinonins  Campa* 

nus  fditannum 

1 

9 

it 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

5 

schifala  feXtum. 

5iS 

6o 

Vigilius  Romanus  in  fchifmate  centra 

s<  s iluerium  papam  creatus  fed.  an. 

17 

6 

29 

Vacarne  fedes  menfes 

0 

ì 

5 

554 

san&a  vniuerfahs  synodusV.  Cofhnti- 

nopolicanail  Epifcoporum  CLX  V. 

555 

6t 

s.  pUagius  Vicarianus  Rem  fed,  anra. 

5 

0 

*7 

Vacau  t fedes  menfes 

0 

4 

*5 

5<5i 

6z 

s.  Ioannes  ìli.  Catelinus  Rom. fed.  an* 

12 

1 r 

27 

Vacauit  fedes  menf’s 

O 

IO 

19 

575 

6? 

s.Benedidlus  BonofusRcm.  fed,  annos 

4 

1 

19 

Vacauit  fedes  m enfes 

0 

4 

0 

579 

64 

s«  pela^ius  JI.Romanus  fedir  annos 

IO 

2 

16 

" Vacauit  fedes  menfes 

0 

6 

25 

590 

*5 

sm  Gregorius  Magnus  Roman.  Monachus 

fed  u annos 

1? 

6 

IO 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

6 

19 

604 

65 

sabini anm  Bìcranus  Tufcus/edit  an. 

1 

5 

12 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

IO 

27 

6:>7 

67 

Bonìfacius  III.  Romanus  fedit  menfes 

0 

8 

25 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

IO 

* 

6o8 

68 

Bonìfacius  IV.  Vaienen.Marfus  led.  an. 

6 

8 

II 

Vacauit  fedes  menfes 

O 

4 

2j 

De  t$ 


Stimmi  Pontifico?. 


Anno  Numero 
Chriftì  Font 

6 17  69  Deusdedie  Romanus  fedit  anno» 

Vacauit  fedes  menfem 

619  70  Bonifacius  V.  Neapolitan  us  Codi c anno* 

Vacane  fedes  dus 

6zz  71  Honorius  Cam panus  fedit  annos 
Vacautt  fèdes  annuiti 

6$j  72  scuctiuus  Romanus  fedir  annuir* 

Vacauit  fedes  menfes 

638  73  Ioannes  1111.  Palmata  fedit  annuii! 

Vacauit  fedes  menfem 

640  74  Theodorus  Hierofolymttes  syius,  fed.  an. 

Vacauit  fedes  menfes 

£47  75  s.  Martinus Tudertinus  Tufcus fed.  an* 

Vacauit  fedes  menfes 

6$ 4 76  Eugenius  Romanus  fedit  anno» 

Vacauit  fedes  menfem 

6?7  77  Vitalianus  sigmnus  Volfcus  fed.an» 

Vacauit  fedes  menfes 

£72  78  Adeodatus  Romanus  monachus, fedititi* 

nos 

Vacauit  fedes  menfes 

67  6 79  Domn  io  Romanus  fedit  an  nos 
Vacauit  fedes  menfem 

679  80  Agat ho  si  culus  monachus  fedit  anno* 

Vacauit  fedes  menfes 

680  san&a  vniuerfalis  synodus  Conftanrno- 

politana  tenia,  Epifcopor.CCCXXlXi 
6% z 8l  s.  ico  ii.  iunior  siculus  ledit  menfes 
Vacauit  fedes  menfes 

68 4 8 z Benedi&us  iuniot  fedit  menfes 

Vacauit  fedes  ab  obitu  Bened.  i i.  * q. 
adcreationem  loan. menfes 

685  83  Ioannes  V.  Antioch^nus syru* , fedit  à 

creatione  annum 

Vacauit  fedes  menfes 

4%4  Petrus  s.  R.  E Archi  presbyter  Rooumm 
fedit  dics  aliquot. 

schifavi  feftimum 


A. 

M. 

D* 

3 

0 

2 t 

0 

1 

1 4 

3 

IO 

0 

0 

0 

sa 

1 1 

7 

1 

7 

x3 

1 

z 

4 

0 

4 

22 

1 

9 

13 

0 

1 

13 

6 

f 

18 

0 

4 

t 

6 

z 

28 

0 

8 

28 

z 

9 

14 

0 

s 

29 

14 

S 

9 

0 

z 

*4 

4 

X 

itf 

0 

4 

6 

X 

S 

10 

0 

1 

28 

z 

6 

0 

0 

7 

0 

0 

10 

9 

0 

X i 

Zi 

0 

so 

27 

0 

z 

9 

1 

c 

9 

0 

z 

*€ 

Theo* 


^4  Suturai  Pontificès. 

Anno  Numero  A.  M.  D. 

Cimili  Pone. 

Thecdorus  S.R.E.  Presbyr.  Romanus 
in  fchifmate  cetra  Perni  creatus  fedit 
dies  aliquot , vtriufque  de  Pontificacu 
contender!  bus  pulfìs,  papa  crea  tus  elt 


687 

84 

Cimo  Trax3qui  fedit  merifcs 

0 

1 1 

0 

Vacatile  fedes  menfes 

0 

2 

z s 

£86 

Theodorus  Romanus  S.  R.  E.presbyter 

fe 

* i 

die  dies  aliquor. 

687 

Schifmao^auum. 

Pafchalìs  S.  R*  B.  Archui.  in  fchsfmate 

conera  Theoi.  creat.  fedir  dies  ahquot. 

Vtriufque  auteni  exa&is , Papa  crear,  di. 

687 

85 

Seri;ms  incioch^nus  Syrus  qu  fcd.  an. 

1$ 

% 

H 

V a,-" ai c fe des  menfem 

0 

1 

20 

701 

8d 

Ioarmes  VP  Gratcus  fedir  anrios 

5 

z 

1 i 

Vacauit  fedes  merifem 

0 

l 

1 3 

70  s 

%7 

Ioannes  Vii.  Graecus  fedi r anrios 

+ 

7 

1 1 

Non  Vacati  t fedes 

707 

88 

Siimi  lis  Syrus  fedit  dies 

0 

0 

13 

Vacauit  fedes  menfém 

0 

j 

16 

707 

87 

Conftantmus  Syrus  fedi  tannos 

8 

1 

io 

Vacarne  fedes  mnifem 

0 

1 

IO 

717 

9o 

Gregorius  li. Iunior  Rotti.  ied.an. 

14 

io 

2 2 

Vacauit  fedes  dies 

0 

' O ' 

21 

73 1 

91 

Gregorius  III.  Syrus  fedit  annos 

lo 

8 

24 

Vacauit  fedes  dies 

ò 

0 

zi 

741 

91 

Zaeharìas  Grccris  fedit  annos 

IO 

3 

lf 

^ Vacarne  tedes  dies 

0 

0 

8 

752 

93 

Stephamis  li.  flommus  fedit  dies 

0 

0 

4 

Vaciuit  fedes  diem 

0 

0 

' ti 

711 

94 

S'tepiitfnus  IlLdidus  lì.  Rom.fed.an.  > 

T 

0 

*9 

3 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

1 2 

757 

91 

Paulos  Remanusfedìt  anrios 

IO 

V 

v • I -, 

ò 

® Vacauìt  fedes  annuiti 

1 

l 

7 

*76% 

3 S chi  fin  à noti  il  ni. 

768 

THeophiladus  Rem.  S>R.  E.  Archidiaco. 

nus  in  fchifmate  concia  Pauìtim  pa 

pam  tffeatusfe&tf  men&s 

0 

z 

o 

~X)  ' 

4 T . 

< 

768 

Con- 

» 

SuramiPontifices. 


Arino  Vi: mero 
Chrilti  Pont. 

763  . Conftantinus  Nepefinus  laicus  contra  Ca. 

none?,  Papa  per  vim  & metusalaicis 
creatus  fedir  annum  I 

Schifma  decimum 

Phiiippus  Romanus  monachus  in  fchiC- 
mate  centra  Conftantinum  a laicis 


«5 

A.  M.  D. 


ì 29 


' 

fa&us  fedir menfes 

0 

9 

0 

769 

96 

Vtrifque  Pont,  pulfis  Papa  faduseil 
Stepanus  llil.  didus  ìli.  Jicuius  mona- 

-  1 

chus, qui  fedit  annos 

Vacauit  fedes  dies 

O 

0 

t 

771 

97 

Hadrianus  Romanus  fedit  annos  2 

i 

IO 

17 

Non  vacau; t fedes 

. ’■» 

■ . 

7*9 

5anda  vniuerfalis  Synodus  Vii  Nicasna 

fecunda  EpifcopcrumCCCL. 

' ■ 

. 

79  6 

98 

Leo  HI  Romanus  fedit  annos 

20 

$ 

18 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

28 

<1 6 

99 

Stephanus  Y.di&usilII.  Romanusfedit 

t 

menfes 

0 

6 

2J 

Vacauit  fedes  dies 

© 

4 0 

Z 

817 

JOO 

Pafchalis  Romanus  monachus  * fedir 

I 

annos 

ì 

3 

H 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

4 

821 

101 

Eugenius  U Iunior  Rom  fed  an. 

7 

6 

> 

Vacauit  fedes  die* 

c 

0 

7 

828 

Schifma  vndecimum 

Zinzinius  Romanus  in  fchifmate  contra 
Papam  Eugeni  um  creatus , fedit  dies, 
aliquot. 

818  io  a V^lentinus  Romanus  fedit  menfem  © 

Yacauit  fedes  dies  o 

828  io}  GrcgoriusIIU.Romanusfeditan.  1 6 

Vacauic  fedes  dies.  © 

<44  104  SergiusII.  iunior  Romanus  fed.  am,  5 
NonVacauit  fedes 

<47  io?  Leo  IIII.  Romanus  fedit  annos  % 

Vacauit  fedes  dies  © 

toj  £ e nedi&tfUL  Romanus  fedir  am-  - ^ 

a 


i# 

i 

ì 

If 

w 

6 

* 

i* 


66 

Summi  Pontifices. 

Anno  Numero  A. 

Chrifti  Pont. 

M 

D. 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

ts» 

Schifma  XII. 

3 

Anaftafius  III.  Romanità  ia  fchifmate  con. 

traBenedi&um  Papam  creatus,  fedit 
dies  aliquot. 

107 

Nicolaus  magnus  Romanus  fed.  an.  9 

6 

20 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

7 

%&7  JOS 

Hadrianus  1 1.  iunior  Romanus  fed.  an.  4 

it 

12 

Vacauit  fedes  diem  0 

e 

12 

Ug 

San&a  vniuerfalis  Synodus  odaua  , Con- 

ftantinopolitana  quarta , Epifcoporum 
CC€. 

Z71  log 

Ioannes  Vili.  Romanus  fedit  annos  1 0 

0 

1 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

ì 

882 

San&a  vnftierfalis  synodus  nona,  Conflan* 

tinopcli..na  quinta,  CCCXCIII. 
Epifcoporum. 

882  no 

Marius  GallcfianusFalifcus  fedit  an.  t 

t 

0 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

2 

884  Iti 

Hadrianus  III.  Romanus  fedir  an.  1 

l 

19 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

f 

88r  ni 

ftephanus  VI.  di&us  V.Romanus  fed.an.  6 

0 

9 

Vacauit  fedes  dìts  0 

0 

< 

S91  II  $ 

Formofius  Portuen/ìs  fedit  annos  4 

6 

18 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

z 

$91 

Schifma  XHI. 

SergiusIII.  Romanus  in  fchifmate  con- 
tra  Papam  Formofum  creatus, fedi  t die* 
aliquot. 


114 

BonifaciusVf  Romanus  fedit  dies 

0 

0 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

S 

696  uy 

Stephanus  ViURoraanus  fedit  annum 

z 

2 

19 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

3 

897  11 6 

Romanus  oalleltanus  Faìifc.  fed.  menf. 

0 

4 

*3 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

*3 

ijj 

Theodorus  II.Romanus  fedit  dies 

0 

0 

20 

Vacauit  fedes  di  era 

0 

0 

I 

%7  I I 8 

Ioannes  IX.  Tiburùous  monac.fed  an 

i 

0 

n 

« ■>  i 

Vacauit 

SummiPontifices;  67 


Anno  Numero 

A. 

M.  D. 

Chriltt  Pone.  L 

Vacauit  fedes  diem 

0 

O 

1 

898  119 

Benedì&us  iii.  Romanus  fedir  anno» 

* 

6 

16 

Vacauit  fedes  dies 

0 

O 

6 

9 01  ilo 

Leo  V.Ardeacinus  fedic  menfem 

0 

1 

IO 

fot 

fOl  121 

Non  vacauit  fedes 
ichifma  xiiii. 

chriftoforus  Rom.  in  fchifmate  contr* 
Leonem  Papam  V.  fedir  menfes 

o 

7 

a 

90  Ir  12» 

Non  vacauit  fedes. 
sergius  iìi.Pomanus  fedit  annos 

7 

> 

1 6 

Vaeauic  fedes  dies 

0 

0 

4 

940  12$ 

Anaftafius  iiii.  Romanus  fedit  annos 

2 

V 

12 

Vacauit  fedes  dies 

O 

0 

2 

911  124 

Landus  sab  nus  fedit  menfes 

O 

6 

2» 

Vacauit  fedes  dies 

O 

0 

16 

9li 

Ioannes  X.  Rauennas  fedic  annos 

14 

1 

if 

Vacauit  fedes  dies 

O 

1'+* 

0 

2 

919  12d 

Leo  vi.  Romanus  fedit  menfes 

O 

9 

17 

Vacauit  fedes  diem 

O 

0 

< 

929  127 

stephanus  vìii  didus  vii- Romanus  fe- 
dit annos 

2 

t 

ij 

Vacauit  fedes  dies 

O 

0 

s 

9JO  118 

Ioannes  xf  Roma  nus  fedi  t annos 

4 

IO 

aj 

Vacauit  fedes  diem 

O 

0 

t 

985  129 

reo  vii.  Romanus  fedit  annos 

4 

6 

l 

Vacauit  fedes  menfem 

O 

X 

IO 

919  M° 

stephanus  ix.  -didus  vii:.  Romanus  fedit 
annos 

J 

4 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

IO 

i$i 

Martinus  ii.  iunior  Romanus  fedit  ann. 

i 

9 

IO 

*4^  Ma 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

3 

Agapetus  ii*  iunior  Romanus  fedit  ali. 

9 

7 

IO 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

12 

S*6  IJ} 

Ioannes  xii.  Romanus  fedit  annos 

8 

4 

& 

96}  »34 

Non  vacauit  fedes. 
ieo  viii.  Romanus  fedic annum 

1 

? 

It 

Vacauit  fedes  menfes 

O 

6 

14 

schifata  decimumquintura* 

£ 2 

Bcnedì&utf 

Summi  Pontifices. 


SS 


Anno  Numero  A.  M.  D. 

Ch ri iti  Pont. 


Benedi&us  V.  Romanus  in  fchifmate  con- 

tra  Papam  Leonem  Vili,  creatusfe-' 
dit  menfetn  t 

r 

9*7  *37 

Ioannes  XXilI.Romanus  fedir  annos  6 

1 1 

7 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

il 

971  1 }6 

Benedi^iis  V.  di&us  Vi.  Romanus  fedir 

annum  1 

6 

0 

Vacauit  fede*  dies  0 

0 

IO 

574  *37 

Bonifacius  VII, Romanus  fedi* annum  1 

i 

12 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

20 

977  H S 

Bcnediftus  VI.  di&us  Vii,  Rom. fedir  ann.  9 

1 

IO 

• Vacauit  fedes  dies  0 

6 

S 

977  $chifma  decima  fexta. 

Inter  Bonifacìum  Vii.  & Benedi&um  Vi. 
ac  Ioanne  XIII. 


9H  1J9 

Ioannes  XI HI  Papienfis  fedit.  menfes 
Non  vacauit  fedes. 

0 

8 

• 

9*1 

Bonifacìus  Vii.pulfo  ioanne  XilII  ite 

- 

rum  fedit  menfes 

0 

4 

6 

Vacauit  fedes  diem 

O 

0 

1 

9%1  140 

Ioannes  XV.  Romanus  fedit  anno? 

9 

6 

1 0 

Vacauit  fedes  diem 

0 

0 

I 

991  Hi 

Ioannes  XVI  Romanus  fedir  menfes 

0 

4 

0 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

6 

997 

Giegorius  V.Saxo  fedit  anno* 

z 

8 

3 

99* 

Vacauit  fedes  nùnfem 

S eh? fina  XVII. 

Ioannes  XVIÌ.  Grxcus in  fchifmate  con- 
tra  papam  Gregorium  V.  creatus  fe 

0 

8 

99*  *45 

dir  mente s 

fSiluelter  IXAquitanus  Gallusmona- 

0 

IO 

I,t 

cus  fedit  annos 

4 

6 

xZ * 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

21 

JOOJ  144 

Ioannes  XV U Romanus  fedit  menfes 

0 

4 

* 1 

Vacau  t fedes  dies 

0 

0 

1 9 

**>J  i4j 

; Ioannes  XVUh  Romanus  fed.  annoi 

1 

8 

0 ■ 

1 Vacauit  fedes  dici 

0 

0 

ì° 

I«op  1+6 

Scrgius  II*  Ropianus  fedit  annos 

2 9 IV; 

Vacauit 

Summi  Pontifices. 


& 9 


Chrifti  Pont. 

Vacauit  feaes  dies 

0 

0 

8 

101  z 

J47 

Benedidus  Y;j,  didus  vìij.  Tufculanus  - 

fedit  annos 

li 

s 

il 

Vacauit  fedes  diem 

0 

0 

1 

1014  148 

Ioannes  xis.  frater  eiu  Tufculanus  fe- 

dit annos 

8 

9 

9 

1032 

MP 

Benedjdus  vsij  didus  ix.  Tufculanus) 

fedit  annos 

la 

4 

10 

Vacauit  fedes  die* 

■' 

Schifnia  SVUL 

1*4  * 

Siluefter  Romanus  in  fchifinate  cen- 

tra Bcnedidum  papam  creatus  fe- 

dit menfem 

0 

t 

1 9 

*«4* 

Ioannes  xx  Rem  in  fchifmate  papà 

creatus  fedit  menfem 

0 

1 

ir 

His  tribus  Pont.exadisjpapafadus  eft. 

1045 

ijro 

Gregorius  vj. Roma nus  fedi}  anuum 

t 

7 

20 

Vacarne  fedes  dies 

0 

O 

4 

1047 

in 

Cleméns  Iunior  saxo  Geriti,  fedit  menf  0 

9 

* 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

9 

7 

104S 

l^Z 

Damafus  i j.  Iunior  Bauarus  German. 

' <% 

fedit  dies 

0 

• 

2} 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

6 

1 

io?  1 

MJ 

Leoix.  Lotharingus  fedit  annos 

T 

z 

I 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

1 1 

14 

■°** 

1*4 

Vidorij  Iunior  Bauarus  Germanus  fe- 

dit anco 

1 

3 

xtf 

Vacauitfedes  dies 

0 

0 

4 

10*7 

i*4 

stephanus  x.  didus  ix.  Lotaringus 

• 

monachus  fedit  menfes 

ù 

7 

2Ì 

Vacauit  fedes  dies 

0 

Q 

4 

I0J^ 

Benedidusix  didus  x.  Romanus  fedir 

* 

menfes 

0“ 

9 

20 

: 

Non  vacauit  fedes. 

Nicolausi/,  iunior  AiJobrox 

z 

9 

t 

Vacauit  fedes  menfes  0 

z . 

z£ 

lo4* 

**r 

Alexander  ij.  1 unior  Atfedioiancg. 

6 

14 

Non  vaccine  fede* 

fi  è 


$ eh, ft&l 


Stimmi  Pontifices. 


7° 

Anni  num. 
chnfti  Pont. 


loSi 

I07J 

io  So 

io85  159 
*088  160 

JO99  161 
SIO© 

1X02 

lioi  Si 
* 11  $ ? * 


Schi  fina  \\x, 

Honorius  u.  Parmenfì»  m fchifmate  con- 
tra  Alex.  Papam  creatus  fedit  annum 


Vacauic  fede*  annum 
0 Schifin  a xx. 

clemens  ii.  Parmen.  in  fchimate  contra 
Papam  Greg.  & e;us  fucceff.  fedir  anr 
Vi&oriii  Beneuen  monac  fed.  an. 

Vacauic  fedes  menfes 
Vrban,  Iunior  Galius  monac.  fedit  atn 
Vacauit  fedes  d.es 
pafchalis  ii  Iunior  Bledenfis  Tufcus 
monachus  fedit  annos. 

Vacauit  fedes  dies 

Albertus  Atellanus  in  fchifmate  poft  c 
men.  iii  contra  Pafchalem  ii.  crea» 
tus  fedit  rnenfes 

Thcodoricus  Roma.  in  fchimate  fedit 
menfes 


Gelafìus  iii.  Gaetanus  monac.  fe.  an, 
Vacauit  fedes  dies 
schifma  xxi. 

Il  ig  «rcgorius  vili.  Hifpanusin  fchifmare 

contra  Papam  Gelafius  iii.  creatus  fedit 
annos  aliquot 

«IT9  1 6J  Calittus  Burgundus  fed.  annos  ? 

Vacauit  fedes  diem  o 

S124  Sanfta,&  vmuerfalis  òynodus  Laterancn- 

fis  t pifcoporum  mcxc  rii. 

Si *4  1^4  Honorius  ii  Bononienfis  fedir  annos  f 

Vacalit  fedes  diem  o 

Schifmaxxli 

«T24  celeftinus  ii.  Rom.  in  fchifmate  contra  pa- 
pam  Honorius  creatus  fidit  diem  o 

InnocciuiuJij.Romanus  fedit  annos  u 
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M. 

D. 
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Vacarne 


Stimmi  Pontifices. 

Anno  num.  # 

Chiftiponc.  »> 

Vacauit  fedes  diem 
schifai*  xxiii  . 

, ! ?o  Anaclctus  ii.  Rom.  in  fchifame  contri 

papam  fnnoc  i*.  creatus,fed»t  annos 
Vacauit  fedes  dics  aliquof. 
yi£tor  ini.  Rom.  in  fchifmate  cantra 
Jnnocentiam  ii.  papa  ipoft  Anaci,  ii. 
creatus,  fed  e m<m ics 
Sanala  vniucrfaiis  fynodus  Liteanenhs 
Epifcoporum  m 

C;eJefHnus  ii.  Tifernas  Tufcus  fed.  men. 

Vacauit  fedes  dics 
tucius  ii.  Bononienfis  fedit  menfes 
Vacauit  fedes  diem 

Eugeniusiii.  pifanus  monac.  fedit  ann. 
Vacauit  fedcs  diem 
169  Anaftafìus iiii.  Romanus  monac.  fcd. an. 
Vacauit  fedes  diem 

1 1 j 4 170  Adrianu*  iiii-  Anglus  mor.acus  fedit  an, 
Vacauit  fedes  dies 

171  Alexander  iii.Senenfìs  fedit  annos 
Vacauit  fedes  diem 
Schifma  xxiv. 

1179  Viftor  iiii.  Romanus  in  fchifmate  contri 
Alexan. papam  iii.  creatus  fedit  ann 
1164  pafchalisiii.  Cremcnfis  infchif  fedit  an. 
1169  Califtus  ini.  Hungarus  fedit  in  fchif.am 
1 »8o  San&a  vniuerfalis  fynodus  Latcrancnfis 
Epifcoporum  GCXXC 

118»  172  Lucius  iii.  Lucer  Tufcos  fedit  ann. 

Non  Vacauit  lède* 

n 8?  * 7*  Vrbanus  iii.  Mediolanen.  fedit  an. 

V aeauit  fedes  diem 

1187  174  Gregorius  vili.  Bencuent.  fed  menfem 
Vacauit  fedes  dics 

1 18&  177  Clemens  iii.  Romanus  fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 

M?  1 17 6 Cxleflinus  iii  Romanus  fedit  annos 

£4 
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114$  166 

1144 

1145  168 
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0 

0 
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* 
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SI9&  177 
f Z ÌS 

tn6  178 
*217479 

1241  180 


71  Summi  Pontifices. 

Anno  Numero 
ChrìftLPont, 

Non  Vacauit  fedes 

innocentiusirj.  Anagninus  fedir  anno*  il 
Vacauit  fedes  dies  o 

sanala  vniuerfalis  fynodns  Lateranen/ìs 
Bpifcopómm  CXCtI. 

Honorius  f j.Komanusfedirannos 
Vacauit  fedes  diem 
Gregorlusix  Anagninus  fedir  annos 
Vacauit  fe  des  menfèm 
Ctfleftìnus  iiij  Mediol.  fedir  annos 
Vacauit  fedes  annuiti 

f 1 81  Irinocentìus  iv.  lanuenlìs  fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 

Ì24?  sanfìa  vniuerfalis  synodus  Ldgd. 

I24J  282.  Alexander  iiij.  Anagninus  fedit  ann. 

Vacauit  fedes  mehfès 

i*£i  183  s.  Vrbaniìs iiij.  Trecen.  cal. fedit annos 

Vacauit  fedes  menfes  o 

iz6t -..184...  CJemenS iiij  NarbonenlìsCailusfed.ari.  3 
Vacauit  fedes  annos  2 

185  GregoriUi  X,  Placentinus  fedit  annos  4 

Vacauit  fedes  dies  6 

sanata  vniuerfalis  svnodus  Lugd.ij. 

186  Innocentius  v Tarentarienfis  Burgundus 

ord.  Pned  fedic  ménfes  o 

Vacauit  fedes  dies  o 

Hadrianus  v.  cenuenlìs  fedic  menfem  o 
Vacauit  fedes  dies  o 


Ì271 

1274 
I Z76 


il  7$ 

1177 
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*?8  o 
*281 
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S 

14 

6 

0 
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6 

S 

7 

0 
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l 

1 

* 
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II 

19 

IO 


2 

*9 

7 


Hifpanus  > fcd*t  menfes 

ò 

8 

9 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

8 

8 

Nicolaus  iij  Romanus  fedit  annos 

2 

8 

*<* 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

6 

0 

Mart’mus  iij.  dite  iiij,  Turonenlìs 

Gali us  fedit  annos 

4 

t 

7 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

4 

Honorius  iiij  Romanus  feditannóS 

2 

0 

z 

Vacauit  fedes  menfes  : 

d 

IO 

Nico- 

iS 

Suturai  Póntifices. 


Anno  Numero 
Chrifti  pont. 

1188  192  Nicolausiiij.  Afci  knus  ordinisml- 
^ t npr  wn  > fe  di  a nn  0 s 

vacauit  fedes  annos 


A-  M.  D. 


*294  193 

1294  *94 


1300 


J9f 


Vacauit  fedes  dies 
Bonifacias  vnj  Romanus  fedlt  ann. 
Varani:  fedes  dies 

Hìcpontifexlubiieiannum  primo  cele 
Eenedidwsxi  Taurufinus  ordinis  pr|- 
dicat.  fedit  menfès. 

V acanit  fede  menfes 


1304  196  Clei 

vacauit  fedes  annos 

eri  4-  sanfta  yniuerfalis  synodus  Viennenlis. 

131 6 197  Ioannes  xxj  di.Shis  xxij.  Caturcenfis 

Gallusfedit  annos 

: - Vacauit  fedes  dies 

1334  SchifitiaxxVi 

1334  Nicolaus  v.  Reatinusordinis  Minorum 

t infchifmate  contra  Joannem  Papatn 

xxj.  creatus  fedit  annos 
198  Benedi&us  xj  di&usxij.  ToJofanus  Gal% 
lus  Monacus  fedit  aunos 
Vcauit  fedes  dies 

1342  199  Clcmens  vj.  Lemouicenfis  Gallus  A/o- 
nacus  fedit  annos 
Vacauitfedesdies 

Hic  Pontifex  lubiln?  annumiterum  celeb. 
13?*  aoo  Innocen*  vj  Lemouicen  Gallus  fed.  an. 
Vacauit  fedes  dies 

i$6t  201  Vrban.vLemourcenGalIusMon.fed.an, 
Vacauit  fedes  dies 

1-370  202  Greg.  xj  Lemouie.  GaliUs  fed.ari. 

Vacauit  fedes  dies 

1378  203  Vrbanus  vj  Neapolitanus  fed  an. 

Vacauit  fedes  dies 

Hit  Pontif.lubilei  annutn  tertio  celeb*  v- 
Schifala  XX Vii 
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Anno  Mamero 
Chritti  Pont. 


Suaimi  Pontifìces. 


A.  M*  D» 


Clem-ns  vii.  Gebennenfis  in  fchifmate  con 
tra  Papam  Vrbaniì  vi.  creatus  fed.  ao. 
Vaca  aie  fedes  dies 

i$26  104  Bonifacius ìx.  Neapoiitanu* 
Vacauitredesdi.es 

i.+o4  Hic pontifex  lubil^i ànnum  quarto  celeb 
i|p4  Benedi&us  xii.  diàus  xii . Hifp  fedicin 
fh  finite  poft  Clementem  vii.  con- 
tri fueeifores  Vibmi  vi.  anno* 

1404  aof  Innocentiùs  vii.SuImonenfis 
VacauU  fedes  dies 

i o 106  Gregoriusxi».  Venetus  fedit  aanos 
Ì409  Depofìius  in  Concilio  Pi  fa  io, 

Vacau »t  fedes  d es 

5409  San  \z  vniueifaiis  fynodus  pifana. 

1409  *07  Alexander  v.Cretenfoord.  Minorum 

Vacauit  fedes  dies 

1410  108  Ioannesxxii.  dì&usxxiii  Neapolit. 

1415-  Oepofìtus  Conftantix 

Vacauit  fedes  annos 

,414  S’ansa  vniuerfahs  fynodus  Conftantin. 

1417  109  Martinusiiii  didus  v.  Romanus  1 

Vacaust  fedes  dies 

5414  Clemensviii.  Hifpanus  in  fchifmate  poli 
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14 
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14)1  HO 


143? 


*419 


Iknedi&um  xii  fedit  annos 
Eugeni»,  iiii  Venecus  ordin.  Canoni' 
coi  uni  fecular  um  fedit  anno» 

/ Vacauit  fedes  dies 
Sanda  vniueifalis  fynodus  FJoren. 
Schifi»  a xxvii. 

Felix  iiii.  didus  v Sabaudienfis  Eremi 
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ta  in  fchifmate  concra  Eugenium 
papam  iiii.  creatus  fedir  annos 

9 

f n 

1144  21 1 Nicolaus  v.  Sarzanenhs fedir  annos 

8 

0 19 

Vacauit  fedes  des 

0 

0 14 

il ic ponti fex  iubileì  ann  ?.  celebrarne. 

1 45 y 212  Caliihisiii*  Valentinus  Hi  fp  in.  fed  afe. 

3 
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Vacauit  fedes  di  es 
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Anno  Numero 

Chrifh  pone.  „ „ 

1458  zi i pìus  il Senenhs  fedit annoi 
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M.  D. 
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15 zi  211 

JJ24  222 
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1550  124 


*55° 

1555 

1 55  5 

1560 


Vacarne  fedes  dies 
paulus  ìi.  Venetus  fedir  anno* 

Vacauic  fedes  dies 

Sixtus  i ii.Saoner.Lig  ir  ord.Min.fed.ai 
Vacauit  fedes  dies 
Hic  pontifex  Iubila?  annum  ó.celebr 
zi 6 Ina*  viii.Genuenfis  Ligur.  fedit  ann. 
Vacauic  fedes  dies 

Alexander  vi.  Valenc.  Hifp.  fedit  anno* 
Vacauit  fedes  menfes 
Hic  pontifex  Iubiloei  annum  7.  celeb. 

218  Piusiii/SenenSs  Tufcus  fedit  dies 
Vacauit  fedes  dies 
Iulius  ii.  Saonenfis  Lifur. 

Sanda  vniuerfalis  fynodus  Lateranen* 
Leox.  Florentinus  fedir  anno* 

Vacauic  fedes  menfes 
Hadrianus  vi.Batauus  Germanus  fed  an. 

Vacauic  fedes  menfes 
Clemensvii.  Florentinus  fedit  annos 
Vacauic  fedes  dies 

Hic  Pontifex  Iubiixi  annum  8.  celebr. 
paulus  jii.  Romanus  fedit  annos 
Vacauit  fedes  menfem 
Iulius  iii,  Aretinus  Tufcus  fedit  an* 
Vacauit  fedes  dies 
HicPonc  lubil^i  annum  9 celeb. 
Marcelìus  ii.  politianen.  Tufcus 
Vacauit  fedes  dies 
Paulus  iiiu  Neapolicantts  fedit  annos 
Vacauit  fedes  menfes 
227  pius  iiii  Mediolanenfis  fedit  annos 
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22  6 


Vacauit  fedes  dies 

$$66  22#  pius  v.  Alexandrinus  ex  Qrd«  risedic# 

te  dit  annos  * * " 
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28 

ì 2I 


facaeus 


74  Stimmi  Pontifices. 

Anco  Numero  Ai  M.  Dé 

ChriiH  Pone. 


Yaeaiiit  fedes  die* 

0 

0 

2572  229  Gregoriusxiij  Bononieniìs  fed.an. 

1 575  Hìc  Pont.  'iubiJei  annum  0 celeb. 

12 

io 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

1584  2t  0 Sùttus  V.  de  Monte  aito  Afculanus>ex  Ord* 

Minorfed.  an. 

3 

4 

Vacauìt  fedes  dies. 

0 

0 

1 590,  251  v.  Vrbaaus  vi).  Romanus  fed,  dies 

0 

0 

Vacauit  fedes  menfes 

139°  23*  dregorius.  xiiij*  Mcdiolanenfìs. 

0 

2 

*3 

27 

14 

4 

i8 

i z 
9 


K EG  E S ET  2 M 2*  ERATQ&ES 

Àn.  Chriftum 

Anni  mundi  Nomina- 

4449  7 1 5 Rcmulus  primus  Rex. 

44^^  j r 6'  Numa  Pompilius. 

4517  67  3-  Tullus  Holiilius 
4^8  6$i  xncus  Martinus 
81  6i  8,  Tarquinius  prifeut 
.4  e 91  ?8j  Seruilius  Tullius 
.4650  349  Tarquinius  Superbii* 


ROMAN A 
A.  M.  D- 

1 37  © 

z 32 

3 33  • 

4 *2  0 

3 33  9 

6 J4  0 

% 53  0 


1 M V E R A T O R E $• 


5^57  1 CaitisTuI.  Cxf  Rom. 

a O&auianus  R om. 

An.  Num.Ncmina  patria. 
Chriftì. 

Tiberius  Rom. 

Caius  Ccf.  Caligula 
Claudius  Lugduneniìs 
Nero  Romanus 
caiba  Romanus 
Ocho  Romanus 
Vice. lì  us  Nueerinu» 
Vefpafianus  Phalac 
Tìcus  Sepcizooius 


IS 

38 

41 

33 

7* 

7l 

7* 

7* 

$1 


3 

4 

3 

d 

7 

8 

9 

io 

XI 


43 

? 

8 

4» 

5« 

6 

13 

0 

O 

3 

IO 

,8 

ij 

9 

0 

14 

7 

3 

7 

7 

0 

8 

3 

0 

0 

6 

» 

IO 

0 

0 

2 

2 

20 

Si  u 

Po- 

R <*ges,&  Tmpcratorcs  Romanorum.  77 


Ann.  Num.  Nomina  Patria. 

A»  M.  D. 

Chcifti 

ai 

JDcmitianus  Rom. 

*5 

f 

0 

99 

100 

1? 

Nerua  Niroienfis 

1 

4 

0 

>4 

Traiantis  Hifpanus 

19 

6 

0 

Il  9 

15 

Hadrianus  Romanus 

2 I 

0 

0 

no 

1 6 

Anco.  piu$  Laurinenfìs 

2? 

3 

0 

1 63 

17 

Matcus  Anconius  Rom. 

19 

1 s 
0 

0 

182. 

18 

Commodus  Lanuuinus 

13 

0 

*97 

191 

*9 

20 

Helmus  pertmax , nacus  in  villa  Mar* 
tìs 

Seuerus  ex  Africa  oriund 

O 

18 

6 

0 

0 

0 

2i  3 

"21 

Antoninus  Baflìanus  Caracalla 

6 

0 

0 

219 

22 

Macrinus  Maurufiu* 

( 

0 

0 

220 

33 

m.  Aurehus  Antoninus  Eliogabalus 

4 

0 

0 

224 

24 

Alexander  Romanus  v 

13 

3 

© 

0 

237 

Maximinus  Thrax 

0 

0 

240 

26 

Cordiamo 

6 

© 

0 

247 

47 

phìlippus  arabs 

7 

O 

0 

25? 

28 

Decius  Budaliusi 

1 

3 

0 

2*4 

29 

oallus  cum  fìiio 

2 

0 

0 

256 

30 

Valerianus 

17 

O ! 

0 

270 

3 1 

Claudius  ij.  Dardanus 

X 

9 

0 

17? 

?2 

Aurelianus  ex  Dacia 

7 

6 

0 

278 

35 

Tacitus 

0 

6 

0 

178 

34 

Probus  Dalmata 

e 

4 

0 

284 

35 

Varus  Narbonenfis 

z 

0 

0 

586 

3* 

Dioderfftnus  Dalmateus 

20 

0 

0 

3°7 

37 

Galienus 

2 

6 

0 

3*9 

38 

Conftantinus  Sritanus 

i° 

io 

0 

*19 

39 

Collanti  nus  ij.  , 

34 

7 

0 

S 62 

40 

Iuìianus  Coniiantinopol. 

2 

8 

0 

4i 

louianus  Pannonius 

O 

8 

Q 

166 

42 

Valentianus  Pannonius 

12 

7 

O 

378 

43 

Valens  Pannonios 

4 

0 

a 

383 

44 

Cratianus 

6 

0 

0 

388 

45 

Theodofius  Hifpanus 

li 

0 

0 

407 

46 

Archadius 

3 

0 

0 

4it 

47 

Honorius 

7 

0 

0 

42; 

48 

Theodofius  ij. 

2 6 

0 

9 

Marti* 

78  Reges,&  Im  peratoresRomanorum 

Ann.  Num.  Nomina  Patri*. 

Chtiftì 

Martin  anus 
Leo  Gi^t  us 
Zeno  fauricus 
Anattafius 
iuttinus  Thrax 
lultinianus 
Iuttinus  ij. 

Tibenusij. 

Mautitius  Cappadoy 
Phoca 
HeracUus 
Heraclion 
Coniiantinusiìi. 

Mezencius  Armenu*  . 

Cotta  ncinus  iiij. 
luttinianus  ii. 

Le  oo  ti  us 


A.  M.  D. 


4 53 

47  + 
490 

5*9 

535 

5é4 

577 

5«3 

^oj 
6i  i 

6$  8 
640 
669 
61  o 
68$ 


49 

50 

5* 

5 z 
53 
5 + 
75 
5* 

57 

58 

59 

60 

61 
61 

64 

65 

66 


7 
16 
17 
56 

8 

98 

! I 

7 

20 

8 

27 

2 

>7 

o 

* 7 
J o 

? 


712 

67 

Philipp!  cus 

I 

7*3 

68 

Anaitafius 

3 

7I7 

69 

Theodottusiii.  Arramiteit» 

J 

71 8 

70 

Lcoìj.  Ifaiukus 

24 

74ì 

7* 

C ottantinus  v. 

35 

776 

72 

Leoiii. 

9 

781 

73 

Conttantinus  vj. 

IO 

792 

74 

Nicephotus 

9 

8 io 

75 

Michael 

1 

SU 

76 

Carolila 

14 

816 

77 

Ludouicus  _ . 

*4 

ÌSÌ1 

78 

Lo  diari  us 

1 1 

S45 

79 

Ludouicus  ij. 

21 

876 

80 

Caroìus  ii. 

6 

38* 

8r 

Caroìus  iii. 

x 2 

894 

82 

Arnulfus 

Ti 

9°9 

83 

Ludouicus  iii. 

6 

913 

84 

berengarius 

4 

9»  7 

8 $ 

Berengar.us  il. 

4 

86 

Hugo 

10 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

6 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

6 

o 

o 

o 

© 

o 


f> 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

©■ 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

© 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

• 
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Reges,&  Impera  tores  Romanorum 

79 

Anno  Num.Nomina  Patri*. 

A. 

M 

. D. 

Ch  ri  di/ 

9U  87  Lothariusii. 

2 

O 

Q 

8 8 Berengarius  iii. 

li 

O 

O 

946  89  Othoii. 

ZI 

0 

O 

97*  90  Othoiii. 

*$7  91  Othoiiii. 

I 

16 

0 

0 

O 

O 

1004  91  Hcnricus  Dux  Bau. 

19 

<r 

O 

JO24  9s  Conradus  Sucuus 

lf 

0 

O 

1029  94  Henricus  iii. 

1 17 

2 

O 

io?  7 9<  Heaicusiiii. 

48 

0 

O 

1108  96  Hcnricus  v 

ao 

0 

O 

1128  97  Lotharms  iii» 

u 

.0 

O 

U$9  98  Conradus  ii.  Sue. 

if 

0 

O 

115$  99  Hcnricus  Sue. 

$7 

0 

O 

1190  eoo  Henricus  vi. 

J 0 

0 

O 

1200  101  Oihov  RexSaxoa. 

13 

0 

O 

1226  102  Federicusii. 

33 

0 

O 

12J3  103  RodoJphus  Afpur. 

1 9 

0 

O 

1272  104  Aldulphus  Anox. 

6 

0 

O 

1292  io*  Albertus  Dux  Aulir* 

t 

0 

O 

1298  106  Hemicus  vtLu. 

6 

0 

O 

1309  107  Ludouicusii.  Bau. 

32 

0 

O 

i$i$  108  Carolusiiii.  Bo. 

n 

0 

O 

I327  109  Vinciflaus 

2 2 

1370  no  RobertusBau. 

u 80  in  Sigifmundus  Luci. 

17 

3 ni  Albertus  Aulir. 

1Z 

>433  113  Fedencus iii.  Auftr. 

Si 

1440  114  Maximilianus 

1 7 

I$,9  Carolusv.  Flandriea. 

40 

i?s8  ì s 6 Ferdinandus 

y 

trf?  * > 7 Maximilianus 

4* 

1 $74  1 18  Rodulphus 


mA5 


89,  Li  Re  di  Francia. 

LI  R S DI  FRANCIA, 


3 Ferramondo 
% Clodio 

j Meroaeò 

4 Gilde  ri  co 

5 Giocarlo  primo  Re  Cim- 

iti a no. 

^ dotarlo 
7 Amberto 

é Dagoberto  , clic  edificò  «. 
Dionigi. 

Lodouico 
tj  Ciò  cario  ìj. 

1 i Theoiorico 
ri  Ciò  do  ui  co 
ìj  Guilderico 
24  Dagoberto  ij«> 

**  Gbilderito  ij, 
j'6  Pipino*. 

17  C^rlo  Magno 

18  Carlo  ij, 

Carlo  Terze*  cognominato 
Caino.  ; 

%o  Lodouico  ij. 

21  Carlo  iiij. 

£2  Lodouico  Baldo  ili» 

2 j I odouico magno  iiii; 

£4  Rodolfo  , 

2 ? Lothariò 
%6  Hugo 
27  Pvobertq. 

1%  H crine#. 


29  Filippo 

30  Lodouico  v.  cognominato 

Gradò 

3 1 Lodouico  vn  chiamato  lu- 
: niore 

32  Filippo  fecondo  cognomi* 

to  Adeodato 
3}  Lodouico  vii. 

34  Lodouico  viii. 

3?  Filippo  tetzo 
36  Filippo  quarto  congnomìna 
to  Bello 

.37  Lodo  ix.  chiamato  Vtico. 

38  Giouannì 

39  Filippo  v. 

40  Carlo  quinto  chiamato  Sem 

p /ice 

41  Filippo  vi. 

4 a GÌquanniii. 

43  Cado  Vi. 

44  Carlo  vii. 

4f  Carlo  Viii. 

46  Lodouico  x. 

47  Carlo  ix. 

48  Lodouico  xi. 

49  Fiancefco  primo 

50  Herinco  fecondo 

5 1 F rancefco  feconde  '* 

52  Carlo  x.  ^ 

53  Henr-ico  terze 


\ 


*■* 


v 

ini 


Si 

LI  RE  DEI  REGNO  Di  NATOLI, 

Et  di  Sicilia , li  quali  cominciamo  a regnare  l’anno 
d i uosìra  fallite  % AI  » C D X X V • 

7i  O R M A N I.  Luigi  Re  d’Vnghcria 

Luigi  primo  Rè  del  Regno,  fi- 


RVggicro»  anni  24  gliuolo  adocchio  di  eiouau- 

Guglielmo  anni  21  na. 

Guglielmo  ii  buono,anni  26  Luigi  Terzo 

Tancredi,  pu.io,  & Ruggiero,  & Carlo  Terza  anni  j 

Guglielmo  Cuoi  figliuoli  anni  Ladislao>anni 

Giouanna  feconda, & Giacoboluo 
TEDESCHI.  marito, anni  2É 

Renato  anni  <5 


Conftantia,  e fuo  marito  Giouanni  figliuolo  dì  Renato. 

Henrico  v).  Imperatore  anni  4 Carlo  ottauo  Re  di  Francia. 
Federico  ìj . Imperatore  anni  1 y Lodouico  xi.  Re  di  Francia. 
Con  rado  Imperatore  anni  3 Franccfco  pi  imo,  Re  di  Francia. 
Manfredo  Spurio ,anni  io 

ARAGONESI. 

F R A N C ESI. 


Carlo  primo,  anni 

Carlo  fciondoanni, 

14 

Alfonfo  d’Aragcna,anni 

I errante,  anni 

*6 

24 

Alfonfo  Secondo 

* 

1 

Roberto,anni' 

34 

Ferrante  Secondo 

s 

GÌouanna prima,  & fuoi  mariti, 

Federico  anni 

Andrea  Vngaro  Rè,  & Lui-  Ferrante  Re  di  «Spagna,  anni  14 
gi  primo  di  Durazzo  Rè,  Già-  Carlo  Quinto  Imperatore  Fia* 
cobo  di  Mai oiica,&  Ottone  an  mengo  . ' 

ni  38  Filippo  fuo  figliuolo. 


LI  DOGI  DI  VENETI4. 

Anni  Num.  Nomina. 

Chrifti. 

700  1 Paolo  Anafato 

714  a Anton  io  Tacafli 
721  3 Orfo 

73*  4 Adeodato 


A.  M.  0. 

t 1 t 

7 I <* 

9 ° 3 

« 1 1 % 

f «abaaf 


Sa  Li  Dogi  di  Venetia 

Anni  Num*  Nomina, 

Chrifti . 


74* 

5 

Gabano 

745 

6 

Domenico  Bonacorfò 

748 

7 

Mauntio  Cairo 

7 H 

8 

GÌouanni  Calbio 

784 

9 

Obedio 

786 

io 

Brado  Canziano 

789 

if 

Angelo  Badoaro 

808 

12 

Giuftiniano  Badoaro 

Sio 

ll 

Giouanni  Badoaro 

S3? 

I 4 

Pietro  Gradenigo 

8(5  3 

1 1 

Orfo  fecondo 

887 

IO 

G «man  ni 

$91 

1 7 

Pietro  Candiano 

896 

18 

Pietro  Tribuno 

9*9 

19 

Olio  Terzo 

940 

20 

Pietro  Candìano 

5HS 

22 

Pietro  Orfo 

948 

22 

Pietro  Candiano 

966 

*3 

Pietro  Candìano 

971 

24 

Pietro  Orfeo  io 

971 

2-5 

Vitale  Casi  uiano 

976 

26 

Tribbia  Memo 

99° 

27 

Pieit©  Orfebn 

joo8 

28 

Othos  Orfelin 

1027 

29 

Pietro  Gradenigo 

1031 

$0 

Orf$  quatto 

2031 

31 

Domenico  Orfeolo 

1041 

82 

Domenico  Gradenigo 

1041 

38 

Domenico  Contarmi 

to<58 

84 

Domenico  Seiuo 

joS* 

11 

Vitale  Falicro 

2092 

36 

Vitale  Michele 

30  93 

87 

Ordelafo  ?a!kro 

IJ17 

38 

Domenico  Michel 

1228 

39 

P etro  poilani 

i 14^ 

40 

Domenico  Morofino 

fi?* 

41 

Vitale  Michele 

*«175 

4* 

Stba&ano  Ziani 

Anni  Num. 

Li  Dogi  di  Venetia. 

Nomina. 

A. 

M. 

83 

D- 

Chi  uh 

i 177 

43 

lauro  Malipiero 

14 

0 

O 

1 1 90 

4+ 

He  ni  ico  Dandolo 

I 2 

0 

O 

1 204 

45 

Pietro  Zani 

Zi 

0 

O 

1 22  6 

46 

lacobo  Tiepolo 

20 

8 

O 

1247 

47 

Mattino  Moiolino 

? 

7 

O 

1*49 

48 

Reniero  Zeho 

*5 

0 

0 

225  0 

49 

Lorenzo  Tiepolo 

>3 

7 

0 

**73 

50 

Jacobo  Contarino 

6 

7 

0 

1281 

5r 

Giouanni  Dandolo 

6 

7 

0 

1 290 

* 2 

Pietro  Gradenigo 

22 

4 

0 

1302 

53 

Martino  Giorgio 

O 

IO 

0 

1302 

54 

Giouanni  io  tento 

1 6 

5 

0 

IJ19 

55 

Jrancefco  Dandolo 

io 

1 

20 

1^40 

56 

Bartolomeo  Gradenigo 

3 

X 

O 

*34* 

57 

A ndrea  Dandolo 

IO 

8 

O 

*?54 

58 

Martino  Saleran 

1 

7 

O 

*355 

59 

Giouanni  Grademgo 

1 

3 

6 

*35<> 

60 

Giouanni  Delfino 

5 

3 

0 

1361 

6 1 

Lorenzo  Celfo 

4 

0 

0 

tré) 

61 

Marco  Cornato 

*3 

0 

0 

137S 

63 

Andrea  Contarino 

5 

0 

0 

* $83 

64 

Michele  Morofino 

IO 

4 

0 

*393 

65 

Antonio  Vernerò 

x 8 

0 

0 

1411 

66 

Michele  Siene 

13 

9 

0 

1424 

#a 

Tom  ma  (ò  Mocenigo 

xo 

3 

0 

1*3  I 

68 

Frane  e ho  Folcati 

34 

0 

0 

*454 

69 

Pasquale  Malipiero 

4 

6 

0 

s 

*5  57 

70 

Chriftoforo  Moro 

X 

8 

0 

*359 

7* 

Nicolo  Trono 

1 

8 

6 

*473 

7* 

Nicoiao  Marcello 

1* 

3 

6 

1474 

73 

Pietro  Mccenigo 

X 

z 

Q 

*47^ 

74 

Andrea  Tendramino 

I 

z 

0 

*478 

75 

Giouanni  wocenigo 

7 

0 

0 

1479 

76 

Marco  Babarico 

0 

9 

19 

1487 

77 

Agallino  Barbarico 

ir? 

9 

*9 

XfOt 

78 

Leonardo  Loredano 

19 

8 

20 

1711 

79 

Antonio  g rimane 

0 

0 

2 

*sn 

80 

Atidica  Gatti 

' li 

7 

9 

f * 

?»«» 

$4  Li  Dogi  di  Venetia, 

AnmNutmNomina. 

Clsri-fti 


*5*9  8* 

*54?  Sa 
*ft?  8? 
*554  84 

*557  Sf 
1564  8 <5 

*5^7  87 

S570  88 

*574  89 

*57?  9° 

*5^5  9j 


Pietro  Lande 
Francefilo  Donato 
Marco  Antonio  Triuigian» 
Fon  ce  feo  Venterò 
Lorenzo  priulì 
Hseronmio  prudi 
Pietro  Loredano 
Aloifio  wocenigo 
Sebaftiaao  Vernerò 
Nicolo  Ponti 
Pafquaie  Cicogna 


A.  M. 

6 o 

7 6 
o 1 1 
4 ir 


2 6 


D. 


o 

o 

o 

2 I 
6 
o 


£ / D V C B l Di  MILANO. 

t Giouasm  Galeazzo  Vifcont e 
2 Giouaoni  diaria  Vifcome 
$ Filippo  Maria  Vifcont è 

4 Francefilo  Sferza 

5 Galeazzo  Maria 

6 Giouanni  Galeazze 

7 Ludouico  cognominato  il  Moro 

8 Maffimilian® 

Francefco 

i' 

Il  fine  delie  Chìefc.Vonteficì,  Imperatori,  Re , Dogi,  & Due  fri. 


8j 

TAVOLA  DELLE  CHIESE 

DI  ROMA. 


DA  PONT E MO L LE  PER  LA  STRADA 
del  Tegolo  a mane  fianca* 


S.  ANdrea  fuori  «iella  por 
ta  dei  popolo  vicino  à 
ponte  Molle  doue  Papa  pio  I(. 
nceue  la  tua  tdta  . 

S,  Andrea  edificata  da  Giulio  cer- 
io 

S . Maria  del  popolo  dentro  alla 
porca;parochia 

S,  Arauafio  chiefade  Greci  edifi- 
cata da  Papa  Gregorio  decimo 
tertio  . » 

La  SantifT.  Trinità  nel  monte 
Pincio . 

S.  Silucftro  papa  monafìerio  di 
Monache. 

S.  Andrea  delle  Frate  , parec- 
chia. 

S.  m aria  in  via  parocchiale  . 

S.  Maria  Magdalena  all’arco  di 
Portogallo  mo nafterio  delle 
conuertite  . 

S*  lacerne  delle  murate  vicino  al 
la  fontana  di  Trcui  monalterio 
di  monache. 

S.  NJaria  in  Treui  parocchia  de 
Crociferi . 

S.  ciouanni  della  fìcocciain  ca- 
po le  cafc. 

Sé  Nicola  del  arcioni  nel  medefi- 
mo  loco  parocchia. 

S.  Vincenuo  & Anaftafio  a pie- 
di di  monte  caualio  patocchia- 


S Bonauentura  chiefa  di  Capuc- 
cin i , 

S.  Maria  in  cannella  vicino  alfe- 
ratorio  del  Crocififio  de  Frati 
de  Setui , 

S.  Marcello  parocchialc  de*  Fiati 
di  serui. 

S.  Apoftoli  patochialc  de*  Frati 
di  S,  i'raucelco. 

Dalla  Porta  del  Popolo  a ma» 
dritta 

S,  Maria  delli  miracoli  a canto  le 
mura  della  porta  del  popolo» 

S.  la  corno  deìl’incurabili. 

S A mbrofio  de’  Milìanefi  co  l’ho 
pedale  e barn-fimo . 

$.  Rocco  à Ri petra , hofpidale  e 
compagnia  de*  Barcaroli . 

S.  Girolamo  delli  Shiauoni , eoa 
rhofpedale. 

S.g  legorio  dell!  muratori  Comi 
pagnia, 

Sam’luo  parocchia  alla  scrofa. 

£.  Lucia  della  Tinta  parocchia» 
compagnia  de  Cocchieri. 

S.Biagio  della  Tinta  delli  Gallet- 
ti par occh  a . 

S.  Maria  dell  orlo,  par  occhi  a. 

s.  Saluatotc  in  primicerio  a pia- 
za  frammetta. 

$.  Simcoae  vicino  a s.  saluatoro 

li  u 


Z6  Tauola . 


del  Lauro  tarocchi  a. 

s.  saluaror  del  Lauro  parochia. 

s. simone  e Giuda  in  mote  g lor- 
dane* parecchia . 

S.  Lorenzo  in  Lucina  parocchia 

collegiata. 

S.  Biagio  dietro  al  palazzo  di  Me 
dici  ,c©  ntpago  ìa  de  m a te  razzai  i 

S.  'Nitolaia  preretto  , parecchia, 
de’  fiati  ci  s,  Sabina . 

5.  Mari#  dela  . pietà, in  piazza  Co- 
lonna de  pazzareili . 

s*Srefano  del  Drulìo;de' frati  della 
Trinità  delia  redemptione. 

S,  Antonio  e fan  Nicolò  predo 
s.  Manto  de’Monaci  di  Carnai 
doli. 

a.  Maria  in  via  lata,  baptifmale. 

S.  Marco  parochiàle  nel  palazzo 
ini  vicino. 

g.  Maria  di  Loreto,  compagnia  $c 
hofpitale  de’  JFornarì . 

s,Bei nardo  airincontso  alla  Co- 
lonna Traiana. 

s.  Bernardino  vicino  alla  detta 
chiefa  monade  di  monache. 

JLo  spirito  Tanto  vicino  a fpoglia 
Chrifto  j monaderio  dì  mona- 
che. 

s Lorenzo  in  detto  luogo  paro- 
dila* 

g.  Catarina  da  Siena  alla  torre  del 
le  MiJitie,  monalierio  di  mona- 
che. 

Mar i a i n , campo  carleo , al  tri- 
menti  detto  fpoglia  Chrifto  pa 
rocchia. 

* . Ballilo  chiamato i’ Annunciata 
de  Catecumim  à t orrende  Con- 
ci, Catecumeni. 


s.  Yrbano  predo  gli  horti del  paa 
tano  anticha  chiefa . 

La  Madonna  dell  i Angeli  al  ma- 
cello de  martiri  nel  foro  di  Ncr 
ua,  compagnia  de.  Tedi  tori, 
s-  Qairìco  patochiak  e collegia- 
ta e baptifmale  à i Conti, 
s.  saluatote  delle  milicie  accanto 
alli  Conti. 

s,  saluacorede  suburra  nella  dra 
da  de  monti  parocchia. 
s.  panta'eo  nella  ftrada  de  monti 
parocchia . 

s.  Andrea  di  nortugallo  incon- 
tro al  monte  di  s.  metro  in  via 
cula. 

s.  Pietro  in  vincola  nel  monte 
delle  carine . 

s .Maria  dell;  Monti  miracolofa. 
s . s ergio  e Bacco  parocchia  vici- 
no a s.  Maria  ne  Monti . 

$.  Vitale  fotto  Monte  camallo, col 
Iellata , vi  fì3rno  gii  heremiti 
di  s Hieronimo. 
s.  Domenico  nel  monte  magna- 
napoli  monafteno  delle  mona 
che  di  s.  sifto . 

s.  Agata  a pie  di  detto  monte  . vi 
Hanno  Monachi  di  monte  Ver- 
gì  ne  . 

s/Lorenzo  in  panifperna  mona* 
dcrio  di  monache  di  fan  Fran- 
cefeo . 

s.Fotentiana.vi  danno  li  peniteli 
neri  di  (anta  Maria  Maggiore, 
s.  Alberto  rincontro  detta  chiefa 
della  compagnia  del  contalo- 
ne, fu  gittata  in  torta  . 
s. Luca, appiedo  s Maria  Maggio- 
re delia  compagnia  de’ pitto- 
n*ftt 
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ri, fu  gittata  in  terra. 

S.  Eufemia  dincoutro,  per  fianco 
à s.  potentiana  delle  monache 
di  s.  Matta. 

S.Lorenzo  in  fonie  vicino  à Su- 
burra de’ frati  di  s.  Pietro  in  vin 
cola  . 

s.  Saluatorc  delle  treimagiui,ac- 
canto  à suburra,  parodila. 

s.  Lucia  in  Silice  vicino  a S.  pra- 
xede  , monafterio  di  monache 
di  s.Francefco. 

S. Martino  in  monte  , parochia,  e 
baptifmale  Frati  del  Carmine. 

StPrafted^parorhia, vi  danno  mo 
nacht  di  VaU’Ombrofa. 

£•  Antonie  vicino  as. Maria  mag 
gioie, hofpedale. 

S.  Vito  e Modello  all’arco  di  s. Vi- 
to monafterio  di  monache  di 
sBernardo. 

S.  Giuliano  vicino  a Trofei  di  Ma 
rio  de’Frati  del  Carm. 

s.Eufebiò  de’monachi  Celeftini. 

s.Bibiana  di  Ki  dalli  Trofei  di  Ma 
rio  di  s.  Maria  moggiore. 

Lei  firada  di  MontecAHo.Uo . 

s.  silueftro  di  Montecauallo , de* 
Padri  Teatini. 

s*  Girolamo  a Montecauallo  paro 
chia  delb  Frati  di  s*  ©irolamo, 

a»  Maria  Maddalena  rincontro  a 
Caualli,  vn  conucnro  di  mona 
che. 

La  Chìefa  del  corpo  di  Chrifto, 
monafterio  delie  Cappuccine. 

t.  Andrea  à Montecauallo  de’  pa- 
dri© cium. 
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s ^sufan ni  vicino  à Termini, vi 
Hanno  frati  dis.Agoftmo 
s. Maria  delli  Angeli  alicTerme, 
de’  Monachi  Certoftni. 
s»  Ccftanza  fuori  della  porta  pia 
in  forma  Rotoda  già  il  tempio 
di  Bacco,  #reflo  s.  Agnefè. 
s.  Agnefe  fi  ^ di  detta  ^orca#  am- 
bedue de*  Cftjiowci  regolati  dr 
©.  Piecio  in-  vincala. 

Da/  Pente  s Agniolo  a man  drit * 
ta  fino  in  ptazxa  Giudea. 

.S.Celfo  Giuliano  inbanchi, paro 
chiale.colegiata  ,e  baptifmale. 
s. Maria  delia  Punficatione  in  baa 
chi  della  natton  di  Lorena, 
s.  GÌouaunidelh  Fiorentini, 
s.  Biagio  della  Panetta  parochi* 
in  firada  Giulia. 

s.  Eauftino  è louita  , compagnia 
de’Bicfciani. 

s.  Lucia  alla  eh iauica,del  la  Cam* 
pagnia  del  Confalone. 
Hofpitale  della  catione  di  Boe* 
mia  rincontro  a s.  Lucia. 

$.  Stefano  in  pefciuola  vicino  al- 
la chiauica,parochia. 
s.  Nicola  dell’incoronari  parodili 
vicino  a!  fiume. 

spirito  fanto,chiefa  e compagnia 
de’ Napolitani. 

s.oiouanniin  Aino  vicino  a cor» 
te  sauella,  parochia, 
s. Andrea  Nazareno, parochia. 
«.Maria  di  Monfcrato  de  fpagauo 
lidi  Aragona. 

s.  Alò  in  Srada  Giulia  vicino  al 
fiume  .dell Orefici. 

£ 4 s.  Ca* 
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s Catarina  da  siena , compagna 
‘ dt’scnefi. 

la  fantiflìma  Trinira,c  s.  Toraafo 
Vcfcouodi  Conturbi  addii  Jn- 

giefi.; 

■9  Catarina  Vergine  della  Rota 
&s  Antonio  dtPadoua  paro* 
eli  a del  capitolo  di  s Pietro. 

«.  g rolamo  dt ila  compagnia  del- 
li  Carità à corte  sawelia. 

* Mina  ddl'Oratione , altrimen- 

ti delia  Morte,  compagnia, 
s Erig'da  nella  piazza  di  Farncfc 
deila  Naaonedi  suetia  • 

9 Tom  mafo  della  catena , nel  vi- 
co o del  palazzo  de  Farnefi,pa- 
rodua  » 

««Maria  della  cerqua,  ddla  com- 
pagnia desMace!  lari. 

5.  Barbara  vicino  alia  Brada  de* 
«siupponari,  parochia. 
s saluatorèin  campo,  vicino  alla 
Regoìa,parochia. 
s.saluatoreà  potè  s ilio,  parochia. 
s.Xrimtàjfi  chiamaua  s,  Benedetto 
della  compagnia  de  la  Trinità. 

1 oratone  Tuo  vicino  al  fiume, 
s.  Maria  de  momicdli  alla  Regola 
parochia* 

S. Vincendo  & A naftafio, vicino  al 
fi  a medila  compagnia  de’Cuo 
chi . 

*.  Paolo  nella  Regola  parochia . 
«.Bartolomeo e s.  s erano  in  silice 
ddi’vnmerfità  de  Vaccinari 
nella  Regola. 

• Benedetto  nella  piazza  Catina- 
ra,  parochia. 

# Maria  in  publicoiis  nella  piaz- 
za chiamata  fouu  Croce, 


s* Leonardo  parochia  lui  predo, 
s.  Mar; a m Caccabaris,  pa  ochia* 
s.  Maria  del  piar, tQ/pn  mah  due- 
lla scaldatotela  iotlua. 
s.lornmafo  delìi  Cenci  parochia 
s.  Saiuaiore  nella  piazza  Giudea. 

Da  piazza  Giudea  per  la  firad * 
diS  Paolo  e per  quella  che 
vàà  S-  Bafìiano, 

s.  Ambrogio  della  Maffima  mona 
fieno  di  monache . 
s.  Gregorio  a ponte  quattro  capi 
parochiale. 

s.  Angelo  in  Pefcaria  parochiale 
collegiata. 

«.Maria  in  Campiteli  à Torre  de 
melangoli  parochia. 
s.  Maria  in  Vincis,  vicino  a piazza 
Montanara,  parochia 
«.Nicola  in  carcere  tulliano  paro 
chia  collegiata  e baptihnale. 

$*  S luatóre  in  portico  dell’yni- 
Uethtà  de  Sartori  vicino  alla 
Confolatione. 

s.Aló  chicfi  nuoua  fatta  dalia  vni 
uerfità  de  Ferrari . 
s.  Giouannt  Decollato  alle  Car- 
rozze, alla  Compagnia  della* 
Mifericordia , de  Fiorentini, 
s.  Maria  della  Confolatione  vi  e 
l’hofpedale 

s.  Maria  delle  g rade  attaccata  ai- 
Fhofpfdale  detto, 
s. Teodoro  nel  foro  Boario  colle- 
giata. 

s.  Giorgio  rincontro  alla  Fontana 
collegiata. 

s*  Anafiaha  chiete  collegiata . 

s.  Maria 
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«.Mara  in  Portico  vicino  allcca- 
rozze. 

«.  M2iu  Fgittiaca  «Iella  catione 
Armenica. 

s Stefano  protomartire  vna  chie- 
fa  piccola  tonda  fopra  il  Teue- 
re . 

«.Malia  in  Cofmedin  detta  fcuola 
greca  parodila  collegiata. 
«.Anna a piedi  del  monte  Alienti 
no  daiia  banda  del  priorato  . 
s.  Maria  nel  monte  Auenttnodcl 
Priorato  » 

Vna  chiefetta  piccola  fuor  della 
porta  dis.  Paolo  d’ vna  Madon 
na,è  del.1!  Orfanelli. 

Vi* 'altra  chiefuola  chiamata  il 
Saluotor  deii’abatia  di  5.  Saba, 
Jhufuvtrfo  s.  Paolo  vna  caperla 
ò chiefetta  della  s Trinità. 
StSauo  dedicato  à s Andrea  a pò 
ftolo. 

s.  pnfea  chiefa  collegiata, 
s Sabina  de  frati  di  s.  Domenico 
di  Lombardia. 

s,  Alefiìo  nel  monte  Auentino^dc* 
frati  di  s.  Hieronimo. 
sEalbmajfopraà  Cerchi, 
s.  Sjfto  già  monaiteria  dì  mona-» 
che  nella  via  Appia. 
s Cefareo  in  palazzo  cofich’ama- 
maro  vicino  as  sifto  detto  & 
predo  l’Antonia  e. 
s.g  touauni  a porta  Latina  del  ra 
pitoiodi  $.  Giouanni  Latera- 
no 

Cappella  doues.o ionani  fu  mef- 
fo  nell  olio  feruente  dinanzi 
detta  porta . 

Donarne  quo  va  dii  Capelhuuon 


da  fuor  della  porrà  dis.  Bafttano. 

D al  ponte  S Agnolo  à tnan  mari <* 
ca  verfo  Campidoglio  egi- 
ra uU'  indietro. 

s G:uliafto  anticamente  $.  Agno* 

10  micci* lino, compagnia. 

s.  Cecilia  Vicfr.o  alla  puzza  di  m 6 

te  Giordano  pa:  Occhia. 

S.Maria  m s.  Gregorio  della  Val- 
liceli parodila  a pozzobuuò* 

s.Tomafo  in  Panone  parochia . 

Collegio  Naidino  de  Tee  lari  lot- 
to la  compagnia  del  saldatore. 

8.  Lorenzo  in  Damafo  parocchii 
e coÌlcgiata*e  baptifmale. 

S.  Maria  della  Concettione  foprà 
Grotta  pinta  parochia  attacca- 
ta al  Teatro  di  pompco  . 

S.  Llilaber  delia  compagnia  de* 
Pomari  Todtfchi,alJa  piazza  di 
Siena, 

«.  Andrea  alla  piazza  di  siena, 
chiefa  nuoua  de  Ili  C Lucrici  tc* 
golaridetti  li  padri  Teatini. 

».  Pantaleo  vicino  a Pafquino,  pa* 
rochia. 

s»Ba£hano  in  via  P.ipa2  detto  s.Bà 
(ti  a nel  lo,  parodi  ia  . 

Giuliano  dcili  Hammehghi  al' 

11  Cefarini. 

s*  Maria  inMonteróne  vicino  lì 
Vittorij , 

5* Quaranta  ’martid  preffò  li  aiaf* 
fei  & li  Leni. 

s.Hdena  nella  linda  del  Crociò 
fo  della  compagnia  deih  Cre* 
deotieri  di  Roma. 

S.Biagio  deirandio  parothia  del* 
li  cherul 
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li  cherici  regolari  di  tanto  ?ao* 
io  decollato 

«.Anna  detta  già  firn  saluatore  in 
Giulia  vicino  à lunati , mona* 
fìcrio  di  monache» 

«.Nicola  de  Moimis  al  li  Cauallie- 
l i pùodiia . 

$.  Co  fi  n 9 e s. 'Damiano  dettala 
Aoriilìma  Trinità  monafteno 
di  monache  al  Crueifiil'o. 
«.Nicola  de  calcararis  aili  cefari- 
ni  pctOvhia* 

<$.  Valau.ro  incontro  alli  watthei 

parodi  Uu 

s Lucia  & s.  Biagio  nella  via  delle 
botteghe  taire  parodila  com- 
pagnia de  facerdoti  < 

«.salti  more  e sf  Stanislao  della  na 
rione  pobacha parochia. 
s.  catarina  della  rofa  moaafterio 
di  monache  e Zi  telle. 

$.  Maria  della  corte  chiefa  paro- 
chiare. 

Torre  ai  Specchi  monafkrio  di 
g en hi  donne  Romane, 
s . Andrfea  in  vmcis  de  punatijvici 
no  a torte  di  (pecchi, parocchia. 
s Nicola  de  fumari, 
s,  Marra  dei  Sole, vicino  à campi- 
doglio  delia eopagnia  del  ero- 
* cibilo. 

s.. Biagio  à pie  le  fiale  d’Araceli  pa 

roc.hìa . 

s.Mar  ad’ Araceli, 
s.  Gio  ca  Battila  di  Mercatello, 
parochia  à pie  di  Capidoglio, 
de  Neofiti. 

Il  Giesù  , ch  efa  de’pa  !ri  oiefaiti 
nella  piazza  de  gl*  Altieri. 
Cofimo  e Damiano  , ala  Ga- 


brielli della  compagnia  della 
pietà  delli  carcerati, 
s.  Gio.  della  Pigna,  parochia. 
s. Maria  monatt.di  monache  alfar 
codi Ca migliano  . 

Monaftetio  delie  mal  maritate, 
s. Maria  (opra  la  MÌnerua,parochia 
bapt limale,  vi  Ranno  frati  pre- 
dicato ri. 

s,  Chiara,  monafterio  di  cafa  pia. 
li  collegio  delli  Hebrei  ,Turehj 
fatti  chriftiani  lui  rincontro. 
«.Maria  della  Rotouda  s parochia 
bap  ti  finale  collegia  ta, 
s.  Maria  magdaiena  della  compa- 
gnia del  confatane  data  alii  pa 
dri  Infermieri . 

^ Maria  in  campo  Marzo  mona- 
Iterio  di  monache  di  fau  Bene- 
detto. 

Sé  croce  a monte  citorio,  mona- 
fterio  di  monache. 
s.Biagioin  monte  citorio  paro- 
diale. 

So  saluator  della  pietà  alias  delle 
cuppelledella  compagnia delli 
feilari. 

s.  Maria  m Acuirò  in  piazza  ca- 
prauica,  parochia  delli  Orfa- 
ne!] u 

Collegio  de  fcolari  di  capranica- 
s.  Manto  chic  fi  parochiale  fotto- 
pofto  à s,  Pietro  della  compa- 
gnia di  s Bai  colonico  delli  Ber 
gamafehi. 

coLeggio  della  compagnia  di  le 
fu  con  l’ edific  io  delle  fcuole  al- 
l’Arco dì  camighàno  . 
s.  Maria  dell*  Annunciata  del  col- 
legio de’  Gefum. 

So  Eufta- 
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s.Euftathio  collegiata, 
s. Luigi  della  natimi  Francefe, pa- 
rochia. 

s.  Saluatareappredo  detta  chiefa 
con  riicfpedsJe. 

$. Benedetto  della  compagnia  dtl- 
li  feritori , in  piazza  di  wada» 
ma;è  di  s.  Luigi, 
s.  Agoftiro  dell 'iiìefsi  Frati . 
s,Tn;one  delia  campagnia  del  fan 
otfìmo  saciamétOjCcmpagnia 
deili  calzolari. 

S. Antonino  da P adotta  e S.  Vin- 
cenzo» Ticino  alla  Scrofa  della 
natione  portughefe . 

S.  Apollinare  del  collegio  Ger- 
manico jparochiale. 
sJacorriO  in  Nauona  della  natio- 
ne Spagnuola . 
za  sapienza  Budio  di  Roma  . 
s.  Agnefe  in  Nauona,  parochia. 
s.  watia  dell’anima,  dtila  natione 
Germanica. 

s.  Nicola  rwronrro  alla  detta 
chiefa  parochia  le. 

$an:aj  Maria  della  .Pace  , paro- 
dila. 

s.Biagio  della  {offa  parochia  vici- 
no alia  detta  chiefa . 

Da  Campidoglio  per  la  via  chs 
va  à San  Giovanni  La- 
ter  ano* 

s«  Pietro  in  Carcere  fottp  Campi- 
doglio . 

8 G:uicppe|dclla  compagnia  de’ 
Falegnami . 

Martino  in  campo  Vicino. 


s » Adriano  parochia , e baptifma- 
le. 

s. Maria  liberà  nos  à poenis  infera 

ni  in  campo  Vaccino, 
s.  Lorenzo  in  Miranda  del  colle- 
gio de  Ili  spaiali, 
s.  co  fino  e Damiano  de’  Frati  di 

s.  Fiancefco  conuentuali . 

s.  Maria  nuoti  a de’ mona  ci  di  moti 
tcOiiucto.aH’arco  di  Tito  Ve- 
fpafiano. 

s.  Gregorio  con  li  Tuoi  otatorij 
della  coro re<-atione  camaldo- 
lenfe , ° 

s.  g io.  c Paolo delliF.  Gefuati. 
s.TomafoallaNfuicella  del  capi- 
tolo di  s.  Pietro. 

s.  Maria  in  Doipinica,dctta  la  Ni 

ilice!  ia. 

s.  Stefano  Rotondo , già  dcli’On- 
gari,  hoggì  del  colleg.  Germ. 
s.  Età  fino  predo  la  detta  chiefa 
verfos.  oiouanni  Lacerano, 
s.  clemente  al  colifeo  de  Frati  di 

t.  pancratio . 

santi  quattro  incótonati  mona- 
Baio  deirOifanelle. 

Orarci  o della  compagnia  delli 
scarpellioi  inquelluogo. 
s Maria  Imperatrice,  captila  vici- 
no à fan  -oiouanni  Luterano, 
s pìetrp  & Marcellino  del  capito 
lo  di  fan  Glouanni  Lacerano* 
s.  Mattec  in  Meruiana  fra- s.  do- 
narmi es.  Maria  Maggiore,  de 
Eratidi  sant’Agodino . 
s.  Grò.  in  fonte  nel  battifteiio  di 
coitantino  & la  Madonna  di 
Bui  G io  turni  1 lacerano. 
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p ofis  da  Roma  òr  Bologna» 
Parte  da  Roma  Città 


AH'LfoJa  hoftenia 

ni. 

9 

A Baccano, borgo 

m. 

1 

A iMontcrofi,  borgo 

m. 

6 

a Koacilione.caiteilo 

ni. 

8 

A Viterbo, Città 

m. 

0 

a Monteìiafcone, città 

m. 

8 

a s.  Lorenzo  cartello 

m. 

9 

A ponce  centinojborgo 

m. 

8 

a ia  Pagiia,bot.e  tìumara 

m. 

9 

a la  Svala,holì:cria 

ni. 

8 

a Fomieri  borgo 

m. 

8 

A LucignaxtOjCaRelIo 

m. 

8 

a siena.città 

m. 

8 

A Straggia.ca Hello 

m. 

9 

a Tauerneile  borgo 

m. 

8 

a s.  Calciano  .cartello 

m. 

8 

a Fiorenza  città 

m. 

9 

a Vaglia,©  Fóce  bona  hoft 

• in. 

9 

a Scarpcria^aftelio 

in. 

8 

A Rifreddo  borgo 

m 

7 

a Pietra  mala  borgo 

m. 

7 

a Loiano, borgo 

ni. 

8 

a pianoro, borgo 

m. 

8 

A Bologna, città 

m- 

7 

Pofie  da  Bologna  a Mantoua  & 
da  Mantoua  à Trento . 


Parte  da  Bologna  città 


A Laui  no  .borgo 

m. 

IO 

Alla  crocetta, borgo 

m. 

10 

a Bon  porto  ho  fregia 

m. 

9 

£ qui  fi  pajfa  vna 

fiuman 

1 

per  barca . 

A -s.  Martino  borgo 

m. 

8 

A la  coacordii,borgo 

m 

9 

a!  pò.horteria 

m. 

7 

Qui  fi  pzjfa  per  barca . 


ITALIA. 

a s.  2tepedetro>borgo,&  monafìe 
no  beilo  m.  12 


a Mantoua.cHtà 

m. 

IO 

a Rouere  bella,borgo 

m. 

12 

a c afte!  nouo,  cartello 

m. 

9. 

À '<  Bo,ò  al  Borgbetto,bor. 

.m. 

IO 

a Rcuere  caftelio 

m. 

IO 

a Trento, città 

ni. 

ia 

£t  qui  e il  confino  d* Italia 
Po  fi  e da  Roma  a Tenet  io. 
Parte  da  Roma  città 

a Prima  por ta,hofteria 

ni. 

7 

A cartel  nouo  cartello 

m. 

8 

a Rignano  cartello 

m. 

7 

a cicuta  cartesiana, dettà 

m. 

9 

a Otri  coli, cartello 

ni. 

8 

a Narni, città 

m. 

7 

a Terni  città 

ni. 

9 

a Valle  ftrettura,hoft. 

m. 

7 

a ponte  cartelletto 

m. 

7 

a s.  Oratio,  hoftena 

m. 

8 

a Ponte  caefimo,borgo 

m. 

8 

a Noccracictà 

m. 

7 

a Gualdo  cartello 

m. 

& 

a s igiilo  cartello 

m. 

7 

Alla  scheggia,  cartello 

m. 

7 

a cantiano  caftelio 

m. 

% 

A Aqoa!agna:botgo 

ni. 

8 

a Vt  bino  città 

ni. 

8 

a la  Foglia, porteria. 

m. 

8 

A Monte  fio;e,caftello 

m. 

8 

a corianojcartello 

m. 

8 

a Rumili  città 

m. 

IO 

a Belaeie,hoiteria 

m. 

IO 

a Cefenatico  borgo 

m. 

* 

a Sauio, villa 

m. 

IO 

A Rauenna  città, per  andare  a 

Ver 

rara  Fuiìgnano,alla  cala  di  cop 


pi.  Sé  ad  A rgcnto  , a fan  Nicolo 
a Ferrara  m*  *° 


A P firn  aro,  hofteria 

m. 

S 

a m agnauac<  a, hofteria 

m. 

9 

A Volani, hofteria 

m. 

3 

a coro. hofteria 

m. 

8 

Ale  Fornaci,  hofteria,  vii- 

la 

m . 

8 

A Chiozza  città , & qui  s’imbar- 

ca , per  canale  a Venetia  ci  c- 

tà 

m. 

5* 

Pojle  da  Milano  à Veneiia 

• 

Pane  da  Milano  citta 

a la  cafa  noua  hofteria 

m. 

8 

a caftano,caftello 

m. 

11 

a Marnnengo, villa 

ni. 

IO 

ABretóacmà 

m. 

IO 

aI  Ponte  di  s.Marco,hoft. 

ni. 

IO 

a Riuoltella  hofteria 

m, 

1 2 

a caitel  liouOjCaftello 

m. 

9 

a Verona  città 

m. 

12 

a scaldere, hofteria 

ni. 

IO 

a Monte  bello,  hofteiia 

m. 

ro 

a Vicenza  e tra 

m. 

1 1 

a Padoua  doppia  città 

m. 

18 

A Lizafufina  e li  s’imbarca  per  an 

dar  a Vcnetia  per  mare  m« 

f 

A Venetià, città 

Fotte  da  Roma  à Napoli, 
Parte  da  Roma , citta. 


A la  Torre  a mezza  via 

, hofte- 

ria 

m. 

S 

A Marino>cafìel  lo 

ni. 

6 

A VelJetri,  città 

m. 

8 

a la  ciftern^eatfello 

m. 

8 

a sermonctta,ca(tello 

m. 

7 

a leCafe  noue,  hofteria 

m. 

8 

A la  Badia, hofteria 

m. 

8 

a Tctracma,città 

m. 

9 

a Fondi  c alleilo 

m. 

IO 

a Me>I;j,borgo  ».  9 

aI  Garigliano  s hofteria,  qui  è 
groflò  il  fiume , e li  palla  per 


barca 

m. 

6 

a li  Bagni , hofteria 

ni. 

8 

a c allei  lo  calte  ilo 

m. 

9 

a Patria,  ho  Itera 

m. 

9 

a Pozzuo  0 , cartello 

m. 

7 

a Napo!i,ci«à 

ni. 

8 

Po/le  da  Napoli  à Meffin*  . 
Parte  da  Napoli  città 

a la  Torre  del  Greco 

m. 

6 

a BarbazzanOjVilla 

m. 

7 

a Salerno,  città 

m. 

9 

a T alterna  pianta,  hoft. 

m. 

10 

a Reuole,  villa 

m. 

6 

a la  Duchelia  hofteria 

m. 

9 

a la  coletta,  cartello 

m. 

IO 

a la  Sala, villa 

m. 

7 

a Calai  nouo,riIla 

m 

9 

a Roueie  neg?o,villa 

m. 

7 

A Pana  a Lauria,villa. 

m. 

12 

a cartellacela,  calteli 0 

m. 

9 

a Valle  s.  Martino, villa 

^xn. 

6 

a caftrouilla*vi:la 

m. 

9 

a Efato,  villa 

m. 

7 

a laRegioa,hofteria 

m. 

io 

A co.en?a,  città 

m. 

2 

a capiofedo,  villa 

m. 

7 

a MiitoranOjter.1  a grolla 

m. 

9 

a S.  Biafto,  borgo 

ni. 

6 

a 1* Acqua  deila  fica,  boli. 

m. 

7 

a Mt'ncelec  ne, cartello 

m. 

9 

a 5.Pienovborgo 

m. 

% 

A Rofa>vilIa 

m. 

8 

a Tatù  Vnaa , villa 

m. 

9 

a!  Fongeojbc  rgo 

m. 

9 

a Fiumara  de  mori,  vii- 

la 

rrr 

io 

▲ Mcflin^ctca 

m 

1 2 

follo 

Tofle  da  Bologna  in  Ancona* 


Parte  da  Bologna, città 
a fan  Nicolójhoftéria. 

m. 

io 

A Imola,  città 

tn. 

io 

A Faenza, città 

m 

IO 

a Forlì, città 

m. 

IO 

A cefena.città 

ni. 

IO 

a SauigUano,  caftello 

m. 

9 

a Riminijcittà 

A la  Catholica,  hoBerìa. 

m. 

IO 

m. 

1 0 

A Pefaro.cirrà 

in. 

IO 

A Fano.città 

m. 

f 

A ssnigaglia.città 

ni. 

9 

in  Ancona.cmà 

m, 

IO 

Pofie  da  Bologna  à Fiorenza» 

Parte  da  Bologna,eutà 
a pianoro  ix>rg« 

m. 

3 

a Lorano  borgo 

m. 

8 

A Fietra  mah,  borgo 

m. 

8 

.A  Ritredo.borgo 

m. 

7 

a scarpeu a, caltello 

m. 

8 

A Vaglia  Fonte  buona  he 

fìena 

m. 

9 

A Fiorenza, città 

ni. 

9 

Camino  a giornate  da  Roma  alla 
Madonna  deLorttoy& 
in  Ancona, 

Da  Roma  a f rana  jio.ua  m 7 
uà  prima  porca  a calici  no- 

uq.  m. 


Dàcaftel  nouoaRignano  in,  $ 

Da  frignano  a cinica  taftd- 
lana  m.  9 

Da  duna  cafldhna  al  Bor- 

fetto  nei.  4 

Borgetto  al  Tcuere,do- 
ue  fi  palla  il  Teuere  per 
barca  m.  r 


Dal  Tenere  a Otricoli 

m. 

$ 

Da  Otricoli  a Maini 

m. 

s 

Da  Natili  a Terni 

m. 

7 

Da  Terni  a strettura 

m. 

8 

Da  sttetturaa  spoleto 

m. 

8 

Da  spokto  al  palio 

m. 

8 

Dal  paiTo  a camera 

m_ 

4 

Da  camera  a varchiano 

m. 

6 

oa  varchiano  a saraual 

[- 

le 

m. 

IO 

Da  sarauaihalla  Muccia 

m. 

8 

Dalla  Muccia  alla poiueri 

r,a 

m. 

4 

d al  i a pc  1 uer  in  a a vale  i m a 

- 

ra 

m. 

4 

Da  vaicimara  a Tolentino  rn. 

8 

Dà  Tolentino  a Macerata 

m. 

IO 

Da  m aceraia  a Recanati 

m. 

8 

Da  Recatati  al 'a  Madonna 

de  ioreto 

ni. 

3 

Daioietoirf  Ancona 

m. 

I 2, 

In  tutto  miglia  I5J 


9 


J’i,  t 


